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IL PICCOLO 


J 


CICLISMO Parigi incorona il coraggioso texano, al secondo trionfo 


| |Bls di Armstrong al Tour 


DI Zanini l'ultimo acuto 


Î 


PARIGI Era scontato, non c'è 
Stato il colpo di scena: lo 
statunitense Lance Arm- 
Strong ha vinto per il secon- 
do anno consecutivo il Tour 
de France. Una soddisfazio- 
ne anche per l'Italia; Stefa- 
no Zanini si è aggiudicato 
l'ultima tappa con l'arrivo 
trionfale Si Champs Eli- 
sees. Nonostante il 76.0 po- 
Sto di ieri il ventottenne 
| texano che quattro anni fa 
Sconfisse un tumore ai testi- 
coli ha mantenuto intatto il 
Vantaggio di oltre 6 minuti 
sul 0) Ullrich. All'arri- 
| vo, ad accogliere Arm- 
| strong c'era il figlioletto 
Luke: «E la prima volta che 
| vinco da quando sono papà, 
| ed è una cosa speciale», ha 
dichiarato Armstrong. 


MOTO 


Nella 500 
Rossi è secondo 
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Dal Canada alla Breta- 
a, nella difficile Que- 
©e-Saint Malò. 


DEE l'esperienza della 
i Claudio Gardossi 
d na a regatare alla gran- 
de) puesta volta à a bordo 
po Îla, con Giovanni Sol- 
e . Guido Broggi e un 
glio. cano. Domenica 30 lu- 
To  Partiranno assieme per 
2700 uebec-Saint. Malò, 
la piglia dal Canada al- 
con retagna, questa volta 
map rdature portanti. Teri 
tina Gardossi ha lascia- 
veste per questa nuova 
to CRutura: «Sono conten- 
Sq7@nche perché Giovanni 
che Ini ha insistito molto 
èra :0 partecipassi. L'idea 
der ata proprio il giorno 
Gio Mio ritiro dalla Ostar: 
Vanni mi aveva contatta: 


Lance Armstrong festeggia il bis al Tour prendendo in braccio il figlio Luke. 


SERIE € Massacranti allenamenti nel ritiro di Arta Terme agli 


ordini di Ezio Rossi 


Sinapsi Sky Udine campioni italiani di paracadutismo 


I Sinapsi Sky Dive Udine sono i campioni d'Italia dell'Fel 4, la specialità più significativa della 
caduta libera per squadre formate da quattro paracadutisti più un operatore con videocamera, 
dopo aver vinto la gara svoltasi ieri a Campoformido. La squadra di casa ha chiuso da dominatrice 
una classifica di cui non ha mai lasciato la testa, pur contrastata dai lombardo-piemontesi Formula 
5 Ondaria, secondi. Oggi e domani si assegneranno i titoli Fcl 8 e Fel 16. 


"di Roberto Covaz 


stesso 


750 milioni, divisi 
@ milioni, divisi per i 
| e rotti, diviso per 60 (minuti) dà 17 mila lire. 
Abbiamo fatto un paio di conti in tasca a 
Crespo che ha, appunto, ottenuto dalla Lazio 
‘un ingaggio annuale di nove miliardi. Ma lo 
le per Figo, Rivaldo, Batigol e soci. Il 
tempo per scrivere queste righe è stato di 10 
minuti e Crespo nel frattempo ha guada 
170 mila lire. Teniamo a mente queste cifre 
uando sentiremo o leggeremo, amenità del 
| tipo: «sofferta prova di Crespo», «l'argentino 
ha lottato su ogni pallone», «dedico questo gol 
a chi ha avuto fiducia in me», «venire alla 


Miliardi a tutte le ore 


ove miliardi divisi per dodici (mesi) dà 
N pe 30 (giorni) dà 25 


4 (ore) dà un milione 


ato 


Lazio è stata una scelta di vita». 


TENNIS Sanguinetti non fa il miracolo e perde contro il belsa Rochus 


Figuraccia azzurra in Davis 
Italia retrocessa in serie B 


MESTRE Il tennis italiano ha 
toccato ieri il fondo. A Me- 
stre gli azzurri sono stati 
battuti dal Belgio e la scon- 
fitta significa la retroces- 
sione nella serie B di Cop- 
pa Davis. Dopo il tragico 
doppio Gaudenzi-Nargiso 
(che aveva permesso ai bel- 
gi di portarsi sul 2-1) le 
speranze italiane erano af- 
fidate a Davide Sanguinet- 
ti che ha riacchiappato per 
i capelli un incontro che 
sembrava già perso al ter- 
zo set, lo ha vinto ai tie- 
break, si è aggiudicato il 
quarto set con un autorevo- 
le 6-1, ma poi ha perso il 
quinto decisivo set (6-2, 
7-5, 6-7 (8), 1-6, 7-5). 


Nargiso consola Sanguinetti, ma la figuraccia resterà nella storia. 
hi Dna 


I biancorossi devono ancora mettere a segno tre colpi 


Lavori forzati per la Triestina Telit a caccia di triple e fosforo 


Squadra in discrete condizioni: fermo solo Gubellini 


L'Udinese pensa all'Austria - 


Mercato: ore decisive per Figo 


TRIESTE Dimenticare l’Aalborg e pensare per bene all’Au- 
stria Vienna. E° questo l'imperativo in casa dell'Udinese, 
dopo la brutta sconfitta interna (2-1) di sabato nel secon- 


do turno dell’Intertoto. La squadra di De Canio ha rischia- 
to una clamorosa eliminazione, e senza Coppa Uefa sareb- 


be un danno gravissimo per i friulani. Mercoledì primo 
round a Vienna: questa volta sarà un avversario vero. 
Intanto tiene banco il caso Figo. Nella notte è stato elet- 
to il nuovo presidente del Barcellona e dunque si saprà 
adesso il destino del portoghese e di Rivaldo. Ieri primi 
test amichevoli. Tra le altre sono scese in campo Parma, 
Inter e Napoli nel triangolare Valle d’Aosta. Emiliani in 


gran spolvero. 


@ A pagina I 


Giovanni Soldini 


to mentre stava ancora re- 
gatando, e mi aveva propo- 
sto questa cosa. Sul momen- 
to avrei voluto lasciar sta- 
re, ma adesso che sono riu- 
scito a metabolizzare quella 
delusione, non vedo l'ora di 
partire». x 

Non è la prima volta che 
Claudio affronta questa re- 
gata: «Vi ho partecipato nel 
1996, assieme a Vittorio 
Malingri, sul Moana, arri- 


Claudio Gardossi 


vammo terzi della catego- 
ria 60 piedi». 2700 miglia 


‘in andature portanti, 18 


giorni di navigazione, se le 
condizioni meteo saranno 
quelle tipiche di questo peri- 
odo. La regata parte dall'in- 
terno del Canada, e per. il 
primo tratto si deve naviga- 
re il fiume San Lorenzo: «E 
un esperienza entusiasman- 
te. All'inizio il fiume è stret- 
to, st deve fare slalom tra le 


ARTA TERME Ezio Rossi non 
fa sconti: nel ritiro della 
Triestina, ad Arta Terme, 
sono cominciati i lavori for- 
zati. I giocatori a fine gior- 
nata sono stremati e stordi- 
ti dal menù proposto dal 
nuovo allenatore e dall’al- 
tro carnefice, 
il preparatore 
atletico Belli- 
ni. Una gran- 
de fatica sia | 
per i vecchi 
che per i nuo- | 
vi. Per fortuna 
sono tutti in di- |. 
screte condizio- 
ni fisiche: solo 
Gubellini ha | 
un ginocchio |. 
gonfio causa i 
pesanti carichi 
di lavoro. Ieri 
gli alabardati 3 
hanno disputato una parti- 
tella che ha consentito al 
tecnico di verificare vizi e 
virtù dei giocatori. «C'è lo 
Spirito giusto ma è norma- 
le che in questa fase tutto 
fili liscio. Dobbiamo proce- 


Il triestino torna a regata 


dere con i piedi di piombo», 
ha affermato Rossi che 
punta a creare un gruppo 
unito. Giovedì la prima 
uscita ufficiale ad Arta con- 
tro una rappresentativa lo- 
cale. Domenica altra ami- 
chevole contro una forma- 
zione di dilet- 
tanti della Car- 
nia. 

La star per 
il momento (in 
attesa del bot- 
to tanto anela- 
to dai tifosi) è 
il fluificante di 
sinistra Ales- 
sandro Parisi 
sul conto del 
| quale i suoi 
precedenti alle- 
natori hanno 
espresso giudi- 
zi più che lu- 
singhieri. Novità per il set- 
tore giovanile: il team ma- 
nager Francesco Landri sa- 
tà il muovo coordinatore 
mentre Franzot allenerà 
gli allievi regionali. 


Ohiettivo: un posto tra le top 8 


[Un altro «profo in panchina: 
è Sibila il successore di Tiselj 


TRIESTE. Primo 

volto nuovo in 

casa della Pal- 

lamano Trie- 

ste. L’allenato- 

re che succede 

a Tone Tiselj 

si chiama 

Marko Sibila 

(nella foto), è 

nato a Mari- 

bor, ha 38 an- 

ni ed è inse- 

gnante di pal- 

lamano alla fa- [2° 

coltà universi- 

taria di Educa- 

zione motoria di Lubiana. 

A partire dal 7 agosto, 
| giorno fissato per il radu- 

no della squadra bianco- 

rossa, Sibila indosserà i 

panni di nuovo allenatore 

dei campioni d'Italia. Do- 


po aver gioca- 
to per una de- 
| cina  d’amni, 
dall’87 il tecni- 
co sloveno ha 
allenato pri- 
ma una squa- 
| dra femminile 
e in seguito 
molti club ma- 
schili tra i qua- 
li lo Slovan Lu- 
biana. Oltre al- 
l’arrivo del 
nuovo tecnico, 
in settimana è 
attesa anche 
l’ufficializzazione dello 
sponsor capocordata del 
pool che al momento con- 


Te dopo l'avventura dell’Ostar e unisce le forze con il navigatore milanese 


Una nuova sfida per Gardossi e Soldini 


isole. Poi si allarga e diven- 
ta quasi un mare. Una vol- 
ta usciti dalla foce si deve 
stare attenti agli iceberg, 
che in questa stagione si tro- 
vano a quelle latitudini. Lì 
si ingaggiano le depressio- 
ni, e si comincia a correre 
di poppa». 

Alla regata sono attesi 
una cinquantina di equi- 
paggi: la prova, infatti, è il 
ritorno della Ostar, per cui 
Gardossi si troverà a rega- 
tare contro molti degli av- 
versari che aveva già cono- 
sciuto due mesi fa. Gardos- 
si è davvero soddisfatto, an- 
che se il suo pensiero fisso è 
quellò di tornare sì in ocea- 


no, ma da solo: «Questa 
nuova esperienza con Gio- 
vanni Soldini è importantis- 
sima sotto molti punti di vi- 
sta. Il mio cuore resta però 
alle regate in solitario, e 
quindi non vedo l'ora di tro- 
varmi nuovamente a tu per 
tu con la mia barca». Ma 
non è detto che si tratti del- 
lo scafo che si è costruito 
per la Ostar: «Bisogna sem- 
pre guardare avanti, alle 
nuove sfide e agli scafi ne- 
cessari per essere competiti- 
vi. L'idea che mi frulla in 
mente ha bisogno, per esse- 
re concretizzata, di una bar- 
ca molto pià grande di quel- 
la che ho». 

Francesca Capodanno 


Furlani coltiva sogni iridati 
TRIESTE Un esordio alla grande per Jaro Furlani (Cu- 
pa Sistiana) che sabato ha iniziato a regatare al 
Mondiale Optimist. Erede di Mattia Pressich, il trie- 
stino ha ottenuto nelle prime due prove un sesto e 
quindi un secondo posto, raggiungendo così un pro- 
mettente terzo posto in classifica generale, anche 
se è decisamente presto per cantare vittoria. Si trat- 
ta infatti di una graduatoria estremamente lunga, 
visto che in questa edizione al via si sono presenta- 
ti 260 ragazzi da 59 Paesi. 

Il campionato (ove l'Italia difende il titolo, guada- 


gnato per due anni consecutivi) si svolge in Spa- 
gna, e prevede l'organizzazione di otto regate. 


Calabria irraggiungibile? 


TRIESTE Nella lista della spe- 
sa della Telit ci sono anco- 
ra tre acquisti da portare a 
casa. I pù importanti. Da- 
ta profondità al reparto 


esterni con Moltedo e il. 


francese Dioumassi, Trie- 
ste deve ingaggiare un tira- 
tore italiano o comunitario 
ela coppia Usa che occupe- 


rà i Si in regia e sotto i 


tabelloni. La Telit attende 
oggi la risposta definitiva 
da Dante Calabria, un 
obiettivo che, dopo essersi 
riavvicinato, adesso potreb- 
be essere tornato di nuovo 
lontano: l’italo-americano 
infatti sta brillando con gli 
Utah Jazz nella Summer 
League. Oltre a Calabria i 
triestini tengono d'occhio 
anche il riminese Righetti. 

Trovato l'esterno in gra- 
do di regalare «triple», la 
Telit dovrà poi ingaggiare 
il play a stelle e strisce. In- 
tanto, mentre il riconferma- 
to centro Casoli non nascon- 
de la sua soddisfazione per 
essere rimasto a Trieste, ci 
scappa la prima sfida ai 


«cugini» della Snaidero. la 
società ha infatti definito i 
traguardi per la prossima 
stagione; confermarsi tra le 
prime 8 squadre italiane e 
precedere in classifica Udi- 
ne. 


ina VII 


II = mnpiccoro 


LUNEDÌ 24 LUGLIO 2000 


CALCIO SERIE A I friulani archiviano il passaggio del turno in Intertoto dando l'impressione di non preoccuparsi granché 


Udinese, avanti senza troppo brio 


L’allenatore De Canio: «Non è adesso che potete chiederci gioco e spettacolo» 


LE PRIME AMICHEVOLI ESTIVE 


Shevchenko si scatena e trascina il Milan contro il Bellinzona. La Roma prende le misure a Nakata. Inzaghi incontenibile 


Parma e Lazio già in clima campionato 


TRIESTE Scampoli di calcio ve- 
ro ieri. Sono scese in campo 
le big e non sono mancate 


le sorprese. 

15) Nella finale del 
triangolare Trofeo Valle 
d'Aosta Inter e Parma han- 
no IPRREGEIRO er 1-1 con re- 
ti di Biakolo (Inter) e Di Va- 
io. Gli emiliani si sono ag- 
giudicati il torneo perchè in 
precedenza avevano battu- 
to il Napoli. L'Inter subito 
in avanti con un affondo di 
Cauet; la difesa del Parma 
pasticcia, il centravanti ne- 
razzurro si trova tra i piedi 
un pallone va- 
pane e supera 

incolpevole 


re di Caruso ha provocato il 
rigore che Amoroso ha tra- 
sformato. 

ROMA Un test a metà 
er la Roma di Fabio Capel- 
o, che ha disputato solo un 
tempo e senza gol contro i 
turchi del Genclerbirligi pri- 
ma che la pioggia costrin- 
gesse a sospendere la parti- 
ta. Il tecnico giallorosso ne 
ha comunque tratto indica- 
zioni positive e comincia a 
vedere i giusti movimenti 
della difesa a quattro. «Co- 
munque loro erano molto 
più avvantaggiati di noi - 
ha detto al ter- 
mine - visto 
che fra 10 gior- 


Micillo. Un gol Jinni ni iniziano il 
a freddo che ta Lippi e Zeman campionato e 
ioni RI 
già tonico, ben Nel Napoli Matuzalem Se allea 
registrato a i iamo sba- 
inno incanta a centrocampo gliato qualcosa 
Certo che nei (Cassano re di Bari in fase difensi- 
gialloblù ha pe- va proprio per 


sato l'assenza 
di ‘una vera 
punta, anche se Di Vaio e 
Appiah hanno dimostrato 
una buona intesa; e proprio 
il centravanti ha segnato la 


rete del Pa gio. 
INTER L'Inter di Lippi, 
anche se a ranghi ridotti ha 
già un buona intesa tra i re- 
parti. In precedenza il Par- 
ma aveva travolto (3-0 Amo- 
roso 2, Di Vaio) il Napoli. 
Da segnalare che LIU e Ze- 
man si sono bellamente 
ignorati, altro che pace. 
MAPOLI Per la prima 
volta Zeman ha assegnato i 
ruoli schierando un 4-4-2. 
In bella evidenza Matuza- 
lem che ha autorevolmente 
controllato il centro campo. 
Malesani ha scelto invece 
un 4-3-3. Il Parma, più qua- 
drato, si è reso pericoloso 
con veloci verticalizzazioni; 
su una di queste Amoroso 
ha segnato raccogliendo un 
cross di Baggio dalle sini- 


stra di Coppola. Poi un erro- 


la mancanza di 
velocità nelle 
gambe. C'è ancora da lavo- 
rare con ottimi margini di 
miglioramento». L'allenato- 
re ha anche chiarito la posi- 
zione di Nakata, schierato 
anche ieri, seppur per un 
tempo, come trequartista: 
«Hide quest'anno non avrà 
la possibilità di giocare a 
centrocampo, visto lo schie- 
ramento a tre. Quando sarà 
impiegato sarà sempre un 
trequartista». 

LAZIO Nella sua prima 
uscita stagionale, la Lazio 
ubriaca di gol una modesta 
formazione austriaca. E, 
quattro delle 15 reti realiz- 
zate dai biancocelesti porta- 
no la firma. di Simone Inza- 
ghi che non ha nascosto di 
attraversare un ottimo mo- 
mento. «Abbiamo appena co- 
minciato il ritiro - ha detto 
convinto il giovane attac- 
cante - Vuol dire che la sta- 
gione scorsa ho lavorato 
molto bene». A parte i 15 


gol, ieri sera c'è stata la cu- 
tiosa posizione di Nedved 


in mezzo al campo. Il ceco, - 


infatti, ha giocato da ester- 
no destro, a volte spostando- 
si al centro ad impostare e 
finalizzare l'azione. Con il 
iena acquisto di Zen- 

en, il giocatore della Re- 
pubblica Ceca dovrebbe an- 

are a giocare da esterno di 


. 


di 


dello Zar ucraino. In un Mi- 
lan zavorrato da venti gior- 
ni di duro lavoro nelle gam- 
be, la sua classe ha fatto la 
differenza. Shevchenko ha 


segnato in tutti i modi (ecce- 


zionale la volee di destro su 


cross di Gattuso in occasio- . 


ne del secondo gol), sgu- 
sciando tra i difensori sviz- 
Zeri. Ottima la prova di Ros- 


% 


UDINE  Accontentatevi di 
quel che passa il convento. 
Semplificando ai minimi 
termini, i commenti di De 
Canio al termine della par- 


tita persa (2-1) dall’Udine- 


se contro l’Aalborg possono 
essere sintetizzati così. Mo- 
tivi per accontentarsi, del 
resto, i tifosi ne hanno, a 
partire dalla qualificazio- 
ne, che è arrivata nonostan- 
te l’inattesa sconfitta. Il 
primo passo verso la Cop- 
pa Uefa è stato fatto, e le 
prossime tappe dell’Interto- 
to non sono certo di monta- 
gna: l’Austria Vienna in se- 
mifinale (mercoledì al Pra- 


Simone Inzaghi lancia dall'Austria la sfida al fratello juventino: debutto con quaterna. 


destra. I 400 milioni di in- 
casso sono stati devoluti ad 
un istituto del luogo che si 
occupa dei bambini disabili 
mentali. L'incasso è risulta- 
to così alto perchè alcune in- 
dustrie hanno pagato il sin- 

‘olo biglietto fino a due mi- 
foni. 

MILAN Un Shevchenko 
in grande condizione, senz' 
altro l'elemento più in for- 
ma a disposizione di Zacche- 
roni, ha trascinato il Milan 
nella amichevole di Bellin- 
zona (contro la formazione 
locale che milita nel campio- 
nato di serie B elvetico), vin- 
ta dai rossoneri 6-4. Il pri- 
mo tempo è stato uno show 


Settimana decisiva per le trattative più attese: tiene banco Pattaccante cileno 


Salas prepara il «si» al Parma 


MILANO Sarà una settimana calda per il calcio- 
mercato, che ha ancora alcuni botti da spara- 
re. Ecco i campioni e campionissimi che si tro- 
vano al centro di trattative frenetiche, pronti a 
cambiare maglia. 

Marcelo Salas: Nelle prossime ore il cileno 
scioglierà le riserve, e salvo clamorose sorpre- 
se dovrebbe dire sì al principesco contratto che 
Calisto Tanzi gli ha preparato per convincerlo 
ad accettare il Parma (6 miliardi e mezzo l'an- 
no fino al 2005). 

Roberto Baggio: Anche se legge ogni gior- 
no di numerose e fantasmagoriche offerte, il 
fantasista in scadenza di contratto con l'Inter 


: ha davanti a se solo una prospettiva concreta: 


accettare la proposta di Moratti, che vuole al- 
lungargli il contratto e prestarlo alla Reggina 
di Lillo Foti, l'unica squadra ad essersi fatta 
avanti. Il fatto è che Baggio non vuole trasferir- 
si a Reggio Calabria, e ancora ieri lo ha ribadi- 
to all'Inter. 


George Weah: Il presidente del Bologna 
Gazzoni lo vorrebbe, nonostante la «fronda» di 
alcuni dirigenti rossoblù (che puntano su ùn 
giocatore più giovane, magari il brasiliano Lu- 
cas). Weah, già oggi, scioglierà la riserva dicen- 
do sì al club emiliano. 

Christian Panucci: Anche il difensore inte- 
rista, in rotta con Lippi, dovrebbe raggiungere 
il suo ex allenatore. Difatti pressoché chiuso 
il discorso con il Milan, prima scelta di Panuc- 
ci. In cambio, all'Inter potrebbe arrivare Zago. 

David Di Michele e Robbie Keane: L'at- 
taccante della Salernitana, vicecapocannonie- 
re della serie B l'anno scorso, è da mesi al cen- 
tro del mercato, ma finora nessuna operazione 
è andata a buon fine. L'Inter lo vuole, la Juve 

erò si è inserita e non si escludono sorprese. 
ke Di Michele finisse a Torino, i bianconeri po- 
trebbero cedere Kovacevic, magari in REA 
L'Inter invece ora pensa seriamente a Robbie 
Keane, del Coventry: potrebbe essere l'irlande- 
se il prossimo colpo di Moratti. 


CLASSIFICHE 


CLASSE 125 Ordine 
d'arrivo: 1) Ui (Gia/Der- 
bi) 42'02”197; 2) Locatelli 
(Ita/Aprilia) 42'09”727; 3) 
Sanna (Ita/Aprilia) 
42'19”503; 4) Vincent 
(Fra/Aprilia) 42'20”852; 
5) Giansanti (Ita/Honda) 
42'20”991. Classifica: 1) 
Ui (Gia/Derbi) 145 punti; 
2) Locatelli (Ita/Aprilia) 
135; 3) Giansanti (Ita/ 
Honda) 117. 

CLASSE 250 Ordine 
d'arrivo: 1) Jacque (Fra/ 
Yamaha) 42'15”207; 2) 
Ukawa (Gia/Honda) 
42'26”896; 3) Nakano 
(Gia/Yamaha) 42'37”017; 
4) Katoh  (Gia/Honda) 
42'45”312; 5) Nohles (Ger/ 
Aprilia) 42'46”988. Clas- 
sifica: 1) Jacque (Fra/ 
Yamaha) 185 punti; 2) 
Nakano  (Gia/Yamaha) 
169; 3) Ukawa (Gia/Hon- 
da) 165. 

CLASSE 500 Ordine 
d'arrivo: 1) Barros (Bra/ 
Honda) 43'54”632; 2) Ros- 
si (Ita/Honda) 43'54”710; 
3) Roberts jr (Usa/ 
Suzuki) 43'55’496; 4) 


Bia; 6 (Ita/Yamaha) 
438 "895; 5) Okada (Gia/ 
Honda) 43'56”306. Classi- 
fica: 1) Roberts jr (Usa/ 
Suzuki) 161 punti; 2) Che- 
ca (Spa/Yamaha) 1283; 3) 
Rossi (Ita/Honda) 112. 


MOTOMONDIALE 


si, che oltre a dover effettua- 
re alcuni interventi di rilie- 
vo; ha dovuto fare i conti an- 
che con le zanzare ricorren- 
do ad una bomboletta di 
prodotto repellente. 

BARI E finita con un suc- 
cesso per 14-0 la prima usci- 
ta stagionale del nuovo Ba- 
ri. I pugliesi si sono facil- 
mente imposti a Mezzano 
di Primiero sulla rappresen- 
tativa locale con un festival 
di gol in cui si è messo in 
evidenza il cileno De Grego- 
rio, autore di quattro reti. 
Il Bari ha ben figurato an- 
che con il giovane Cassano, 
il baby che da poco ha com- 
piuto 1 18 anni. 


Le vicende societarie dei «blaugrana» condizionano le mosse di parecchie società, con le italiane in prima fila 


Il mercato passa e dipende da Barcellona 


BARCELLONA Il Barcellona vol- 
ta pagina. Con la nomina del 
nuovo presidente, al posto 
del dimissionario Luis Nu- 
nez, si chiuderanno 22 anni 
della sua storia recente pie- 
na di polemiche ma anche di 
trionfi. I 104 mila soci del 
club hanno votato ieri per 
l’intera giornata al Miniesta- 
di dove sono state piazzate 
120 salette elettorali. Ma so- 
lo oggi si saprà il nome del 
vincitore. I sondaggi della vi- 
gilia danno Joan Gaspart in 
vantaggio su Luis Bassat, 
ma il 20 per cento dei fans 
era ancora indeciso. Le salet- 
te elettorali sono state prese 
d'assalto: dopo sei ore aveva- 


ter e martedì prossimo a 
Udine), i cechi dello Techme- 
le Blsany o del Sigma Olo- 
mouc nell’eventuale finale 
(8 e 22 agosto). Niente di 
trascendentale insomma, e 
anche di questo c'è da star 
contenti. 
Ma il discorso di De Ca- 
nio è di natura strettamen- 
te tecnica, e nasce‘dalle do- 
dici assenze cui è costretto 
a far fronte. «Già prima del- 
l'andata — ha dichiarato 
l'allenatore dell'Udinese — 
avevo detto che in questo 
‘ momento l’Aalborg ci è su- 
periore. Per gestire questa 


no già votato in 25 mila, il 
2/7 per cento del totale. Ci so- 
no: state scene concitate: 
Johann Cruyff è stato fi- 
schiato, ha ricevuto qualche 
spinta. Molti tifosi non gli 
perdonano di essersi schiera- 
to con Bassat che gli ha pro- 
messo una poltrona dirigen- 
ziale in caso di successo. 
i primi a votare un tifoso 
doc, Juan Antonio Samaran- 
ch, presidente del Cio, che 
rimpiange l'abbandono di 
Nunez. x 

I tifosi ormai sono rasse- 
gnati alla partenza di Figo, 
che oggi dovrebbe essere pre- 
sentato dal Real Madrid, ma 
anche per Rivaldo la situa- 
zione sembra compromessa, 


partita avremo dovuto far 


girare la palla, ma giocan- - 


do con un centrocampo pie- 
no di:difensori ne risentia- 
mo in fase di palleggio di 
costruzione. Non è adesso 
che potete chiederci gioco e 
spettacolo». Suona come 
un alibi, ma c'è dell’altro: 
«In Danimarca avevamo 
fatto una partita perfetta, 
a Udine l'abbiamo comple- 
tamente sbagliata: sicura- 
mente ‘ha inciso l’intima 
convinzione che la qualifi- 
cazione fosse già ottenuta. 
Spero che la paura provata 
ci sia di'monito, e mi augu- 
ro che qualcuno abbia capi- 
to come si deve giocare in 
Italia ein Europa». 

Parole queste ultime che 
sembranò' rivolte a uno 
straniero: forse agli esterni 
Alberto e Diaz, che pure di- 
verse “cose buone l'hanno 
fatta vedere, soprattutto in 
chiave offensiva. Probabil- 
mente De Canio si riferisce 
alla fase difensiva, sempre 
difficile. da interpretare 
per un laterale poco avvez- 
zo al modulo con tre difen- 
sori. La tirata d’orecchie co- 
munque è piuttosto incon- 
sueta per lo:stile di De Ca- 
nio, tecnico abituato a lava- 
re i panni sporchi (se di 
sporchi è il caso di parlare) 
in famiglia.’ 

La ramanzina nasce pe- 
rò da un momento partico- 
lare, in cui la squadra deve 
far fronte a una serie di 
contingenze negative. E 
meno male the l'infortunio 
subito ‘sabato da Muzzi 
(botta al tetidine d'Achille) 
non è risultato grave come 
sembrava in un primo mo- 
mento. Per la gara di mer- 
coledì a Vienna non è in 
dubbio. Meno male perché 
già sabato De Canio aveva 
gli ‘uomini ‘contati, 16 in 
tutti. L'unica consolazione 
è data dal possibile rientro 
di Bertotto, mentre per i 
vari reduci di.Euro 2000 bi- 
sognerà attendere le finali. 
Austria permettendo. 

Riccardo De Toma 


a metio che il nuovo eletto 
non ritocchi sensibilmente il 
suo ingaggio. Pochi rimpian- 
ti invece per Zenden che fini- 
rà alla Lazio. LEE 
Rivaldo ha un ingaggio di 
cinque miliardi mentre il 
suo valore sul mercato è di 
dodici Ir Milan, interno) 
al suo;acquisto, segue quindi 
con. particolare Fult Ore 
l'esito delle elezioni a Bino È 
lona. Se wince Gas art. a 
romesso l'arrivo dell'ex ido- 
o ‘Ivan De la Pena, Over- 
mars, Petit, Alfonso e Ge- 
tard. Se la spunterà Bassat 
sul tavolo ciè il possibile in- 
gaggio ‘di Zidane oltre che 
li di-De'la Pena e Ge- 


Figo di nome e di fatto 
Ma a pagare per lui 


Si chiude la telenovela del portoghese 
alla fine sarà solo il Real! | 


Figo: attorno a lui si è scatenata una corsa miliardaria. 


BARCELLONA Nel suo ruolo è forse il numero uno d'Europa. Di 
sicuro, è il numero uno al mondo nel sottoscrivere più con- 
tratti. Luis Figo, il 27enne asso del Barcellona sogno di tutte 
le grandi squadre del Vecchio Continente, è un'ala destra im- 
prendibile e imprevedibile sia dentro che fuori dal campo. 
All'inizio del '95, quando era il calciatore portoghese emer- 
gente, lo Sporting Lisbona era subbissato di richieste per 
venderlo. In Inghilterra e Spagna vi erano club disposti a pa- 
garlo 13-14 miliardi (una cifra enorma allora), ma lui voleva 
a tutti i costi l'Italia. Tanto per non correre rischi, Figo fir- 
mò un preaccordo con la Juve e poi fece lo stesso col Parma, 
iocando al rialzo con le due società. Ma l'inghippo venne 

fuori e nacque un caso internazionale. Intervenne l'Uefa, 
che invalidò entrambi i contratti. Risultato: Figo rimase a Li- 
sbona e pochi mesi dopo lo Sporting lo cedette al Barcellona. 

In blaugrana tutto bene per quattro SE scudetti, 
Coppe, vittorie e gloria. Poi, già nell'estate del '99, il campio- 
ne o aveva manifestato il desiderio di cambiare aria. 
Gli attriti con lo spocchioso tecnico olandese Van Gaal, ma 
soprattutto il desiderio di andare a guadagnare di più (dei 
4,5 miliardi a stagione col Barca) lo avevano convinto a chie- 
dere il divorzio. 6 

Invano. È tornato alla carica questa primavera. Il presi- 
dente rifiutava di lasciarlo partire o concedergli ritocchi all' 
ingaggio? Benissimo, Figo dava mandato al suo procuratore 
Viega di sondare il mercato per capire chi era disposto a sof- Î 
fiarlo al Barcellona. La prima a farsi avanti è stata la Lazio, 
già tre mesi fa. Ma le avances di Cragnotti & C. si sono scon- 
trate con la cifra astronomica della clausola di rescissione: 
232 miliardi! Figo deve aver ti che puntare solo sulla 
Lazio era rischioso e prima di iniziare l'avventura a Euro 
2000, in un incontro segreto con Florentino Perez, candidato 
alla presidenza del Real Madrid, sottoscriveva un precon- 
tratto con le merengues. In Spagna la clau sola di rescissione 
si dimezza e così il Real può aggiudicarsi Figo versando al 
Barcellona 116 miliardi, proponendo poi al giocatore un con- 
tratto quadreinnale da 85 miliardi a stagione. 

Ma il portoghese una ne fa e cento ne pensa, e così pare 
che per cautelarsi ulteriormente e strappare il miglior con- | 
tratto possibile, avrebbe firmato una. carta segreta con Ga 
spart (candidato alla successione di Nunez), che lo impegné@ ' 
rebbe a restare al Barca se la società gli prolungasse il com 
tratto, sborsando 60 miliardi per i prossimi 6 anni, In questo 
vorticoso giro di miliardi, contratti, preaccordì e firme, dov? 
giocherà Figo l'anno prossimo? Il Real ha dichiarato che stà: 
mani annuncierà il suo acquisto, il Barcellona, che nella ni 
ta avrà scelto il suo nuovo presidente, prepara la controm05- 
sa, la Lazio è ancora fiduciosa di inserirsi... | 


Sul mercato Spagnolo, pe- 


raltro, l’attività continua in- 
cessante. Redondo, centro- 
campista argentino del Real 
Madrid, è nei piani dell'Inter. 
Entro la settimana i neraz- 
zurri contano di aprire una 
trattativa con il nuovo presi- 
ce Madridista, Florentino 

erez. Si dà da fare anche il 
Barcellona, sulle tracce del 

rasiliano Athirson, che è in 
Scadenza di contratto, a di- 
cembre, con il Flamengo. Si è 
Promesso alla Juve ma si è 
Però inserito il Barcellona, 
che si è fatto avanti con la so- 
cietà dicendosi disposto a 
prenderlo subito, pagando. 
Alla fine però dovrebbe risul- 
tare vincolante la firma del 


giocatore, già in mano a Mof | 


Altro caso del mercato, Zen 
den. La Lazio di Cragnotti hg 
l'accordo con l'olandese, ché 
tuttavia il Barcellona no! 
vuole mollare. Il finanziere 
per averlo, dovrà insomm? 
sborsare i 26 miliardi della 
clausola di rescissione. Quan” 
to a Emre, la Fiorentina h2 
offerto 20 miliardi al Galata” 
saray per accontentare il nuo” 
vo tecnico Terim e regalargli 
il suo pupillo, giovane centro” 
campista'di fascia sinistra; 
nei mesi scorsi seguito da Re- 
al Madrid e Inter. Il nuov0 
tecnico dei turchi, LucescU; 
ha però messo il veto sulle 
cessione, ma Luna e Antogn0” 
ni continuano a trattare. 


GRAN PREMIO DI GERMANIA Il pesarese si rifà nelle «500 dopo una partenza al rallentatore. 


Rossi, incredibile rimonta: è secondo 


Solo settantotto millesimi lo hanno separato dal brasiliano Alex Barros 


SACHSENSRING Settantotto mil- 
lesimi ‘di secondo fuggono 
via in un attimo, più veloci 
di un pensiero. Tanto è ba- 
stato per trasformare la se- 
conda sinfonia di Valentino 
Rossi in una «Incompiuta». 
Con'un ultimo guizzo vin- 
cente il brasiliano Alex Bar- 
Tos ha preceduto, per un'ine- 
zia, il pesarese al traguardo 
del Sachsenring, togliendo- 
gli la gioia del secondo suc- 
cesso iridato nella 500 dopo 
la prima storica vittoria di 
Donington. 

Fuori dal podio sono finiti 
Max Biaggi, quarto, e Loris 
Capirossi, sportellato da 
Kenny Roberts che gli ha 
strappato un meritatissimo 
terzo posto a due curve dall' 
arrivo. 

Ben più avara di soddisfa- 
zioni è stata la gara della 
250, con Melandri subito 


fuori gioco per una gomma 
difettosa, mentre nella otta- 
vo di litro Roberto Locatelli 
e Simone Sanna si sono do- 
vuti accontentare di seguire 
Youichi Ui sul podio. 

La sinfonia di Rossi è ini- 
ziata in sordina, con una 
sbavatura al semaforo ver- 
de, che ha relegato Rossi in 
sedicesima posizione. S'è 

oi trasformata ‘in crescen- 

o, un andante travolgente 
capace di catapultare Valen- 
tinik al vertice nel breve vol- 

ere di pochi giri. Infilati 

iaggi e Capirossi, il pesare- 
se s'è trovato a lottare con 
un Barros decisamente in 
stato di grazia. Rossi ha pas- 
sato Alex ma il brasiliano 
del Team Emerson Pons s'è 
ripreso d'autorità la vittoria 
nel finale. 

Inutile ogni altro tentati- 
vo del folletto. È andata co- 


sì, ma Rossi non può lamen- 
tarsi. Motivi per farlo li ha 
avuti Capirossi. Loris ha di- 
sputato un'ottima gara per 
poi trovarsi rapinato della 
terza piazza in odor di tra- 
guardo. Roberts l'ha affian- 
cato in curva, usando il'ro- 
magnolo da Spore: lo statu- 
nitense è salito sull'ultimo 
‘adino del podio, Capirossi 
è finito dritto nell'erba. Re- 
stando, però, in piedi, cosa 
che gli ha consentito di rien- 
trare in pista e classificarsi 
sesto. Ne hanno tratto giova- 
mento Max Biaggi, che s'è 
visto regalare la da posi- 
zione, e Tadayuki Okada, 
omaggiato della quinta. Al 
traguardo sono arrivati an- 
che Luca Cadalora, quattor- 
dicesimo davanti a Paolo 
Tessari. 
. Una gomma anteriore di- 
fettosa ha cancellato i sogni 


di Marco Melandri, costret- 
to al ritiro nella corsa della 
quarto di litro. 

La Aprilia ha poi verifica- 
to con la Dunlop che un'inte- 
ra partita di coperture ante- 
riori prodotta nella stessa 
data era da cestinare. Ne 
ha approfittato Olivier Jac- 

ue. Il francese della 

amaha ha conquistato il 
suo secondo successo stagio- 
nale, dopo quello di Barcello- 
na, precedendo la Honda di 
Tohru Ukawa e il comi agno 
di squadra Shinya Nakano. 
Sesto s'è classificato il tori- 
nese Roberto Rolfo che con 
questa gara ha concluso con 
una bella gara la sua sosti- 
tuzione temporanea dell'in- 
fortunato tedeschino Alex 
Hofmann. 

Anche le speranze di una 
vittoria azzurra nella classe 
125 sono naufragate. 


Roberto «Locatelli ha di- 
sputato una bella gara ma 
nulla ha potuto contro Youi- 
chi «Luigi Ui», giapponesino 
ormai, simpatico alla tribù 
italiana del paddock. Quin- 
ta vittoria. stagionale per 
Ui, piazza d'onore per il ber- 
gamasco' seguito come un! 
ombra ' dal. compagno di 
squadra, Simone Sanna, 
buon.terzo. 

Una. caduta ha tolto di 
scena alla prima curva ben 
sei piloti, tra. cui Manuel 
Poggiali, Gino Botsoi, Alex 
De Engolis é l'iridato Emilio 
Alzamora. Un intoppo che 
reso difficile la gara di Mi- 
rko Giansanti, partito male, 
ma poi capace di risalire fi- 
no alla quinta posizione, Un 
risultato che ha riportato il 
ternano; terzo nel mondiale 
alle spalle di Ui e Locatelli, 
in lizza per il titolo. 


. ai to. 
L'esuberanza di Rossi: festeggiato così il secondo pos 
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IL PICCOLO 


III 


r- ATALANTA 


BARI 


BOLOGNA 


ALLENATORE Vavassori (c) 

IL PUNTO Secondo le dichiarazioni del direttore 
Sportivo Mascetti la società non intende più fare 
Operazioni di mercato fino a quando, a metà set- 
tembre, avrà meglio verificato le potenzialità del 
Gruppo. 

TRATTATIVE Potrebbe partire un difensore (Natali 
© Zini) ma l'infortunio a Rustico ha bloccato le trat- 
Tative. 

ACQUISTI Maurizio Ganz, attaccante dal Milan 
Nicola Ventola, attaccante dall'Inter 

Liam Ardigò, portiere dalla Fermana 

Alex Calderoni, portiere dal Cesena 

Massimo Paganin, difensore dal Bologna 

CESSIONI Nicola Caccia, attaccante al Piacenza 
Corrado Colombo, attaccante all'Inter 

Michele Cossato, attaccante al Verona 

COSÌ OGGI (4-4-2) Fontana, C. Zenoni, Paganin. Car- 
rera, Zauri, D. Zenoni, Gallo, Donati, Doni, Ganz, 
Ventola. 


FIORENTINA 


ALLENATORE Fascetti (c) 


IL PUNTO Non mancano le richieste per Giorgetti e 
Spinesi. Proposta provocatoria, ma non tanto di Fa- 
scetti, che ha chiesto un vice allenatore da utilizza- 
re per l'insegnamento della tecnica individuale. 


TRATTATIVE Da piazzare il giovane difensore Said, 
l'anno scorso al Bellinzona. 


ACQUISTI Oscar Ayala, difensore dal Tacuary di 
Asunciuon (Paraguay), Jaime Gonzalez, attaccante 
dal Colo Colo (Cile). — 


CESSIONI Matteo Ferrari, portiere all'Inter (fine pre- 
stito), Attilio Gregori, portiere al Savoia, Antonio 
Chisena, attaccante al Gualdo, Gregory Campi, cen- 
trocampista alla F. Andria, Moris Carrozzieri, difen- 
sore alla F. Andria. 


COSÌ OGGI (1-3-4-2) Mancini, De Rosa, Garzya, Ne- 


grouz, Innocenti, Collauto, D. Andersson, Markic, 
Bellavista, Cassaro, Osmanovski. 


INTER : 


ALLENATORE Terim (n) at: E 
IL PUNTO AI di là delle dichiarazioni di facciata sem- 
bra che alla squadra viola manchi ancora qualcosa, 
Nonostante l'arrivo di Nuno Gomes. E' l'effetto Bati- 
gol che già si fa sentire. Prime nuove polemiche di 
ui Costa. Ezequiel Gonzales, fantasista del Rosario 
Central è stato opzionato e arriverà a Firenze il prossi- 
Mo anno. Qualche dubbio anche sulla permanenza di 
Torricelli. 
TRATTATIVE: Difficile la strada che porta al centro- 
campista turco Emre del quale il Galatasaray non vuo- 
le privarsi. Dal Portogallo arriva una voce insistente 
sullo stopper della nazionale e dello Sporting Beto. _ 
ACQUISTI Paolo Vanoli, difensore dal Parma, Domeni- 
co Morfeo, attaccante dal Verona (fine prestito), 
Amaral, centrocampista dal Benfica, Marco Rossi, cen- 
trocampista dalla Salernitana, Leandro, attaccante 
dalla Portuguesa, Saliou Lassissi, difensore dal Parma 
eo: uno Gomes, attaccante dal Benfica. 
ESSIONI Gabriel Batistuta, attaccante alla Roma; 
Abel Balbo, attaccante alla Roma, Guillermo Amor, 
centrocampista al Villareal, Pasquale Padalino, difen- 
sore al Bologna. fi ecle 
COSÌ OGGI (4-3-1-2) Toldo, Repka, Lassissi, Pierini, 
Torricelli, Rossi, Cois, Amaral, Rui Costa, Nuno Go- 
Mes, Chiesa. 


LECCE 


ALLENATORE Cavasin (c) 
IL PUNTO Si lavora per la cessione all’Ancona dell'at- 
taccante Emiliano Biliotti. 
TRATTATIVE Il primo problema è sfoltire la rosa, poi 
Cavasin potrà ottenere i rinforzi che oggi appaiono ne- 
Cessari a ripetere la buona stagione dello scorso anno. 
ACQUISTI Cristiano Pavone, centrocampista dalla Saler- 
Îitana, fine prestito, Cazzella, attaccante dalla Cavese, 
'he prestito, Doga, centrocampista dal Chievo, fine 
Prestito, Edusei, centrocampista: dall'Edusiano. Leira, 
obile, difensore dal Marsala, fine prestito, Perilli, di: 
fensore dal tempio, fine prestito,Rutzittu, centrocam- 
Pista dalla Fermana, fine prestito, Tondo, centrocampi- 
sta dal Lecco,. fine prestito, Vugrinec, attaccante dal 
Trabzonspor, Alberto Malusci, A dal Cosenza, 
Dario Dainelli, difensore dall'Andria, Alessandro Pelli 
cori, attaccante dal Cosenza,Diego Mateo, centrocam- 
pista dal Newell's Old Boys. 
CESSIONI Francesco Marino, attaccante al Brescia, fine 
prestito, Giacomo Cipriani, attaccante al Bologna, fine 
Prestito, Francisco Lima, centrocampista al Bologna, 
Pier Giovanni Rutzittu, centrocampista al Monza, Co- 
rallo, attaccante all'Ancona, prestito. 
COSÌ OGGI (3-5-2) Chimenti, Juarez, Viali, Savino, Bal- 
leri, CORIO, Piangerelli, Mateo, Colonello, Sesa, Lu- 
Carelli. 


NAPOLI 


BRESCIA 


ALLENATORE Guidolin (c) 

IL PUNTO George Weah ha detto sì al Bologna. Ma 
adesso si dovrà appena affrontare il problema dell’in- 
gaggio e il corrispettivo da girare al Milan. Anche il 
piu vorrebbe Weah, ma George vuole giocare in 
Italia. 

TRATTATIVE Fase di stallo col Perugia (che vuole Bia 
solo se cede Calori) per il centrocampista Olive. Il ds 
Cinquini è a caccia di una punta. 

ACQUISTI Emanuele Brioschi, difensore dal Venezia, 
Francisco! Lima, centrocampista dal Lecce, Tomas Loca- 
telli, centrocampista dall'Udinese, Marcello Castellini, 
difensore dalla Sampdoria, Pasquale Padalino, difenso- 
re dalla Fiorentina, Luis Oliveira, attaccante dal Caglia- 


ri. 
CESSIONI Michele Paramatti difensore alla Juventus, 
Davide Fontolan centrocampista attaccante al Caglia- 
ri, Nicola Boselli difensore al Piacenza, Ze Elias, centro- 
campista all'Inter (fine prestito), Nicola Ventola, attac- 
cante all'Inter (fine prestito), Klas Ingesson, centrocam- 
pista al Marsiglia, Kennet Andersson, attaccante al Fe- 
nerbahce, Massimo Paganin, difensore all'Atalanta. 

COSÌ OGGI (3-4-1-2) Pagliuca, Falcone, Dal Canto, Brio- 
SI Binotto, Goretti, Lima, Wome, Locatelli, Signori, 

Ivelra. 


JUVENTUS 


ALLENATORE Lippi (c) rai 

IL PUNTO La questione-Panucci è sempre in primo piano, ma an- 
drà sicuramente alla Roma. Intanto le polemiche sono gia comin- 
ciate, vedi i casi Vieri e Ronaldo. È 1 
TRATTATIVE Si continua a indicare l'Udinese come prossima 
sponda del travagliato viaggio di Roberto Baggio, in questo con- 
testo arriverebbe in nerazzurro Muzzi. _ ; 
ACQUISTI Francisco Farinos, centrocampista dal Valencia, Hakan 
Sukur, attaccante dal Galatasaray, Sebastien Frey, portiere dal 
Verona (fine prestito), Matteo Ferrari, difensore dal Bari (fine 
prestito), Andrea Pirlo, SCROSADRO dalla reggina (fine presti- 
to), Nicola Ventola, attaccante da Bologna (fine prestito), Paulo 
Sousa, centrocampista dal Parma (fine prestito), Marco Ballotta, 
portiere dalla Lazio. Bruno Cirillo, difensore dalla Reggina, An- 
selmo Robbiati, attaccante dal Napoli, Stefano Lombardi, difen- 
sore dalla Lazio, Vasco Faisca, difensore dallo Sporting Lisbona, 
Cristian Brocchi, centrocampista dal Verona, Michele Serena, di- 
fensore dal Parma, Fabio Macellari, difensore dal Cagliari. 
CESSIONI Angelo Peruzzi, portiere alla Lazio. Zoumana Camara, 
difensore al Marsiglia. MIORSnicA Kallon, attaccante al Vicenza. 
Fabio Galante, RE al Torino. Nicola Ventola, attaccante 
all'Atalanta (prestito). Francesco Moriero, centrocampista al Na- 
poli Salvatore Fresi, difensore al Napoli (in prestito) Francesco 
Colonnese, difensore alla Lazio. Vasco Faisca, difensore al Vicen- 
za Paulo Sousa, centrocampista al Panathinaikos Adrian Mutu, 
attaccante al Verona (in prestito) Grigorios Georgatos, difensore 
IL olympiakos, ; 

COSÌ OGGI (4-4-2) ties Simic, Blanc, Cordoba, Macellari, Zanet- 
ti, Di Biagio, Seedorf, Farinos, Hakan, Recoba. 


PARMA 


ALLENATORE Zeman (n) 

IL PUNTO Con l'imminente arrivo del difensore Sa- 
ber (Sporting Lisbona) la difesa è a posto. E poi c'è 
Zeman a dare garanzie. 

TRATTATIVE Bigica in partenza per il Portogallo, 
Sponda Sporting. det 

ACQUISTI Luca Mondini, portiere dalla Lazio, fine 
Prestito, Roberto Murgita, attaccante dal Ravenna, 
fine prestito, Di Vicino, attaccante dalla Spal, fine 
Prestito, Rabiu Afolabi , difensore dallo Standard 
Liegi, Tomas Urso, difensore dal Nardò, Nicola Amo- 
l'uso, attaccante dalla Juventus, Fabio Pecchia, cen- 
trocampista dalla Juventus, Marek Jankulovski, cen- 
trocampista dal Banik Ostrava, Francesco Moriero, 
centrocampista dall'Inter, Salvatore Fresi, difensore 
dall'Inter (in prestito), Bruno Di Napoli, centrocam- 
Pista dal Turris, José Luiz da Cruz Vidigal, centro- 
campista dallo Sporting Lisbona. 

\ CESSIONI Francesco Turrini, centrocampista al Pia- 
cenza, Nicola Mora, difensore al Parma, Stefan 
Schwoch, attaccante al Torino, Anselmo Robbiati, 
attaccante all'Inter. i 

COSÌ OGGI (4-3-3) Coppola, Afolabi, Baldini, Fresi, 
Nilsen, Pecchia, Matuzalem, Vidigal, Moriero, Amo- 
tuso, Jankulovski. 


ROMA 


ALLENATORE Mazzone (n) 
IL PUNTO Mazzoni non vuole rinunciare a Calori, e 
vorrebbe avere ancora il triestino Milanese che è se- 
guito anche dal Napoli. 

TRATTATIVE Bodart in partenza verso Verona o Na- 


poli. 
ACQUISTI Francesco Marino, attaccante dal Lecce 
(fine prestito), Stefano Diana, difensore dal Vero- 
na, Alejandro Correa, difensore dal Deportivo Mal- 
donado, Pier Paolo Bisoli, centrocampista dal Peru- 
gia, Fabio Petruzzi, difensore dalla Roma, RIedulai 
Orlandini, centrocampista dal Milan, Pavel Srnicek, 
portiere dallo Sheffield Wednesday, Del Nero, attac- 
cante dall'Empoli. 

CESSIONI Emilio Bonazzoli, attaccante al Parma, 
Raffaele Cerbone, attaccante al Chievo, Francesco 
Zanoncelli, difensore al Genoa, Carlos Dario Aure- 
lio, GRIS LU OE al Livorno, Francesco Zanoncel- 
li, difensore al Genoa, Carmine Nunziata, centro- 
campista al Montichiari, Fabio Tacchini, centrocam- 
pista al Varese. 

COSÌ OGGI (4-4-2) Srnicek, Diana, Petruzzi, Mero, 
Kozminski, Orlandini, Bisoli, YIlana, Esposito, Hub- 
ner, Turkylmaz. 


LAZIO 


ALLENATORE Ancelotti (c) 
IL PUNTO Più forti dell’anno scorso giura Ancelotti, 
ma perchè allora tanta determinazione a cercare Ri- 
valdo? Forse perchè Del Piero non convince e non ci 
voleva l'intervento alla tibia a Davids. 

TRATTATIVE Conte non si è ancora sintonizzato, In- 
zaghi è sempre al centro dell'attenzione. Max Vieri, 
fratello minore di Christian, verrà dato in prestito a 
ottobre a qualche squadra minore per fare espe- 
rienza. 

ACQUISTI Fabian O'Neill, centrocampista dal Caglia- 
ri, Nicola Amoruso, attaccante dal Perugia, fine pre- 
stito, Matteo Brighi, centrocampista dal Rimini, Mi- 
chele Paramatti, difensore dal Bologna, Marco Zan- 
chi, difensore dall'Udinese, Vincent Pericard, attac- 
cante dal St. Etienne, Massimiliano Vieri, attaccante 
dal Brescello, David Trezeguet, attaccante dal Mo- 
naco. 

CESSIONI Sunday Oliseh, centrocampista al Borussia 
Dortmund, Nicola Amoruso, attaccante al Napoli, 
Raffaele Ametrano, centrocampista al Crotone, 
COSÌ OGGI (3-4-1-2) Van der Sar, Ferrara, Montero, 
luliano, Zambrotta, Tacchinardi, Davids, Pessotto, Zi- 
dane, Del Piero, Inzaghi. 


PERUGIA 


ALLENATORE Malesani (c) 

IL PUNTO Squadra più forte dell'anno scorso dice Malesa- 
ni. Forse più ricca visti i 110 miliardi incassati per Crespo. 
Meglio se arriva Salas, in attesa del risveglio di Amoroso. 
TRATTATIVE Ancora da definire il dettaglio per il passag- 
gio di Vanoli alla Fiorentina. 

ACQUISTI Emiliano Bonazzoli, attaccante dal Brescia, ri- 
scatto, Gianluca Falsini, difensore dal Verona, fine presti- 
to, Johan Micoud, centrocampista dal Bordeaux, Michele 
Serena, difensore dall'Inter, fine prestito, Piero Strada, 
centrocampista dal Genoa, fine prestito, Nicola Mora, di- 
fensore dal Napoli, fine prestito, Gaetano Grieco, attac- 
cante dal Genoa, Stefan Appiah, centrocampista dall'Udi- 
nese, Patrick Mboma, attaccante dal Cagliari, Matias Al- 
meyda, centrocampista dalla Lazio, Sabri Lamouchi, cen- 
trocampista dal Monaco, Sergio Conceigao, centrocampi- 
sta dalla Lazio. 

CESSIONI Paulo Sousa, centrocampista all'Inter, fine pre- 
stito, Johan Walem, centrocampista all'Udinese, fine pre- 
stito, Mario Stanic, centrocampista al Chelsea, Ousmane 
Dabo, centrocampista al Monaco, Roberto Breda, centro- 
campista al Genoa, Hernan Crespo, attaccante alla Lazio, 
Raffaele Longo, centrocampista al Vicenza, in prestito, Pa- 
olo Vanoli, difensore alla Fiorentina, Andrea Ghidini, cen- 
trocampista al Nizza. 

COSÌ OGGI (3-4-1-2) Buffon, Thuram, Torrisi, Cannavaro, 
Conceicao, Lamouchi, Almeyda, Junior, Micoud, Mboma, 
Amoroso. 


ALLENATORE Capello () 
IL PUNTO Emerson assomiglia a Rijkaar e Cerezo. L'ha 
detto Capello e convinto lui...Il caso Totti (rinnovo del 
Contratto, un tormentone) rischia di minare la serenità 
del ruppo. Squadra comunque molto forte. 
RATTATIVE Aria di Panucci che si è autofferto. In par: 
tenza Gurenko che ha diverse richieste dall'estero. An- 
© Zago è disponibile a partire. 7 È 
ACQUISTI Gabriel Batistuta, attaccante dalla Fiorenti- 
Na, Abel Balbo, attaccante dalla Fiorentina, Emerson, 
re trocampista dal Bayer Leverkusen, Samuel, difenso- 
IÉ lal Boca Juniors, Bartelt, attaccante dall'Aston Vil- 
tai Ine prestito, Colucci, centrocampista dal Bordeaux, 
iena Guigou, centrocampista dal Nacional Montevi- 


ano F. 
difens 


ALLENATORE De Canio (c) 


IL PUNTO | programmi saranno anche già fatti, ma 
all'Udinese Baggio servirebbe eccome. L'impressio- 
ne è che l'ex Codino arriverà in Friuli. 

TRATTATIVE Muzzi sente aria di Inter, e se l'Udine- 
se non accederà alla Coppa Uefa potrebbero pren- 
dere il volo subito anche Fiore e Giannichedda. 


ACQUISTI Da Silva, attaccante dal Cerro Porteno, 
Gutierrez, attaccante dall'Union Espagnola, Mauri- 
zio Bedin, centrocampista dal Monza, fine prestito, 
laquinta, attaccante dal Castel di Sangro, Walem, 
centrocampista del Parma per fine prestito, Diaz di- 
fendore dall’Indipendente, Helguera centrocampi- 
Sta dal Real Saragozza, Pinzi centrocampista e Maz- 
zei centrocampista dalla Lazio, Magro centrocampi- 
sta dal Grassopher. 


CESSIONI Stefan Appiah, centrocampista al Parma, 
Marco Zanchi, difensore alla Juventus, Tomas Loca- 
telli, attaccante al Bologna. 


COSÌ OGGI (3-4-1-2) Turci, Gargo, Sottil, Bertotto, 


Alberto, Giannichedda, Van der Vegt, Jorgensen, 
Fiore, Sosa, Muzzi. 


ALLENATORE Eriksson (c) 

IL PUNTO II Barcellona ha bloccato il trasferimento di 
Zenden alla Lazio, almeno fino a che non saprà se Figo 
resterà o meno in blaugrana nella prossima stagione. 
L'accordo è già fissato sulla base di 25 miliardi, ma fi- 
no almeno a domenica non se ne farà nulla. 
TRATTATIVE Continua il ballottaggio sul futuro di Sa- 
las. Il cileno ha il problema anche di accontentare la 
moglie, che non gradirebbe Parma. 

ACQUISTI Claudio Lopez, attaccante dal Valencia, Ro- 
berto Baronio, centrocampista dalla Reggina, fine pre- 
stito, Fabian Carini, portiere dal Danubio, Ivan de la 
Pena, centrocampista dal Marsiglia, fine prestito, Fede- 
rico Crovari, centrocampista dal Treviso, Angelo Peruz- 
zi, portiere dall'Inter, Hernan Crespo, attaccante dal 
Parma. 

CESSIONI Luca Mondini, portiere al napoli, fine presti- 
to, Marco Ballotta, portiere all'Inter, Matias Almeyda, 
centrocampista al Parma, Federico Crovari, centrocam- 
pista al Vicenza, Alen Boksic, attaccante al Galatasa- 
ray, Sergio Conceigao, centrocampista al Parma. 

COSÌ OGGI (4-4-2) Peruzzi, Negro, Nesta, Mihajlovic, 
Pancaro, Nedved, Veron, Simeone, Baronio, Crespo, Lo- 
pez. 


MILAN 


ALLENATORE Zaccheroni (c) 

IL PUNTO Rivaldo e Beckham. Sono i pallini di Berlusco- 
ni e nonostante smentite e difficoltà su questi obietti- 
vi si lavora. Anche perchè i tifosi si aspettano il colpo. 
TRATTATIVE Difficile liberarsi di West: al difensore 
non piacciono le proposte di trasferimento. 

ACQUISTI Francesco Coco, difensore dal Torino, fine 
prestito, Daniele Daino, difensore dal Perugia, fine 
prestito, Dida, portiere dal Corinthians, Maurizio 
Ganz, attaccante dal Venezia, fine prestito, Bruno 
N'Gotty, difensore dal Venezia, fine prestito, Alessan- 
dro lannuzzi, centrocampista dalla Reggina, fine pre- 
stito, Pierluigi Orlandini, centrocampista dal Venezia, 
fine prestito, Luca Saudati, attaccante dall'Empoli, fi- 
ne prestito, George Weah, attaccante dal Chelsea, fine 
prestito, Gianni Comandini, attaccante dal Vicenza, ri- 
scatto, Ibrahim Ba, centrocampista dal Perugia, fine 
prestito, Drazen Brncic, centrocampista dal Monza, Jo- 
sé Vitor Roque Junior, difensore dal Palmeiras. 
CESSIONI Maurizio Ganz, attaccante all'Atalanta, Mir- 
co Sadotti, difensore al Pescara, Simone Agazzone, at- 
taccante alla Spal, Pierluigi Orlandini, centrocampista 
al Brescia, Bruno N'Gotty, difensore al Marsigli\a. 

COSÌ OGGI (3-4-1-2) Abbiati, Roque, Costacurta, Maldi- 
ni, Gattuso, Albertini, Ambrosini, Guly, Boban, Bie- 
rhoff, Shevchenko. ; 


ALLENATORE Cosmi (n) 


IL PUNTO Se Zampagna (ex Triestina) è l'attaccante 
titolare con tutto il rispetto per il giocatore signifi- 
ca che manca ancora qualcosa. 


TRATTATIVE Ingaggiato il centrocampista Manim 
Ju, 27 anni, capitano della nazionale cinese. Il tra- 
sferimento di Olive al Torino ha subìto un rallenta- 
mento. Troppa differenza tra domanda e offerta. 


ACQUISTI Manuele Blasi, centrocampista dalla Ro- 
ma, Paolo Tarini, difensore dal Teramo, Davide 
Baiocco, centrocampista dalla Viterbese, Ahng Jung- 
Hwan, centrocampista dal Puzan icons, Mirco Vieri, 
difendore dal Grosseto, Riccardo Zampagna, attac- 
cante dal Catania, Juan Martin Turchi, attaccante 
dalla Viterbese, Manim Ju, centrocampista. 


CESSIONI Nicola Amoruso, attaccante alla Juventus, 
fine prestito, Ibrahim Ba, centrocampista al Milan, 
fine prestito, Daniele Daino, difensore al Milan, fi- 
ne prestito, Giorgio Sterchele, portiere al Vicenza, 
Milan Rapaic, attaccante al Fenerbahce. 

COSÌ OGGI (4-4-2) Mazzantini, Hilario, Calori, Mate- 
razzi, Milanese, Blasi, Tedesco, Olive, Baiocco, Zam- 
pagna, Bucchi. 


VERONA 


REGGINA - 


ALLENATORE Colomba (c) 

IL PUNTO Il sogno è Roberto Baggio. La realtà è una 
squadra che l'anno scorso ha fatto molto bene, ma ades- 
so ci sono Baronio e Pirlo in meno. 

TRATTATIVE Si cerca il centrocampista del Cagliari De 
Patre. È 

ACQUISTI Mercier, difensore dal Savoia, fine prestito, 
Alberto Nocerino, difensore dal Savoia, Paolo Orlando- 
ni, portiere dal Bologna, fine prestito, Massimo Marazzi- 
na, attaccante dal Chievo, Andrea Zanchetta, centro- 
campista dal Chievo, Josè Mamede, centrocampista dal 
Vitoria Setubal, Massimiliano Taibi, portiere dal Man- 
chester United, Paulo Costa, attaccante dall'Alverca, An- 
tonio Caneira, difensore dall'Alverca, Alessandro Zop- 
petti, difensore dalla Cremonese, Ivan Franceschini, cen- 
trocampista dalla Lucchese. 

CESSIONI Roberto Baronio, centrocampista alla Lazio, fi- 
ne prestito, Andrea Pirlo, centrocampista all'Inter, fine 
prestito, Alessandro lannuzzi, attaccante al Milan, fine 
prestito, Simone Giacchetta, difensore al Genoa, Moha- 
med Kallon, attaccante all'Inter (fine prestito), Bruno Ci- 
rillo, difensore all'Inter, Nicola Pagani, difensore alla Pi- 
Stoiese, Riccardo Marrocolo, centrocampista al Foggia, 
Giandomenico Mesto, centrocampista alla Cremonese. 
COSÌ OGGI (3-5-2) Taibi, Oshadogan, Stovini, Vargas, 
Zanchetta, Brevi, Cozza, Pralja, Morabito, Bogdani, Ma- 
razzina. 


VICENZA 


ALLENATORE Perotti (n) 
IL PUNTO aio molto rinnovata, nuovo anche il 
tecnico. Difficile pesare la qualità di una squadra 
che l'anno scorso ha fatto una grande seconda sta- 
ione. 
TRATTATIVE Il Verona ha definito la cessione in pre- 
stito alla Pistoiese dell'attaccante Alfredo Aglietti, 
30 anni, e del portiere Alberto Fontana, 23 anni. Si 
cerca Ferron. 3 
ACQUISTI Alfredo Aglietti, attaccante dal Chievo, fi- 
ne prestito, Andrea Cossu, centrocampista dal Lu- 
mezzane, fine prestito, Claudio Ferrarese, centro- 
campista dalla Pistoiese, fine prestito, Alessandro 
Mazzola, centrocampista dal Piacenza, Marco Piova- 
nelli, centrocampista dal Cesena, fine prestito, 
Adrian Mutu, attàccante dall'Inter (in prestito). 
CESSIONI Gianluca Falsini, difensore al Parma, fine 
prestito, Sebastian Frey, portiere all'Inter, fine pre- 
stito, Domenico Morfeo, attaccante alla Fiorentina, 
fine prestito, Cristian Brocchi, centrocampista all'In- 
ter, Alfredo Aglietti, attaccante alla Pistoiese, Alber- 
to Fontana, portiere alla Pistoiese. 
COSÌ OGGI (4-4-2) Doardo, Oddo, Laursen, Apollo- 
ni, Civitanovic, Salvetti, Italiano, Colucci, Melis, Mu- 
tu, Adailton. 


ALLENATORE Reja (c) 


IL PUNTO Neopromossa indecifrabile. Ha bisogno 
di rinforzi. 


TRATTATIVE La rosa verrà sfoltita. Trattative per 
Schenardi la pista Cagliari pare sfumata, visto che 
in Sardegna hanno preso Buso. Tra i giocatori in 
partenza dovrebbe esserci anche Tomic. 


ACQUISTI Dedè, difensore dal Campinas, Jeda attac- 
cante dal Campinas, Giorgio Sterchele, portiere dal 
Perugia, Mohamed Kallon, attaccante dall'Inter, 


Styepan Tomas, difensore dalla Dinamo Zagabria, 
Giuseppe Cardone, difensore dal Venezia, Federico 
Crovari, centrocampista dalla Lazio, Vasco Faisca, di- 
fensore dall'Inter, Raffaele Longo, centrocampista 
dal Parma. 


CESSIONI Gianni Comandini, attaccante ‘al Milan 
per riscatto, Pierluigi Brivio, portiere al Venezia, Mi- 
rko Conte, difensore alla Sampdoria. 

COSÌ 0GGI.(3-4-1-2) Sterchele, Cardone, Tomas, Di- 


cara, Schenardi, Bernardini, Palladini, Beghetto, 
Zauli, Luiso, Kallon. 


IV 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 24 LUGLIO 2000 


CALCIO SERIE C2 Massacranti sedute di ‘allenamento nel ritiro di Arta Terme. Ieri la prima partitella a ranghi misti sotto l'occhio vigile della dirisenza 


Triestina, tutti Rossi per la grande fatica 


Il nuovo tecnico: «Siamo partiti con lo spirito giusto». Si è gonfiato un ginocchio a Mirko Gubellini 


ARTA TERME Clausura fa ri- 
ma con tortura. E’ così peri 
giocatori alabardati finiti 
sotto il rullo dell'allenatore 
Rossi e del preparatore atle- 
tico Bellini. Niente sconti, 
lavoro duro fin dai primi 
giorni nel ritiro di Arta Ter- 
me. Ogni giorno quasi cin- 
que ore di fatica distribuite 
tra mattino e pomeriggio. 
Il nuovo allenatore ha tro- 
vato vecchi e nuovi in di- 
screta condizione fisica an- 
che se bisogna tenere conto 
delle caratteristiche e del- 
l’età dei singoli. Del resto 
hanno tutti appena fatto il 
«tagliando» dal fisiatra (il 
dottor Piccinino) che li ha 
visitati a tempo di record. 
C’è chi sopporta bene que- 
sti pesanti carichi iniziali e 
chi invece deve stringere i 
denti per poter rispettare 
la tabella di marcia. I su- 
perstiti non erano abituati 
a una partenza così massa- 
crante. E il presidente Ber- 
ti e il direttore generale Fio- 
retti ieri si sono goduti qua- 
si sadicamente lo spettaco- 
lo... La «cura Rossi» però 
per il momento ha fatto 
una sola vittima: Mirko Gu- 
bellini. Il ginocchio operato 
l’anno scorso tende sempre 
a gonfiarsi quando carica 
troppo. 

In questo momento della 
preparazione l’ex tecnico 
del Legnago persegue due 
obiettivi: creare un gruppo 
(laddove la Triestina è man- 
cata la passata stagione) e 
conoscere meglio i giocatori 
sotto il profilo tecnico e tat- 
tico. «L'approccio è stato 
più che positivo - afferma 
Ezio Rossi - ma è normale 
che sia così perchè in que- 
sta fase della stagione ci so- 
no sempre entusiasmo e di- 
sponibilità». I problemi di 


TRIESTE Ezio Rossi, a parte 
la presentazione ufficiale, è 
ancora un oggetto misterio- 
so. Dell'ex Maurizio Costan- 
tini, visti i suoi trascorsi in 
alabardato, non scappava 
nulla, ma del nuovo tecnico 
della Triestina, fresco di pa- 


2° TORNEO «IL GIULIA» 


I NUOVI VOLTI 


Fioretti con il giovane Zago. 


solito affiorano in un secon- 
do momento quando comin- 
ciano le verifiche sul campo 
che determinano gli stress 
da risultato. «C’è voglia di 
lavorare e lo spirito giusto 
per costruire qualcosa di 
importante ma è opportuno 
andare con i piedi di piom- 
bo», frena subito l’allenato- 
re. Quest'anno dovrebbe es- 
sere più semplice creare un 
buon clima all’interno dello 
spogliatoio visto che gli 
«agenti di disturbo» sono 
stati eliminati. Sono rima: 
sti sono quei giocatori che 
hanno sufficienti motivazio- 
ni e che hanno qualcosa da 
dare. Ieri la prima partiti- 
na tra due formazioni mi- 
ste: un'ora di gioco in cui 
tutti erano smaniosi di met- 
tersi in mostra. Partono tut- 
ti (o quasi) alla pari. «Sono 
piccoli collaudi che mi ser- 
ono per farmi un'idea sul- 
le qualità e sui difetti dei 
giocatori», spiega Rossi. 

LE AMICHEVOLI Gio- 
vedì sera ad Arta Terme 
(ore 20.30) la prima uscita 
stagionale contro una rap- 
presentativa locale. Dome- 
nica altro test contro il Ce- 
darchis mentre è saltata 
l'amichevole con il Cesena. 
Una terza partita (con av- 
versario da definire) sarà 
messa in agenda il 2 0 il 5 
agosto. 

ABBONAMENTI In set- 
timana sarà studiata nei 
minimi particolari la cam- 
pagna abbonamenti assie- 
me al Centro di coordina- 
mento. La società ha già an- 
nunciato che i prezzi reste- 
ranno invariati. Al vaglio 
nuove formule per portare 
intere famiglie al «Rocco» 
dove di sicuro non ci sono 
problemi di posto. 

Maurizio Cattaruzza 


z_____. 


TRIESTE Sono stati definiti i 
quadri tecnici per il settore 
giovanile della Triestina. Ol- 
tre ai riconfermati Mark 
Strukelj, passato ad allena- 
re la Beretti, e Nicola Laca- 
lamita, rimasto ai Giovanis- 
simi regionali, sarò Walter 
Franzot il nuovo tecnico de- 
gli Allievi regionali. Già se- 
ezionatore della rappresen- 
tativa regionale, allenatore 
della Sangiorgina e osserva- 
tore del Milan, Franzot è un 
personaggio molto conosciu- 
to nel Friuli-Venezia Giulia. 
Il suo ingaggio, quindi, va ol- 


sn 


SETTORE GIOVANILE 


di 


i. 


_ 


Menichino (?83). 


(081). 


vitali (68). 


PORTIERI Ramon (74), Pinzan (79), 


DIFENSORI: Bacis (’79), Birtig (67), De- 
grassi (81), Roma (°75), Scotti (’69), 
Stancanelli ("77), Vecchiato (‘72), Ven- 
turelli (‘72), Visintin (82). 

CENTROCAMPISTI: Bambini 
Benvenuto (?81), Boscolo (’74), Cocetti 

(82), Cortellazzi (78), Modesti (74), 
Nicolosi (’80), Parisi (77), Pasa (65), 
Princivalli €79), Teodorani (71), Zago 


ATTACCANTI: Canella (77), Gubellini 
(‘70), Micciola ('68), Muiesan (81), Pro- 


(173), 


Mentre il team manager Francesco Landri sarà anche il nuovo coordinatore del vivaio al posto di Zadel 


Franzot alla guida degli allievi regionali 


tre il semplice incarico di al- 
lenatore degli Allievi, ma di- 
venta quasi un «ponte» per 
collegare la Triestina alle re- 
altà regionali. Franzot, che 
abita a Cervignano, è stato 
contattato da Fioretti dopo 
le dimissioni del responsabi- 
le del settore giovanile Fran- 
co Zadel. Il posto di quest'ul- 


So... 


timo sarà assunto dal team 
manager della Triestina 
Francesco Landri. «Ma sono 
ancora da definire alcuni 
dettagli su questo mio nuo- 
vo ruolo. Comunque il no- 
stro principale intento - 
spiega Landri - è quello di ri- 
creare una collaborazione 
con le società locali e regio- 


i 


nali per costruire da capo il 
settore. Per questo abbiamo 
abbandonato la strada degli 
Allievi nazionali, decidendo 
così di ricreare con pazienza 
una realtà che sia poi di con- 
tributo alla formazione mag- 
giore. Spero che tutti ci dia- 
no una mano», La Triestina, 
aggregando ad Arta alcuni 


elementi della Beretti, ha 
voluto dare un segnale ben 
preciso, dimostrando di pun- 
tare sui giovani. «Alla fine 
del precampionato - spiega 
Landri - decideremo se inse- 
rire nella prima squadra al- 
cuni elementi o se, in presti- 
to, dirottarli a giocare in In- 
terregionale». Piovono infat- 


tentino in quel di Covercia- 
no, sappiamo ancora molto 
poco. L'occasione migliore 
per scoprirlo, come mister, 
arriva dal portiere Andrea 
Pinzan e il centrocampista 
Luca Cortellazzi, che Rossi 
si è portato con sé da Legna- 


Pinzan: «Ezio è un allenatore grintoso che non fa sconti». 
Cortellazzi: «Sono conscio di giocarmi una carta importante» 


go. I due, per dire la verità, 
non si sono sbottonati mol- 
to, traditi forse dall'emozio- 
ne. «E una bravissima per- 
sona - spiega Pinzan, portie- 
re classe ‘79 cresciuto nel 
settore giovanile del Pado- 
va - che ci mette tutta la 
grinta nel suo lavoro. Dai 
giocatori pretende il massi- 
mo, senza concedere sconti 
a nessuno», 

Pinzan, prima della par- 
tenza per Arta Terme, era 
seduto accanto al numero 
uno Tiziano Ramon che gli 
ha illustrato gli allenamen- 
ti intensi del preparatore 
Di Just. «Passare dai dilet- 
tanti alla C2 non sarà faci- 


le - dice Pinzan - ma cela 


metterò tutta, sperando di’ 


giocare qualche partita. Da- 
vanti a me c'è un ottimo 
portiere, ma desidero rita- 
gliarmi uno spazio per il fu- 
turo». Un ragazzo tranquil- 
lo e timoroso a differenza 
del suo predecessore Peliz- 
zoli. Da Legnago arriva an- 
che Luca Cortellazzi, un al- 
tro giovane (classe '"/8) alla 
sua prima esperienza nel 
professionismo. «Ezio Rossi 
è una persona tranquilla - 
racconta, facendone un 
identikit - che ti mette a 
tuo agio negli allenamenti. 
Riesce a trasmetterti quel- 
la grinta giusta, che poi do- 


vrai utilizzare in campo du- 
rante le partite. Penso che 
mi abbia portato con sé per- 
ché riesco ad essere duttile 
nella fase offensiva, in 
quanto posso fare il centro- 
campista, il trequartista o 
l'attaccante». ‘ortellazzi 
ha fatto le giovanile al Chie- 
vo, fino alla prima squadra, 
poi è passato al Brescello fi- 
no al Legnago dove, nella 
passata stagione, è stato 
un po frenato dal servizio 
militare. «Sono conscio che 
quest'anno - dice - mi gioco 
una carta importante». Un 
altro giovane virgulto è arri- 
vato alla Triestina dalla 
scuola Milan, passando l'ul- 


tima stagione per il Chievo. 
E Michael Zago (classe '81), 
nato a Verona, giocatore di 
cui si parla un gran bene. 
«Ho fatto tre anni al Milan, 
uno al Monza e uno al Chie- 
Vo - spiega il biondo e minu- 
to giocatore - dove ho gioca- 
to nella formazione Prima- 
vera. Sono stato aggregato 
agli allenamenti della pri- 
ma squadra, mi hanno dato 
la maglietta ma non ho 
esordito». Zago, che quest’ 
anno si iscriverà all'ultimo 
anno di ragioneria, è un in- 
contrista al quale piace re- 
cuperare ia ed impo- 
stare il gioco. 


p.c. 


Ventura ripensa a una Top-7 
per colorare l'edizione 2000 


TRIESTE Ferluga, Sodomaco, Cotterle, Borstner, Drioli, Fan- 
tina e Rabacci. Questa la formazione ideale, la Top-7 che 
ha suggellato l'edizione 2000 del Trofeo Il Giulia, la 17.a 
edizione della Coppa San Giovanni. Un’edizione vinta me- 
ritatamente dalla Tomaso Prioglio ma nobilitata nuova- 
mente dal gran pubblico che quest'anno ha superato am- 
piamente la cifra dei 3 mila spettatori nell’ambito della fi- 
nalissima, un dato OO in parte incentivato anche dal fe- 
lice abbinamento che il trofeo ha avuto quest'anno con il 
Palio dei rioni e le varie iniziative di ambito artistico e di 
volontariato promosso dal Comune. Nell'ambito delle pre- 
miazioni finali, proprio del tema della Top-7 sono partite 
le prime congetture ideali di rinnovamento da parte del pa- 
tron Spartaco Ventura, instancabile come sempre, che sta 
escogitando per colorare l'elezione del 2000 alcune pIoD - 
ste nell’ambito organizzativo. Le prime indiscrezioni parla- 
no di una sorta di griglia di nomination, ruolo per ruolo, 
più articolata ed estesa e in grado di dilatare la vetrina sui 
vari protagonisti della manifestazione. Queste le prime 
ipotesi. Il presente però regala gloria e soprattutto grandis- 
simi premi per tutti. Sull'altare, oltre agli alfieri della To- 
maso Prioglio sono saliti i vari Roberto Pavesi e Lorenzo 
Stefani, grandi protagonisti della finalissima, Cristian 
Fantina dell’Abbigliamento Nistri, seconda classificata, 
cannoniere del torneo con 12 centri e oramai uomo merca- 
to. E ancora Matteo Fidel SERI e Lorenzo Zugna (Ge- 
lateria Miaramare) messisi in luce nel corso delle semifina- 
li del Giulia. Non sono mancati riconoscimenti speciali co- 
me il Memorial Maniccia, valido per la Coppa disciplina 
andato alla formazione della Mainardi Food Service, la 
Coppa Memorial «Di Marcantonio» al portiere Paolo Co- 
melli (Stigliani) valido e stagionato baluardo del torneo. Il 
«Sergio Pison» per il più giovane della manifestazione è an- 
dato a Lorenzo Costantini delle Gomme Marcello. Ricono- 
scimenti anche per l’arbitro Renzi, a cui è andato il Memo- 
rial «Terpin». Una coppa offerta dall’Associazione donatori 
sangue è stata consegnata anche all’allenatore della nazio- 
nale dilettanti il triestino Vittorio Russo che anche dalle 
fasi del Giulia, a quanto pare, ha avuto qualche utile indi- 
cazione in vista delle formulazioni della «rosa» della nazio- 
nale open, prossima ai Campionati AMaora, dilettanti. 
rancesco Cardella 


È 


La Gelateria Miramare terza classificata a pari merito con l'Oreficeria Stigliani. 


ti numerose richieste alla so- 
cietà alabardata che ha si- 
stemato Velner alla Pro Go- 
rizia ed ha lasciato liberi 
Tramarin, Folla e Cipracca. 
Beretti e giocatori classe '81 
a parte, però EI alle- 
stire in tutta fretta le forma- 
zioni Allievi e Giovanissimi. 
«Dovremo fare un lavoro in 
RE spiega Landri. 
imane in piedi anche il 
problema dei campi. Il «Gre- 
zar» aspetta i lavori del Co- 
mune, quindi bisognerà met- 
tere vicino a quello di Opici- 
na un altro campo. d 
Pietro Comelli 


2 LA CURIOSITÀ £: 


Triestina già prima. In bellezza 


D'accordo che Berti, Vendramini e papà sono quelli 
che pagano; d’accordo che Marino e Landri sono quelli 
che organizzano; d'accordo che Rossi e i suoi giocatori 
sono quelli che... vincono, ma solo quando entrano in scena 
Cristiana e Federica Fioretti la Triestina diventa bella. 


Una fase della spettacolare finalissima. (Bruni) 
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SPORT 


IL PICCOLO V 


CALCIO SERIE C2 1 pareri (tutti molto positivi) dei precedenti allenatori sul conto del nuovo gioiello alabardato che gioca sulla fascia sinistra 


«Parisi puo diventare il nuovo De Agostini» 


Rumignani esagera: «Tecnicamente è molto forte, potrebbe fare anche il libero alla Mihajlovie» 


REGGIO EMILIA Fa un certo ef- 
fetto, a chi lo conosce bene, 
Sapere che il più importante 
colpo di mercato della Trie- 
Stina porta il nome di Ales- 
Sandro Parisi. Perché ha sol- 
tanto 23 anni, non è un bom- 

er, non un fantasista, né 
Un regista, ma un «sempli- 
Ce» terzino-mediano manci- 
No. Nè, ancora, ha la perso- 
nalità del leader. Intendia- 
Moci, la qualità del suo sini- 
Stro è limpida, al punto da 
ricordare Gigi De Agostini. 


In questo forum telefonico 
abbiamo voluto coinvolgere 
tutti e cinque i tecnici che 
Parisi ebbe nell’ultimo bien- 
nio alla Reggiana. Partiamo 
dall’estate e autunno ‘98, 
agli ordini di Franco Var- 
rella. «Un buon elemento, 
sicuramente. Era partito co- 
me seconda linea, nel ritiro, 
via via ha scalato qualche 
posizione, arrivando in pan- 
china, Io non feci a tempo a 
farlo debuttare, ma s’intrav- 
vedevano le sue buone quali- 


Il fluidificante di sinistra Parisi. 


TRIESTE Giovedì 27 luglio, 
mentre la Triestina esordi- 
Tà contro una rappresenta- 
tiva carnica, a Roma ver- 
Tanno decisi i tre gironi del- 
la serie C2. Per gli alabar- 
dati si prospettano i soliti 
Taggruppamenti «vertica- 
li», oppure una soluzione 
biù equilibrata. Nel primo 
caso la Triestina verrebbe 
Inserita nel girone B del- 

Anno scorso, assieme alle 
E 


ostiche Padova e Rimini, 
oppure in quello A, dove 
l’agguerrita Cremonese è 
intenzionata a risalire su- 
bito in serie C1. 

La terza possibilità, fan- 
tasiosa fino a un certo pun- 
to, vedrebbe un girone 
«orizzontale» certamente 
più equilibrato, con Triesti- 
na e Padova, più il possibi- 
le inserimento del Manto- 
va, a contendersi sulla car- 
ta il primato. 


Perotti: «Lo feci esordire appena arrivato alla Reg- 
giana e non lo levai più». Speggiorin e Gregucci: 
«Deve unicamente migliorare in fase difensiva» 


tà». Al posto di Varrella arri- 
Vò Perotti, a fine novembre 
e per quattro mesi. «Parisi 
mostrava qualità importan- 
ti già un anno e mezzo fa — 
racconta il tecnico che si ac- 
cinge al debutto in A, con il 
Verona —. Mancava solo di 
continuità, a livello tattico. 
Ha buona corsa, buon tiro, 
doveva solo cercare di mi- 
gliorarsi. Si disimpegnava 
bene sia come quarto di dife- 
sa che quarto o terzo di cen- 
trocampo. De Agostini? Spe- 


riamo migliori ancora, per 
poterlo davvero accostare a 
un grande specialista del 
ruolo. In prospettiva, il pa- 
ragone può non essere irri- 
verente. L'ho fatto esordire, 
a Cesena, appena arrivai al- 
la Reggiana. Poi non lo le- 
vai più». 

E° la volta della coppia 
Speggiorin-Gregucci, con 
l'ex stopper della Lazio re- 
sponsabile delle scelte tecni- 
che, «Le sue qualità sono cri- 
stalline, in quel ruolo — ga- 


rantisce Gregucci —. Poi è 
un bravo ragazzo, sa fare 
spogliatoio. Con me era co- 
me il primo cambio. Partiva 
dalla panchina e lo inserivo 
regolarmente, talvolta ‘an- 
che in notevole antici 0, per 
infortuni. E lui non ha mai 
deluso». 

Ed eccoci all’ultima sta- 
gione, con lo stesso tandem 
ad allenare Parisi, ma a ruo- 
li invertiti, con l’ultima pa- 
rola che spettava a Fabia- 
no Speggiorin. «Io posso 
solo parlarne bene. Era an- 
che andato in gol, durante 
la mia gestione. Deve miglio- 
rare ancora qualcosa in fase 
difensiva». 

Otto. partite e un nuovo 


cambio, alla Rega con 
Rumignani. «L'ho avuto 
anche Palermo — racconta 
«Rumi», che lo conosce più 
di tutti —. In rosanero si pen- 
sava tutti che riuscisse a fa- 
re qualcosa di positivo, non 
solo in C1. Tecnicamente è 
incredibile, ha una potenza 
di calcio come pochi. Su.cal- 
cio di punizione, sui corner 
sa farsi valere come pochi: 


ha segnato tre gol. E' in fase © 


di completamento, a livello 
isico fisico. La Triestina ha 
‘atto un buon acquisto. Ha 

il culto del lavoro. A Paler- 

mo l’avevo provato come li- 

bero, un po’ come Mihajlo- 

vic nella Lazio». 
Silvia Gilioli 


Giovedì saranno varati i tre gironi. Mercato: mezza rivoluzione nel Padova e nella Cremonese 


Anche il Rimini si è tolto qualche ruga 


I problemi che si ritrove- 
ranno ad affrontare i desi- 
gnatori sono molteplici: un 
discorso di omogeneità tra 
squadre del Triveneto, al- 
cuni fallimenti con i relati- 
VI ripescaggi (il Saronno è 
sull’orlo del baratro) e le 
solite squadre di «mezzo» 
(Mantova e Fiorenzuola). 
Parlando di mercato, in ca- 
sa degli altri, il Rimini 
sembra aver seguito la poli- 
tica sposata dalla Triesti- 
na. L'ex tecnico del Tem- 
pio, Luciano Zecchini, si ri- 
troverà infatti a gestire 
una squadra di giovani. 
L'obiettivo della compagi- 
ne romagnola, comunque, 
rimane la promozione: a 
metà campo ci saranno i 
vari Bordacconi, Consonni, 
Di Terlizzi, Epifani, men- 


tre anche in difesa il Rimi- 
ni non scherza con i volti 
nuovi Civolani, Donadoni 
e Galli. In attacco, come la 
Triestina, si è cambiato po- 
co o niente. 

È arrivato il solo Tarallo 
(ex Prato) che farà coppia 
con Clementi o Neri. All’ap- 
pello, però, manca Pittalu- 
ga, passato alla Vis Pesaro 
e quel Brighi già a segno, 
seppur in amichevole, con 
la maglia della Juventus. 

Passando al Padova, in- 
vece, si può parlare di una 
vera e propria rivoluzione 
che non ha toccato Riccar- 
do, Il colpo più grosso è l’ar- 
rivo nella città del Santo 
dell’acquisto della punta 
Lugnan (Palermo), che pia- 
ceva anche alla Triestina, 
assieme a Proietti. Tutta 


Si rinforza la società gradiscana. Il Pordenone fa le cose in’ grande. Poche novità per la Sanvitese 


Botto dell'Itala San Marco: spunta Cinello 
La Pro Gorizia cede i suoi pezzi pregiati 


GORIZIA Gianfranco Cinello è 
‘ultimo colpo del mercato 
dell’Itala San Marco. La so- 
Cietà gradiscana, che aveva 
Bià acquistato Carpin e 

tangoni, si è così notevol- 
Mente rinforzata nel repar- 
lo d'attacco suo punto debo- 
lè della passata stagione. 

‘ambiziosa formazione del 
Presidente Bo- 
Manno. ha in 


la), il portiere Caverzerani 
dalla Pievigina i centrocam- 
pisti Federico Perugini (Al- 
binoleffe), Massimiliano 
Striuli (Rimini), Lorenzo 
Calvio (Saronno), Willi 
Baiana (Thiene) e gli attac- 
canti Giovanni Soncin (Cit- 
tadella) Cristian Soave (Me- 
stre) e Marco Cunico (Car- 
pi). Salvo Ca- 


I Verzerani e 
senato di map. - I (250 del Seveglino | Gocuiori cuni 
do sponsor la meopr'omosso, Ì quadri di, che arriva- 
cranico! peo sono completati: Fe 
Ton fino a tre Salvador, Zampieri, Suoi 
Bagle: E. Paolini e Nardous i 


No e che per- 
Metterà all’Ita- 
la di poter operare senza 
broblemi economici. 

Se l’Itala San Marco si 
Sta rinforzando non si può 
dire altrettanto della Pro 
(Gorizia. La società biancaz- 
Urra sta cedendo tutti i 
Soi pezzi migliori. Dopo le 
‘essioni di Birtig alla Trie- 
Stina, di Scodeller alla San- 

tese, Moras- 
Sutti alla Pisto- 
lese è stato ora 
ll turno di Ci- 
Nello che se ne 
qendato a Gra- 

Isca. Dovreb- 
€ro cambiare 
Raglia anche 
sti stolin, de- 
pinne Pal 
ova e Mau- 

to Telloi che pe- 


tò la società go- 


a vorreb- 
attenere. 
Sul Piano degli 
Vi quisti salvo 
Clner e Stoc- 
tutto per 


ga è bloccato. Gianfranco Cinello 


E con. in- 

Nza, del possibile arri- 
ve da Mestre della punta 
St Gi proprietà del 
ni erglo e dell’ex giocato- 

ella Triestina Carola, 
fatt Pordenone sono state 
ue le cose in grande e la 
Cletà non nasconde le sue 
n Izioni. Sono arrivati in 
La al Noneello il difensore 
Sino Sandrin (Cittadel- 


Sist; 


ce in casa della 
Sanvitese: E? ri- 
tornato il portiere Scodel- 
ler, dopo una stagione alla 
Pro Gorizia. Sono stati ac- 
quistati dal Tamai il centro- 
campista Davide Giordano, 
dal Rovigo l’attaccante AI 
berto Fortina e l’esterno 
Gabriele Zamparutti dal 
Pozzuolo. 

In casa della neo promos- 
sa Sevegliano i 
quadri della 
Squadra sono 
stati completa- 
ti con gli arrivi 
di Salvador 
dell’attaccanté 
Zampieri dal 
Portosumma- 
ga, Paolini dal- 
la Sanvitese e 
del difensore 
sloveno  Nar- 
dous, sono rien- 
trati inoltre 
dal prestito al- 
la Cormonese 
Buso e Favales- 
sa. Sul piede di 
partenza i di- 

° fensori Bruno 
e Martelossi. 
In casa del Palmanova fi- 
nora non ci sono state anco- 
ra operazioni anche se vie- 
ne dato per scontato glòi ar- 
rivi dalla Pro Gorizia di 
Brustolin e Tolloi. Destina- 
ti a cambiare casacca inve- 
ce il centrocampista Ioan e 
i difensori Pinos e Sbisà. 
Antonio Gaier 


LA SITUAZIONE : 


ITALA SAN MARCO 
ALLENATORE: Agostino Moretto c. 
ARRIVI: Carpin a (Pozzuolo), Trangoni c (Pozzuo- 
lo), Bon p (Udinese) Cinello a (Pro Gorizia). 
PARTENZE: Piluddu a (Villacederese), Del Degan 
a (svinc), Padoan a, Furlan p, Stacul d, Rigonat c. 


PALMANOVA 
ALLENATORE: Gianni Tortolo c 
ARRIVI: Brustolin e (Pro Gorizia), Tolloi a (Pro Go- 
rizia). 
PARTENZE: loan c (Gonars), Pinos a (Rivignano), 
Sbisà a (Union 91) 


PORDENONE 
ALLENATORE: Bruno Tedino c 
ARRIVI: Cavarzerani p (Pievignina), Bortoluz p 
(Cormonese), Ceccotti d Guniores), Sandrin d (Citta- 
della), Caruso c (juniores), Mini c Guniores), Pecile c 
(juniores), Baiana c (Thiene), Calvio c (Saronno), Pe- 
rugini c (Albinoleffe), Soncin c (Cittadella), Striuli 
(Rimini), Cunico a (Carpi), Soave a (Mestre). 
PARTENZE: Motta a (Alto Adige). Sacchini a (Man- 
tova), Zangirolami d (Belluno), Gnudi p (Imolese). 


PRO GORIZIA 
ALLENATORE: Dante Portelli c 
ARRIVI: Ficarra c (Mossa), Velner.c (Triestina). 
PARTENZE: Tolloi a (Palamanova), Scodeller p 
(Sanvitese), Bernardo a (Pozzuolo), Morassutti c (Pi- 
stoiese), Serafini (Venezia), Birtig c (Triestina), Bru- 
stolin c (Palmanova), Cinello a (Itala), Godeas c 
(Cormonese). 
TRATTATIVE: Cantarutti p (Pro Romans), Trama- 
rin d (San Sergio), Mervich (Venezia), Stocca d (Trie- 
stina), Ferrarese c (Latte Carso), Carola (svinc). 


SANVITESE 
ALLENATORE: Agostino Flaborea c 
ARRIVI: Zampieri a (Portosummaga), Giordano d 
i: Fortina a (Rovigo), Zamparutti c (Pozzuo- 
0). Ù 
PARTENZE: Zampieri a (Sevegliano), Paolini c (Se- 
vegliano), Canzian c (Fontanafredda), Gava c (Saci- 
lese), Rossi a (Casale), Cozza d (Arzignano), Zadro a 
(Torre), Truant c (Juniors), Fabro p. 


SEVEGLIANO 
ALLENATORE: Ermano Tomei c. 
ARRIVI: Salvador a (Sangiorgina), Zampieri a (Por- 
tosummaga), Paolini a (Sanvitese), Buso d (Cormo- 
nese), Favalessa d (Cormonese), Nardous d (Slove- 
nia), Sgobbi a (Castions). 

PARTENZE: Bier a, Bruno c (Gonars), Conzutti 
(Cormonese), Pentore a, Martellossi d, Maoret d, Bu- 
so d, Favalessa d, Ferro d, Ponte, Sgobbi a. 


nuova anche la Cremonese 
che, nonostante la retroces- 
sione, ha piazzato dieci ele- 
menti in categorie superio- 
ri. In compenso sono arri- 
vati Zalla (Cittadella), Par- 
la (Roma) e Achilli (Tori- 
no). Molto attive le neopro- 
mosse: il San Martino ha 
acquistato Serra (Pisa), 
mentre l’Alto Adige, oltre 
all’ex alabardato Carli, si è 
aggiudicato anche Galli 
(Castelnuovo) e Lucchini 
(Cittadella). 

Chi non è rimasto a 
guardare è il Mantova che 
si è aggiudicato Graziani 
junior, mentre anche i la- 
ziali del Sora, dopo aver ri- 
schiato la retrocessione, 
hanno rimpinguato la ro- 
sa. 


i È 


Pasa e Modesti 


LA CURIOSITA' È 
Il nuovo presidente Berti 
da subito il buon esempio 


Le squadre della Provincia e della Logos. 


TRIESTE Si è concluso con un perentorio 6 a 3 a favore della 
«rappresentativa» della Provincia di Trieste sulla selezio- 
ne della nave-biblioteca «Logos 2» l'incontro amichevole 
di calcio a sette svoltosi sul nuovo campo del Tennis Club 
Triestino di Padriciano. I giovani provenienti da tutto il 
mondo avevano chiuso in vantaggio per 3 a 2. Decisiva, 
quindi, la ripresa, nel corso della quale è emersa la mag- 
giore esperienza degli uomini guidati in panchina da Vit- 
torio Fioretti, tra i quali si sono distinti il redivivo Ange- 
lo Orlando (autore. di una tripletta), il sempre concreto 
Maurizio Costantini, che si è pure tolto lo sfizio di anda- 
re a bersaglio con un pallonetto «coast to coast» e il pode- 
roso attaccante sloveno Vuyosevie. L'ultimo centro è sta- 
to siglato da Bressi. Sugli scudi anche Rosolo Vailati. 
Ma le «sorprese» principali sono giunte da alcuni ele- 
menti che hanno rivelato delle doti insospettabili quali 
l’assessore provinciale allo sport, Fabio Scoccimarro (di- 
scretamente sicuro tra i pali),l’assessore comunale ai la- 
vori pubblici, Uberto Fortuna Drossi, il consigliere regio- 
nale Paris Lippi ( esemplare «boa» del reparto offensivo) 
e l’ex arbitro Fabio Baldas. Un discorso a parte lo merita 
poi il neo presidente della Triestina Calcio, Amilcare Ber- 
ti. Annunciato come un portentoso cursore sinistro alla 
riprova dei fatti ha sfoderato numeri tutt'altro che di- 
sprezzabili sulla corsia opposta. 


Roberto Miclaucich, talento del calcio locale, ha messo ormai una pietra sopra al suo passato 


Bomber... ma sul panno verde 


«Un buon colpo è come una punizione: devi saltare la biglia» 


TRIESTE Dai campi in terra 
battuta di Prosecco, a quelli 
Verdi, ma di dimensioni infe- 
riori, del biliardo. Roberto 
Miclaucich, talento naturale 
del calcio locale, ha ormai 
messo una pietra sopra al 
suo passato di calciatore per 
diventare un campione in 
quella che definisce più di 
una passione. In una città co- 
me l'rieste, dove anche quel- 
li con la pancetta e i capelli 
bianchi continuano a calcare 
i campi, non è facile trovare 
un ragazzo promettente che 
dica basta al paltone. Miclau- 
cich, ora trentaduenne, ha in- 
Vece scelto una strada contro- 
corrente che forse avrebbe vo- 
luto mettere in pratica pri- 
ma. «Ero stanco del calcio da 
un pezzo - spiega - perché, ol- 
tre all'impegno, non trovavo 
particolari stimoli. Ero alla 
ricerca di una soddisfazione 

ersonalè, non solo di squa- 

ra». Miclaucich, dopo aver 
iniziato nel settore giovanile 
della Roianese, ha giocato 
nei dilettanti al Primorje, 
San Nazario, Opicina e Ve- 
Nus, dove scese addirittura 
in Terza categoria pur di de- 
dicarsi al biliardo. Era cono- 
Sciuto, per le sue magistrali 
punizione calciate nel «sette» 
che, vista anche la sua corpo- 


sulta tra i primi 16 nazionali 


Roberto Miclaucich: dal calcio al biliardo. 


ratura, ricordavano quelle di 
Maradona. Ora la stessa pre- 
cisione deve metterla nella 
stecca, per centrare una del- 
le tante buche del tavolo da 
biliardo. «Un buon colpo è co- 
me una punizione - sottoli- 
nea Miclaucich - perché spes- 
so devi saltare una biglia che 
hai davanti e il paragone con 


la barriera di uomini è cal- 
zante. Sul tavolo i margini di 
errore sono superiori; se sba- 
gli di un solo centimetro all' 
inizio, poi dopo un metro l'er- 
tore Acne madornale». 
Una passione iniziata dieci 
anni fa è ora diventata una 
realtà per Roberto Miclauci- 
ch, tesserato per il Csb «Il 
Falco» di Mit che ri- 


in Italia, ha vinto due cam- 
pionati italiani a Latina e si 
sta concentrando per i play 
off della categoria nazionali- 
ro. In piedi anche i Mondia- 
i in Spagna ad Alicante e 
l'Eurotour, una competizione 
che si disputa in vari paesi 
europei, dove la classifica fi- 
nale viene poi stilata come 
per il tennis. Si prospetta, 
quindi, un futuro professioni- 
stico nel biliardo per Miclau- 
cich, anche se l'impegno è 
molto gravoso. «Bisogna dedi- 
carci almeno un paio d'ore al 
giorno - spiega - mentre, al 
momento, questo orario non 
lo rispetto, E poi è una disci- 
plina molto costosa...». L'ex 
«Micla», però, non ha nessun 
rammarico per il suo passato 
calcistico. Ri mio caso è forse 
unico - sottolinea - perché i 
vecchi amici non vedono l'ora 
di prendere la borsa per an- 
dare a fare una partita. Vi- 
sta la loro voglia anche li in- 
vidio, ma il rammarico lo la- 
scio a chi credeva in me e mi 
portava a fare i provini per 
arrivare al calcio professioni- 
stico». Ed erano tanti che 
avevano visto in Roberto Mi- 
claucich un possibile campio- 
ne dai piedi (e ora anche dal- 

le mani) fatate. 
Pietro Comelli 


Il Comitato ha diramato l'elenco delle squadre che parteciperanno ai tornei per allievi e giovanissimi 


Campionati regionali, tutte le ammesse 


TRIESTE Il comitato regiona- 
le del settore giovanile e 


scolastico ha diramato 
l'elenco delle squadre che 
parteciperanno ai prossimi 
campionati regionali allie- 
Vi e giovanissimi. 

Per gli allievi (20 squa- 
dre che saranno suddivise 
in due gironi) sono state 
ammesse: Ancona, Aurora, 
Brugnera, Caneva, Codroi- 
po, Donatello, Itala San 
Marco, Palmanova, Pro Go- 
rizia, Trieste Calcio, Ron- 
chi, Sacilese, San Luigi, 
Sangiorgina, San Giovan- 
ni, Sanvitese, Tolmezzo, 
Triestina, Sevegliano e 


Monfalcone. Non sono sta- 
te prese in considerazione 
(per mancanza dei requisi- 
ti) le domande di ammissio- 
ne di Bearzicolugna, Man- 
zanese, Pozzuolo e Rivigna- 
no. 

Per i giovanissimi (32 
squadre suddivise in due 
gironi) sono state ammes- 
se: Ancona, Bearzicolugna, 
Cgs, Cometazzurra, Do- 
mio, Donatello, Fiume Ve- 
neto, Itala San Marco, Lati- 
sana, Palmanova, Ponzia- 
na, Pro Romans, Trieste 
Calcio, Ronchi, Sacilese, 
San Canzian, San Luigi, 
Sangiorgina, Sanvitese, 


Tolmezzo, : Tricesimo, 
Union 91, Valvasone, Cor- 
denons, Rizzi, Centro Se- 
dia, Gemonese, Tre Stelle, 
Caneva, Monfalcone, Trie- 
stina e Udinese. 

Non sono state ammesse 
(per mancanza di requisiti) 
Codroipo, Maniago, Mug- 
gia, Pozzuolo, Pro Gorizia 
e Sevegliano. 

Si ricorda che dalla sta- 
gione 2001-2002 i campio- 
nati regionali prevederan- 
no un unico girone per gli 
allievi e due per i giovanis- 
simi. Pertanto per l’ammis- 
sione saranno tenuti conto 
i piazzamenti nel prossimo 


campionato e la posizione 
in Coppa Disciplina. 

Ricordiamo di seguito i li- 
miti d'età delle categorie 
giovanili in vigore per la 
prossima stagione. Primi 
calci: età compresa tra i 6 
anni gli 8 anagraficamente 
non compiuti. Pulcini età 
minima 8 anni età massi- 
ma nati l’°1-1-90. Esordien- 
ti età minima 10 anni com- 
piuti età massima nati 
P1-1-88. 

Giovanissimi età mini- 
ma 12 anni età massima 
nati l'1-1-86. Allievi età mi- 
nima 14 compiuti età mas- 
sima nati l’1-1-84. 


VI 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 24 LUGLIO 2000 


CALCIO DILETTANTI Tranne uno o forse due mancati rinnovi tutti i sodalizi della regione si sono regolarmente iscritti ai rispettivi campionati 


Coppe, è boom: le società fanno la fila 


Martini gong 


7) 


GRADO Un vero e proprio 
boom. Tranne una o forse 
due mancati rinnovi, tutte 
le altre società della regio- 
ne si sono regolarmente 
iscritte ai rispettivi campio- 
nati. Anzi si registrano al- 
cune nuove affiliazioni ed 
inoltre - fatto estremamen- 
te importante - al Comitato 
Regionale della Federcalcio , 
è pervenuto un numero di 
iscrizioni alla Coppa Italia 
e Coppa Regione superiore 
a qualsiasi più rosea previ- 
sione. 

«Segno - afferma gongo- 
lante il presidente Mario 
Martini - che la formula va- 


rata l'anno scorso è stata 


molto gradita». 
Ma andiamo con ordine. 
Sostanzialmente, dunque, 


tutte le società hanno ripre- 
sentato la loro regolare 
iscrizione ai rispettivi cam- 
pionati, tranne il Portuale. 
Qualche dubbio c'è inoltre, 
per quanto concerne una s0- 
cietà di Terza categoria, la 
Folgore di Bicinicco. Da ri- 
levare invece alcune nuove 
affiliazioni: Ricreatorio 
Sportivo di Maniago, Auda- 
ce San Leonardo e Real 
Toppo di Travesio. Da veri- 
ficare c'è inoltre l'affiliazio- 
ne di una nuova società di 
Azzano Decimo. 


Resta fuori soltanto il Por- 
tuale mentre c'è qualche 
dubbio per il Bicinicco 


Per quanto concerne la 
Coppa Italia tutte le socie- 
tà di Eccellenza e Promozio- 
ne (48) hanno aderito alla 
manifestazione. 

Ma il vero e proprio 
boom riguarda la Coppa Re- 
gione. Altre 48. squadre, 
quelle di Prima categoria, 
si sono infatti iscritte alla 
Coppa Regione: «Non era 
mai successo prima», com- 
menta ancora Martini. Ben 
58 su 64 della Seconda cate- 


goria hanno anch'esse ade- 
rito alla Coppa Regione co- 
sì come 54 su 84 sono le 
iscritte della Terza catego- 
ria. 

La nuova formula, adot- 
tata lo scorso anno, della 
Coppa Regione evidente- 
mente soddisfa maggior- 
mente le società. Appena 
dopo una prima fase dove 
si scontreranno fra di loro 
le squadre appartenenti al- 
le stesse categorie (quelle 
di prima con quelle di pri- 
ma, ecc), si passerà infatti 
alle qualificazioni con il me- 
scolamento delle società. In 
questa maniera c'è sicura- 


ola: «Non era mai successo. Segno che la formula è molto gradita» 


mente un pò più di gloria 
per tutti ma anche la possi- 
bilità di partecipare ai pri- 
mi turni, considerandoli an- 
che di preparazione alle fa- 
tiche del campionato. 

Alla fine della prossima 
settimana il consiglio diret- 
tivo del Comitato Regiona- 
le approverà e renderà no- 
ta la composizione dei vari 
gironi cioè il primo passo uf- 
ficiale per arrivare a forma- 
re i calendari e ad iniziare 
l'attività che per alcune so- 
cietà, quelle di maggior ca- 
ratura, sta già per riprende- 
Tre, . 

Antonio Boemo 


Campionato di ECCELLENZA 
Campionato di PROMOZIONE 
Campionato di PRIMA CAT. 


Campionato di SECONDA CAT. 


17 settembre 2000 


Campionato di TERZA CAT. 


da definire, ma presumibilmente 


domenica 1 ottobre 2000 


(o) 
domenica 8 ottobre 2000 


COPPA ITALIA 
per Società 
di ECCELLENZA e PROMOZIONE 


3 settembre 2000- 1.a giornata 
6 settembre 2000 - 2.a giornata 


10 settembre 2000 - 3.a giornata 


COPPA REGIONE 
per Società 
di PRIMA CATEGORIA 


3 settembre 2000 - 1.a giornata 


10 settembre 2000 - 3.a giornata 


6 settembre 2000-2.a giornata 


COPPA REGIONE 
‘per Società 
di SECONDA CATEGORIA 


3 settembre 2000 - 1.a giornata 
10 settembre 2000-2.a giornata 


COPPA REGIONE 
‘per Società 
di TERZA CATEGORIA 


24 settembre 2000 - 3.a giornata 


10settembre 2000 - 1.a giornata 
17 settembre 2000 - 2.a giornata 


Gradese: rimasto deluso chi si aspettava il consolidamento della squadra dopo la promozione. Incedibile Marchesan, Galizia è il nuovo presidente al posto di Regolin 


Un regista macedone (Mikajloskj) è il sogno del Monfalcone 


A Manzano Don sostituisce Tomizza. Al Ronchi I 
LA SITUAZIONE : 


TRIESTE Dopo l'eccezionale ca- 
valcata della Gradese con re- 
lativo ritorno in Eccellenza, 
ci si aspettava il consolida- 
mento di squadra e società 
ed invece...Dichiarato incedi- 
bile Marchesan, il bomber 
«attaccato» da Aquileia e 
Mossa. Si è dimesso Aldo Re- 
golin, il presidente della ri- 
nascita. L'uscita ha fatto tor- 
nare Galizia, il diesse che 
s'era dimesso prima e sarà 
lui il nuovo presidente. La 
Manzanese ha trovato il so- 
stituto di Tomizza passato 
in panchina: è Enrico Don, 
mediano richiesto da mezza 
regione. Al Monfalcone è ar- 
rivato il difensore che servi- 
va a tappare il buco lasciato 
da Masutti. Si tratta di Go- 
retti del Lucinico. Si integra 
benissimo con Giorgi sem- 
pre che resti. Il colpaccio pe- 
rò si chiama Zoran Mikajlo- 
skj un regista proveniente 
dal Vardar Skopje, A mace- 
done, regista. onchi è ar- 
rivato Zobec, ex San Sergio, 
serie A slovena al Primorje. 
E’ un elemento valido ma di 
cui il Ronchi forse non ave- 
va gran bisogno (ha già qua- 
lità con Fogar e Visentin). Il 
problema degli amaranto è 
un centrocampista centrale 
di forza e geometria: sareb- 
be l'ideale Ferrarese dal Lat- 
te Carso, ma è probabile che 
resti alla corte di Lombardo. 
Alla Sangiorgina oltre a Lui- 
so, dovrebbe arrivare una 
punta di valore. C'è in piedi 
una trattativa per Di Lena 
della Gemonese, ma c'è mol- 
ta concorrenza. Dalla squa- 
dra di Vrech è patito per la 
Juventus il giovane attac- 
cante Cristofoli e c'è il ri- 
schio di perdere Zentilin, un 
centrocampista validissimo 
e difficile da sostituire. Ha 
trovato la punta che cercava 
la Sacilese e nel mirino c'è 
Bernardo che ha lasciato la 
Pro Gorizia ma il colpaccio 
si chiama Dal Ferro, un «Hu- 
bner» della Luparense. I li- 
ventini hanno anche preso il 
centrocampista Gava dalla 
Sanvitese: è un acquisto 
«strano» visto che ha 33 an- 
ni e a Sacile si vuole svec- 
chiare. Dal Pozzuolo è parti- 
to il gioiellino dell'81 Zampa- 
rutti con destinazione Sanvi- 
tese. 


Oscar Radovich 


CORMONESE 


ALLENATORE: Giuliano Zo- 
ratti n. 

ARRIVI: Dapas p (Pro Fiumi- 
cello), Casadio d (Sangiorgi- 
na),Mattiussi d (Tricesi- 
mo),Godeas e (Pro Gorizia), 
Bertocchi c (Vesna), Susca c 
(Pordenone),  Martegani  c 
(prim.Padova), Masotti c (Tri- 
cesimo), Savino a (Pordeno- 
ne),Conzutti a (Sevegliano), 
Del Fabbro a (Pozzuolo). 
PARTENZE: Bortoluz p (Por- 
denone), Buso d (Sevegliano), 
Favalessa d (Sevegliano), Rovi- 
glio c. 

TRATTATIVE: Depangher 
(San Sergio), Velner (Triesti- 
na), Di Donato a (San Sergio). 


FONTANAFREDDA 
ALLENATORE: Attilio (Tit- 
ta) Da Pieve n ARRIVI: Can- 
zian c (Sanvitese), Restiotto a 
(Centromobile), Mazzon a (Vir- 
tus Roveredo), Ziraldo e (Poz- 
zuolo), Zambon d (Azzanese), 
Moscon d (Santa Lucia), San- 


PROMOZIONE 


‘ex del San Sergio Zobec, anche se è Ferrarese l’obiettivo degli amaranto 


tarossa a. PARTENZE: Gava 
a (Ormelle), Pitton c (Virtus 
Roveredo), Del Giudice c, Bian- 
co a, Favero a, Zavagno p. 
TRATTATIVE: Iacuzzi a (Pal- 
manova), Basaglia a (Palma- 
nova), Pentore a (Sevegliano), 
Grizzo d (Doria/Zoppola), Gior- 
dano e (Pozzuolo). 


GRADESE 
ALLENATORE: Fabio Lorefi- 
ce sc. 

TRATTATIVE: Perosa a (Cor- 
monese), Malisan a (Santama- 
ria). 


MONFALCONE 
ALLENATORE: Fabio Grillo 


n. 

ARRIVI: Tamburini c (Latte 
Carso), Goretti d (Lucinico), 
Miljakovic.c (Vardar Skopje). 
PARTENZE: Colakovic c 
(Mossa), Masutti d (Seveglia- 
no), Doria c (Ronchi), Leghis- 
sac (Ronchi). 

TRATTATIVE: Zentilin e 
(Sangiorgina), De Fabris c 
(San Canzian). 


MANZANESE 
ALLENATORE: Gianni To- 
mizza €. 

ARRIVI: Don c (Mossa), Fai- 
dutti c (Pordenone). 
PARTENZE: Minen a (Trice- 
simo) Meden p (Tricesimo). 
TRATTATIVE: Gambino a 
(Juventina), Di Lena a (Gemo- 
nese). 


MOSSA 
ALLENATORE: Angelo Cupi- 
nic. 

ARRIVI: Giacomello a (San 
Giovanni), Colakovie c (Mon- 
falcone), Marini a (Lucinico), 
Mazzilli a (Vermegliano); Tre- 
visan p (Spilimbergo). 
PARTENZE: Miclausig a 
(Isonzo SP), Medeot c (Capri- 
va), Don ce (Manzanese). 
TRATTATIVE: Marchesan a 
(Gradese), Gambino a (Juven- 
tina). 


POZZUOLO 
ALLENATORE: Mauro Cle- 
mente n. 


ARRIVI: Bernardo a (Pro Go- 
i, Dorigo d (Spal Cordova- 
lo). 

PARTENZE: Carpin a (Ita- 
la), Trangoni d (Itala), Del 
Fabbro a (Cormonese), Berlas- 
so c (Cividalese), Zamparutti c 
(Sanvitese), Ziraldo c (Fonta- 
nafredda), Bernardo a (Sacile- 
se o serie B in Austria). 
TRATTATIVE: Monaco a 
(Itala), Mustacchi c (San Gio- 
vanni), Della Zotta (San Ser- 
gio), Giancotti c (Trivignano), 
Mattielig c (Pro Gorizia), Del 
Tatto c (Pro Gorizia), Di Bia- 
sio c (Trivignano), De Nipoti c 
(Cividalese). 


RIVIGNANO 
ALLENATORE: Massimo 
Zucco ec. 

ARRIVI: Quadriglio d (San- 
giorgina), Bianchini (Flumi- 
gnano), Pinos a (Rivignano). 
PARTENZE: Trevisan d (San- 
giorgina), Marani a (Marane- 
se). 

TRATTATIVE: Pinos a (Pal- 


manova), Iacuzzi a (Palmano- 
va). 


RONCHI 
ALLENATORE: Andrea Za- 
nuttig n. 

ARRIVI: Gottardo a (P.Ro- 
mans), Zobec c (Primorje Ai- 
dussina), Leghissa c (Monfal- 
cone), Doria c (Monfalcone). 

PARTENZE: Livon d (Me- 
dea), Sarr a, Samsa c, Pavesi 


TRATTATIVE: Ferrarese c 
(Latte Carso), Della Zotta d 
(San Sergio), Giorgi d (Monfal- 
cone). 


SACILESE 
ALLENATORE: Beniamino 
(Mino) Cancian n. 

ARRIVI: Gava c (Sanvitese), 
Da Ros. d Guniores), Otolan d 
(juniores), Volpatti c (Junio- 
res), Alessio Pessot d (unio- 
res), Dal Ferro a (Luparense). 
PARTENZE: Giavon e (Tor- 
re), Perosa d (Torre), Scodeller 
a, Rosson a. 

TRATTATIVE: Bosaglia a 


(Santa Lucia), Grizzo d (Doria/ 
Zoppola), Bernardo a (Pro Go- 
rizia), Zanardo c (Tamai). 


SANGIORGINA 
ALLENATORE: Luca Vrech 


n. 
ARRIVI: Marco Luiso a (Co- 
stalunga), Galliussi p (Capri- 


va). 

PARTENZE: Cristofoli a (Ju- 
ventus), Salvador a (Seveglia- 
no), Quadriglio d (Rivignano), 
Casadio d (Cormonese), Pajer 
p (Sangiorgina Ud)Zentilin c. 
TRATTATIVE: Rigonat c (Ita- 
la), Germinario c (Lucinico), 
Schimberna e (Latte Carso), 
Velner c (Triestina), Michelaz- 
zi e (Tricesimo), Sirch e (Trice- 
simo), Di Lena a (Gemonese), 
Gambino a (Juventina). 


TAMAT 
ALLENATORE: 
Morandin c. 
ARRIVI: Gomiero a (Torre), 
toa a (Torre), Lepore a (Sici- 
ia). 

PARTENZE: Davide Giorda- 


Graziano 


no d (Sanvitese), Amadio d 
(Torre), Padoan p (Torre), Erri- 
co c (Torre), Brusadin (Torre), 
Lepore a (Belluno?), 
TRATTATIVE: Fabio Toffolo 
d (Sacilese), Sellan d (Palma- 
nova), Coan a (Gaiarine), Pio- 
vesana d (Don Bosco), Michele 
Giordano d (Pozzuolo), Mon- 
tesso d (Santa Lucia), Rossetti 
d (Sacilese), Poser d (Vittorio 
Veneto). 


TOLMEZZO 
ALLENATORE: Enzo Zearo 


Ci. 

ARRIVI: Vidoni a (Venzone), 
Damiani a (Illegiana). 
TRATTATIVE: Rella c (San- 
vitese), Dorigo c (0+Spal Cor- 
dovado) , Di Bernardo d (Ge- 
monese). 


UNION 91 
ALLENATORE: Edoardo Be 
arzi n. 

ARRIVI: Sclauzero a (Trivi: 
gnano), Sbisà a (Palmanova). 
TRATTATIVE: Sbisà a (Pal 
manova), Giancotti c (Tri! 
gnano), 


La società neopromossa fa incetta di fuoriclasse - Grande maquillage anche alla Cividalese dopo che De Gaspero ha mandato via metà squadra che lo ha deluso lo scorso anno - Ferve l’attività pure al Lucinico 


La Pro Romans affila le armi: dopo luculano ecco Barhan 


LA SITUAZIONE 


i 


AQUILEIA 
ALLENATORE: Franco Zuppicchini n. 
ARRIVI: Furlan c (San Giovanni), Scridel (Pro Romans). 
TRATTATIVE: Martellossi d (Sevegliano), Buttazzoni c (Cen- 
tro Sedia), Bisan c (Cervignano), Rigonat c (Itala), Marchesan a 


CAPRIVA 
ALLENATORE: Bruno Campin 
ARRIVI: Spangher a (Poggio), Canciani d (Pro Romans), Pisani 


(Gradese). 


d:(Sovodnje) 


PARTENZE: Galiussi p (Sangiorgina), Vezil d (Pro Fiumicello), 
Bernardis c (Sevegliano), Lepre d. 


TRATTATIVE: 


alentinuzzi a (Lucinico), Germinario c (Lucini- 


co), Faggiani (Lucinico), Gambino a (Juventina), Kavs d (Juven- 


tina), 


isentin d (Cervignano), Brisco p (Moraro), Giacomello a 


(Mossa), Vidoz p (Mossa), Medeot c (Mossa), Gandin (svine). 


CENTRO SEDIA © 
ALLENATORE: Roberto Peressoni n 


PARTENZE: De Sabbata p 


TRATTATIVE: Giancotti c (Trivignano), Pettenà p (svine), Az- 


CIVIDALESE 
ALLENATORE: Paolo Toffolo c 
ARRIVI: Lorenzo Berlasso c (Pozzuolo), Bier a (Sevegliano), Fe- 


zano c (Capriva). 


dele d (Futura) 


PARTENZE: Messere c (Azzurra Prem.), Galvani d (Aurora), 
Buzzi (Gaglianese), Lena a (Torreanese) È 
TRATTATIVE: Casarsa c (Manzanese), Sicco c (Pozzuolo), Pon- 


FUTURA 


tonutti d (Pozzuolo). 


ALLENATORE: Marco Bilia c 
ARRIVI: Citossi a (Palazzolo) 


PARTENZE: Rossit d (Flumignano), Fedele d (Cividalese) 
TRATTATIVE: Trevisan d (Rivignano). 


GEMONESE 
ALLENATORE: Giuseppe Cortiula c 
ARRIVI: Canci a (Ancona), Coppetti d (Ancona) 
PARTENZE: Zilli a (Carnico), Di Lena a (Sangiorgina?) 
TRATTATIVE: Prosperi a (Tavagnacco). 


ISONZO SAN PIER 
ALLENATORE: Dorino Furlan c 
ARRIVI: Miclausig a (Mossa), Donda a (Turriaco) 


PARTENZE: Costà a 


TRATTATIVE: Padoan a (Itala), Faggiani a (Lucinico). 


LUCINICO 
ALLENATORE: Armando Trentin n < 
ARRIVI: Adragna p (Juventina) 


Tutti vogliono Fantina e il San Luigi aspetta. Rabacci non si muove 


TRIESTE La vetrina del 
«Giulia» ha rilanciato le 
quotazioni nella borsa- 
mercato di Cristian Fan- 
tina. Sulle sue tracce c’è 
anche una società pro- 
fessionistica della Tosca- 
na. 

Intanto il San Luigi 
sta alla finetra. Peruzzo 
e Milocco vorrebbero te- 
nersi il giocatore anche 
per la prossima stagione 
soprattutto alla luce di 
altri insistenti voci, quel- 
le clamorose legate a un 
possibile approdo di 
Sandro Giorgi e Giulia- 
no Cernely al Palmano- 
va. 

Per ora solo ipotesi 
ma permane la sensazio- 
ne che l'emorragia dei 
più quotati giocatori tri- 
estini verso i fronti friu- 
lani e isontini possa 
aver inizio. In tale conte- 
sto va a configurarsi il 


blocco delle trattative 
del San Giovanni con la 
punta Rabacci che pare 


.non insensibile alle lu- 


singhe della Itala San 
Marco. Pochi nel com- 
plesso gli affari conclu- 
si. 

Lo stesso San Giovan- 
ni ha prelevato il centro- 
campista Borriello (’81) 
del Latte Carso mentre 
il Vesna ha concluso con 
il Domio per l’acquisto 
del laterale destro Ursi- 
ch. Il difensore Prisco 
del Latte Carso è diretto 
alla corte di Lenarduzzi 
allo Zarjagaia. 

Il muggesano Bertoc- 
chi centrocampista, è 
conteso da Costalunga a 
Zarjagaia. Allo ZarjaGa- 
ia il ds Di Mauro sta la- 
vceorando per garantire 
assoluta competitività 
in Eccellenza. a 

.C. 


LA SITUAZIONE 


SAN LUIGI 
ALLENATORE: Carletto Mi- 
locco c 
ARRIVI: nessuno. 
PARTENZE: Di Benedetto c. 
TRATTATIVE: Olivieri c (Co- 
stalunga), Ferrarese e (Latte 
Carso). 


ZARIJAGAJA 
ALLENATORE: Roberto Le- 
narduzzi e 
ARRIVI: Prisco d (Latte Car- 
so), Pettarosso a (Muggia). 
PARTENZE: Derman a (Edile 
Adriatica). 

TRATTATIVE: Di Donato 
(San Sergio), Fantina a (San 
Luigi), Zugna a (Muggia). 


COSTALUNGA 
ALLENATORE: Vlado Tesovi- 


che 
ARRIVI: Bagattin d (Domio), 
Canziani p (Domio). 
PARTENZE: Marco Luiso a 
Cl Vatta d (ritiro). 
TRA’ TIVE: Scala a (con- 
ferma), Tomasi c (Primorje). 
LATTE CARSO 
ALLENATORE: Marino Lom- 
bardo c 


ARRIVI: nessuno. 
PARTENZE: Borriello c (San 
Giovanni), Prisco d  (Zarja/ 
Gaja), Tamburini e (Monfalco- 
ne), Tognon e. 

'RATTATIVE: Velner c (Trie- 
stina). 


MUGGIA 

ALLENATORE: Marzio Potas- 
soc 
ARRIVI: Sorini e (Zaule), 
Sclaunich e (Primorje). 
PARTENZE: Pettarosso a 
(Zarja/Gaja) 
'TRATTIVE: Derman a (Zarja/ 
Gaja), Longo a (Latte Carso), 
Lakoseljac a (Coppa Trieste), 
Butti a (San Giovanni). 

SAN GIOVANNI 
ALLENATORE: Renato Palci- 
ni n. 

ARRIVI: Boriello c (Latte Car- 


50). 

PARTENZE: Giacomello a 
(Mossa), Butti a (Muggia-Pri- 
morje?), Furlan c (Aquileia), 
Buffa a (Vesna?); Mustacchi c 
(Pozzuolo?). 

TRATTATIVE: Rabacci a (Lat- 


te Carso), Ferrarese c (Latte 
Carso), Longo a (Latte Carso), 
Veronesi c (Edile), Canelli a 
(Breg). 

PONZIANA 
ALLENATORE: Aldo Corona 


n. 

ARRIVI: nessuno 
PARTENZE: Miletic e 
TRATTATIVE: Fantina a 
(San Luigi), Di Vita a (Portua- 
le), Troiano e (Portuale), Pri- 
baz (Latte Carso) 


TRIESTE CALCIO 
ALLENATORE: Ivan Marion 


n. 
ARRIVI: Mervich a (Venezia), 
Pellaschiar a (Primorje), Barto- 
li e (Primorje), Cipollone p (Pri- 
morje), Ribaric c (Vesna). 
PARTENZE: Tramarin d (Pro 
Gorizia), Mervich a (Palmano- 
va-Sevegliano-Pro Gorizia-Ita- 
la?), Della Zotta d (Pozzuolo- 
Ronchi?), Di Donato a (Palma- 
nova-Cormonese?). 
TRATTATIVE: Sodomaco c 
(Costalunga), Germanò a (Co- 
stalunga), Zugna a (Muggia) 


PARTENZE: Marini a (Mossa), Goretti d (Monfalcone), pizzi d 


(Calcio 5), Zulli c 


TRATTATIVE: Ostan a (San Lorenzo), Rigonat p (Piedimonte), 
Pauletto a (San Lorenzo), Olivo d IRZONENO, Tartara ce (Pro 
Romans), Bressan a (svine), Giacomello 3; - Giovanni), Fre- 
schi c (San Lorenzo), Pavio p (Piedimonte), Gandin e (svinc), Pa- 
vesi p (Ronchi), Bregant d (Sovodnje). 


PALAZZOLO 
ALLENATORE: Raffaele Zimolo c 


ARRIVI: Fagotto a (Torviscosa) 


PARTENZE: Citossi a (Futura), Tomini e (sery mil), Buratto d 
(serv.mil), Riva p (serv.mil) TRATTATIVE: Viotto € (Futura), 


Bianco c (Rivignano). 


PRO ROMANS 
ALLENATORE: Fulvio Battistutta c 
ARRIVI: Barbana a (San Canzian),Ostan a E 


las (Medea) 


PARTENZE: Gottardo a (Ronchi), Canciani d (Capriva), Tode- 
scato c (Mariano), Poiana d (Tricesimo), Candussi a (Medea), Li- 


von d (Medea) 


TRATTATIVE: de Fabris e (San Canzian), Gambino (Juventi- 
na), Kavs d (Juventina), Stacul d (Itala), Furlan p (Itala), Rigo- 


nat e (Itala), Zulli c (Lucinico), 


Primorje, Breg e Campanelle non più «orfani»: 
ed ecco arrivano Pahor, Bidussì e Ispiro 


TRIESTE Tre panchine mancavano ancora all'appello nel pano- 


rama calcistico triestino, I posti vacanti riguardavano la Pri- 
ma e Seconda categoria, con gli «orfani» Primorje, Breg e 


Campanelle-Prisco. A Prosecco la società giallorossa, dopo 
la mancata fusione con il Vesna, ha risolto sia l’organigram- 
ma societario che il nome dell’allenatore. Al posto del dimis- 
sionario Dario Kante, il nuovo presidente è Vojko Pahor, 
mentre in panchina si siederà GIO Pescatori. L'ex ala- 
bardato, dopo aver appeso le scarpette al chiodo già nella 

passata stagione, è quindi ritornato alla corte del Primorj 
con mansioni tecniche, L’ex allenatore del Primorje, Nevio 
Bidussi, dopo una pausa di riflessione, allenerà invece il 
Breg di San Dorligo, mentre Giampaolo DOO assumerà la 
guida del Campanelle-Prisco. Dopo aver allenato la compa- 
ine juniores del Ponziana, Ispiro, con la vecchia gestione 
ei veltri, sarebbe diventato il direttore sportivo dei bianco- 
celesti. La nuova presidenza di Alessandro Davanzo, però, 
ha rivoluzionato tutto il quadro tecnico-societario. Proprio 
in casa del nuovo Ponziana il direttore sportivo:della Prima 
squadra, Nereo Francini, ha messo a segno il primo colpo 
tesserando il bomber del Portuale Di vita (o reti in due sta- 
gioni), mentre il futuro del promettente Giampaolo De San- 
ti sarà certamente fuori Trieste (in serie C29). Non è una no- 
vità, invece, l'annuncio dell'ingaggio di Paolo Krizman da 
arte del Domio. L'ex allenatore della Beretti alabardata, in- 
Fei si era già accordato con la società biancoverde, ma at- 
tendeva il via libera della Triestina. Il suo Domio sarà una 
squadra giovane che, dopo le cessioni al Vesna, potrebbe gi- 
rare a Santa Croce anche Fazio in cambio di Apollonio. È 
Pietro Comelli 


MONFALCONE La neopromoss? 
Pro Romans, sarà da tener? 
d'occhio se andranno in poî 
to alcuni progetti. La prim? 
linea fa già paura con il 1@ 
dei bomber luculano in te 
sta, seguito da Barbana pr; 
levato dal San Canzian ed 
elemento sempre in doppi? 
cifra come segnature, per Il” 
nire con il totello Braida che 
ha fatto benissimo alla Man 
zanese, ha stentato lo scors0 
campionato ma potrebb@ 
SOSe quest'anno. È 
‘el mirino c'è un ulterio- 
re soluzione offensiva rap” 
resentata da Gambino del” 
a Juventina. Un attaccante 
ambito da mezza region® 
(Manzanese e Sangiorgin? 
in testa). Si trattà di un gi0” 
catore che oltre ad un otti: 
mo fisico e quindi buono d! 
testa, è bravo anche tecnica” 
mente e capace di giocat? 
anche in altri ruoli nell'arc® 
di un attacco. 

La difesa è a posto ma pÎ; 
trebbe anche impreziosit*! 
dall'arrivo di Stacul dall'It2. 
la, uno dei migliori centra!” 
della regione. Anche a cel” 
trocampo non si scherza: 5 
arrivano Rigonat sempî? 
dell'Itala oppure Zulli. d4, 
Lucinico anche la mediali 
diventa insuperabile. Resti 
da trovare un portiere da A 
fiancare a Cantarutti che ha 
rifiutato la Sanvitese e 27 
che qui potrebbe entrare pa 

ioco l'Itala con Furlan, ©; 

ividalese, ha l'intenzio”. 
di essere la mina. Van dl 
del girone. Patron De cn ne 
ro do sempre di voler 20 
uno squadrone ma, intat 
come aveva promess0 cià 
mandato a. spasso Ml, 
squadra che l'anno scors? 
ha deluso. 

Per ora, in teoria 50 
rivati Berlasso, il gua: 
re di Pozzuolo e Corm0' 


fe 
no & 

stato” 
nese: 
per 


dal Sevegliano e poro È Jotti 


i 
(i 
mo difensore Fedele dal Bi 
tura, Al Lucinico, 000 na, si 
vo di Trentin in pane tego 
lavora per una buona j vuo: 
dra. Se restano tutti, sio per 
le comunque un innes 
reparto. ol 
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BASKET SERIE Af La società pone gli obiettivi della nuova stagione: rimanere tra le prime otto e precedere i cugini in arancione 


«Trieste vuole restare la prima in regione» 


Calabria sta giocando bene nella Summer League con gli Utah Jazz e si riallontana 


'Korac: tocca la vincente 
tra Slovan Lubiana 
‘€ Kapfenberg (Stiria) 


TRIESTE Avesse potuto sce- 
gliersi un avversario su mi- 
\sura la Telit non avrebbe 
\fatto di meglio. «Graziata» 
(dal dover affrontare il pri- 
limo turno di Coppa Korac, 
Trieste entrerà in scena 
nella seconda fase elimina- 
toria, il 18 ottobre. Dal sor- 
teggio in casa Fiba, a Mona- 
co di Baviera, poteva venir 
fuori di tutto, comprese for- 
mazioni georgiane o bielo- 
%usse per trasferte scomo- 
issime. La Telit, invece, 
dovrà vedersela con la vin- 
cente del confronto tra lo 
Slovan Lubiana e il Golden 
Steine Kapfenberg. Un 
quintetto sloveno opposto a 
Uno della Stiria. Se supere- 
tà questo turno, Trieste 
Parteciperà ai gironi che 
promuoverano le parteci- 
panti ai «quarti» di finale. 
Curioso lapsus della Fi- 
ba: nella prima bozza del- 
l’elenco delle iscritte si par- 
lava di...Illycaffè Trieste. 


Il quadro delle operazioni 
Snaidero quasi fatta 

Deve solo aggiungere 
‘| chili e centimetri 
sotto i tabelloni 


TRESTE Il prossimo cam- 
Pionato nasce già diviso 
In due tronconi. I] divario 
tra le tre big (le due bolo- 
gnesi e la Benetton) e le 
altre sembra ancora più 
marcato che nella scorsa 
stagione. Non a caso le 
grandi sono anche le uni- 
che a avere praticamente 
già completato gli organi- 
.ci. Tra le altre, è presso- 
chè fatta anche la Scavoli- 
ni, sono a buonissimo 
punto la Snaidero Udine 
ela Muller. Romae Mila- 
No stanno cercando l’ac- 
quisto eclatante ma fino- 
\ ra non hanno messo a se- 
gno colpi che possano 
smuovere il pubblico. La 
formazione  inevitabil- 
mente più indietro sul 
fronte del mercato è Mon- 
tecatini. Anche Rimini, 
tuttavia, deve attrezzar- 
Si. 


© FEMMINILE 


TRIESTE L'obiettivo della Te- 
lit è già stato individuato. 
«Entrare stabilmente nel- 
l’elite delle migliori otto 
squadre del campionato ita- 
liano e confermarci la pri- 
ma formazione della regio- 
ne». Il traguardo lo ha fissa- 
to la società che si esprime 
per voce del consigliere Ro- 
berto Cosolini. «Non voglia- 
mo esasperare il confronto 
di campanile con Udine, c'è 
un rapporto di amicizia con 
la Snaidero e siamo stati i 
primi.a gioire della loro pro- 
mozione. Alla leadership 
nel Friuli-Venezia Giulia, 
però, ci teniamo e riconfer- 
marla sarà una delle priori- 
tà della prossima stagio- 
ne». 

La rivalità presuppone 
anche i confronti. Comin- 
ciando dal mercato...«Ci sta 
che i tifosi facciano i para- 
goni ma bisogna considera- 
re anche il punto di parten- 
za - continua Cosolini - . 
Trieste ricomincia dal setti- 
mo posto e cerca di miglio- 
rarlo, senza lasciarsi tenta- 
re dalle cifre spaventose 
che si sentono sparare in gi- 
ro. L’idea è di allestire una 
squadra più equilibrata del- 
l’anno scorso, con una di- 
stribuzione dei punti senza 


per giunta, giocando bene: 
contro Toronto è stato il mi- 
glior realizzatore. La spe- 
ranza di strappare un con- 
tratto con i pro non è poi co- 
sì campata per aria. Nella 
stessa squadra di Calabria 
sta provando anche un al- 
tro realizzatore che interes- 
sava ai biancorossi, l’irlan- 
dese Larranaga. 

Os rientrano dagli Sta- 
tes a Rimini il coach roma- 
gnolo Ticchi e il g.m. Renzo 
Vecchiato: se la Telit vuole 
affondare i colpi nella trat- 
tativa per Righetti potreb- 
be essere il giorno della 
svolta. 

A parte Calabria e Ri- 
ghetti, sul mercato c'è poco 
da scialare: Niccolai non si 
sposta da Montecatini, Am- 
brassa dovrebbe restare a 


Marcus Brown. 


Il salto di qualità, comun- 
que, lo possiamo fare mi- 
gliorando in difesa e l’arri- 
vo di Dioumassi, da questo 
punto di vista, è una mossa 
Importante». 

La Telit si radunerà il 5 
agosto. Luca Banchi vorreb- 
be poter disporre dell’orga- 
nico al completo. Di conse- 
guenza nei prossimi dieci 
giorni dovranno venir mes- 
se a segno almeno due ope- 


Alex Righetti. 


rà il settore che ha già 
Dioumassi e Moltedo, e il 
play statunitense. Il nuovo 
termine per ottenere una ri- 
sposta da Dante Calabria 
scade oggi ma è improbabi- 
le che la guardia italo-ame- 
ricana si impegni per un re- 
sponso definitivo. 
Calabria sta infatti parte- 
cipando con gli Utah Jazz 
al Rocky Mountain Revue, 
una delle Summer League 


LE ALTRE DELL'A1 ‘ 


dover dipendere dal ventel- 
lo fisso di un solo giocatore. 


razioni: l’esterno italiano o 
comunitario che complete- 


che affollano il calendario 
Usa di questi tempi. Sta, 


Roma. Da verificare, sem- 
mai, la posizione del benet- 
toniano Traina. 

Pare più pescoso, invece, 
il mare nel quale la Telit 
dovrà cercare il play stra- 
niero. I nomi considerati fi- 
nora (l'ex Iraklis Byron 
Dinkins, il funambolico 
Frankie King e l'artefice 
della tripletta del Limoges, 
Marcus Brown) sono liberi 


contrattualmente e affidabi- 
li. Ma chi è il più adatto a 
plico per mano la Te- 
it? 


Roberto Degrassi 


. SERIE B1 


PAF BOLOGNA All. Recalcati (conf.). 
Chi resta: Basile, Myers, Fucka, Galan- 
da, Pilutti, Ruggeri. Chi arriva: Mene- 
3 (£), Damiao (a-c), E. Zakauskas (c), 
le Pol (a). Cosa manca: Un play Usa, an- 
che se Roe farne a meno. 
BENETTON TREVISO All. Bucchi 
(conf.). Chi resta: Bulleri, Pittis, Nicola, 
Marconato. Chi arriva: Naumoski (g), 
Nachbar (a), Garbajosa (a-c). Cosa man- 
ca: Un regista Usa e un esterno per la 
anchina se davvero scarica Traina. 
ER BOLOGNA All. Messina 
(conf.). Chi resta: Danilovic, Abbio, Sco- 
nochini, Frosini, D.Andersen, Rigaudeau. 


Chi arriva: Jestratijevic (c), Smodis (a), 
Jaric (g), Ginobili (o). Griffith (c). Cosa 
manca: Nulla. 
MULLER VERONA All. Blasone (conf.). 
Chi resta: Rombaldoni, Bullock, Camata, 
Albano, Arigbabu, Schmidt. Chi arriva: 
Braun (c), Zamberlan (a). Cosa manca: 
Un'ala RO straniera. 
DUCATO SIENA All, Frates (conf.). Chi 
resta: Gray, Rossetti, Busca, Minto. Chi 
arriva: Rowan (g-a), Scarone D Chiacig 
(c). Cosa manca: Un'ala forte Usa più fre- 
sca di Turner. 
VIOLA REGGIO CALABRIA All. Geb- 
bia (conf.). Chi resta: Montecchia, Gras- 
so. Chi arriva: Palladino (g). Cosa man- 
ca: Un tiratore Usa e un forte lungo, oltre 
a GRZ edina per la panchina. 
MONTECATINI All, -. Chi resta: Nicco- 
lai. Chi arriva: -. Cosa manca: Tutto, 
compreso l’ok federale alla partecipazione 
al prossimo campionato. ; 

IR ROMA + Caja (n). Chi resta: 
Ambrassa, Tonolli, Ferroni. Chi arriva: 
Sellers (c), Marcaccini (g), Lulli (a). Cosa 


Chi resta: Portaluppi, Michelori, Baldi, 
Rusconi. Chi arriva: Mordente (g), At- 
truia (p-g). Cosa manca: La coppia stra- 


niera. 5 sex 
SCAVOLINI PESARO All. Pillastrini 
(n). Chi resta: Booker, Gigena, Magnifi- 
co. Chi arriva: Zanelli (g), Pecile (p), Mid- 
dleton (g-a), Maggioli (c), D. Johnson 
(a-c). Cosa manca: Un cambio dei lun- 


chi. 
LINELTEX IMOLA All. Vitucci (conf.). 
Chi resta: Fazzi, Romboli, Esposito, Pie- 
trini. Chi arriva: Conti (a), Sanders (c), 
Gorenc (g-a). Cosa manca: Rincalzi. 
VARESE All. Danna (n). Chi resta: Poz- 
zecco, Davolio, Vescovi, Zanus Fortes, Wu- 
cherer. Chi arriva: Di Giuliomaria (a-c), 
SEG (a-c), M. Gigena (g). Cosa 
manca: I due extracomunitari. 
PEPSI RIMINI All. Ticchi (n). Chi re- 
sta: Morri, Righetti?, Tomidy?. Chi arri- 
va: -. Cosa manca: Mezza squadra. 
CANTURINA CANTU’ ‘All. Ciani 
(conf.). Chi resta: Riva, Adams. Chi arri- 
va: Anchisi (p), Fajardo (a), Jovanovie 
(p-g), Young (g), Gay (c). Cosa manca: Il 
lungo statunitense. 
CORDIVARI ROSETO All. Melillo 
(conf.). Chi resta: Orsini, Moretti, M. Bo- 
ni. Chi arriva: Shamsid-Deen (c), Guara- 
sci (a), Foiera (c), Gilmore (g). Cosa man- 
ca: EIA italiano. 
SN. RO UDINE All. Boniciolli 
(conf). Chi resta: Alibegovic, C.Smith, 
Cantarello, Sartori, Zaechetti, Zambon, 
Carraretto. Chi arriva: Mian (g), Li Vec- 
chi (a), L. Busca (p). Cosa manca: Un for- 
te lungo comunitario. 
DE VIZIA AVELLINO All. Delmonte 
(conf.). Chi resta: Mastroianni, Tufano, 


Casoli raddoppia: «Felice 
di poter mettere radici» 


TRIESTE Nella razione quoti- 
diana di sole e mare all’Iso- 
la d’Elba, Roberto Casoli 
riesce a infilarci anche un 
po’ di basket: La sua è una 
vacanza attiva, perché vuo- 
le arrivare alla data del 5 
agosto, giorno del raduno 
della Telit, già con qualche 
linea di fiato. Ed è lui il ter- 
zo riconfermato della scor- 
sa stagione, dopo Podestà e 
Laezza. «Ho firmato un ac- 
cordo biennale con Trieste 
— racconta il pivot bianco- 
rosso — perché la piazza è 
stupenda e sia la società 
che l'allenatore mi hanno 
dato tanta fiducia. Inoltre 
— continua — volevo rimane- 
re nello stesso posto, dopo, 
aver cambiato squadra per 
quattro anni di fila». 

Ma anche lo stimolo del- 
la Coppa Korac ha pesato 
sul suo rinnovo. «É una ve- 
trina importante e giocare 
ogni tre giorni è meno stres- 
sante, — dice Casoli — per- 


ché la settimana lunga, fat- 
ta di soli allenamenti, pesa 
alla fine». Tuttavia qualche 
punto interrogativo sulla 
costruzione della squadra 
si sta aprendo: fino a ora, 
la società ha acquistato so- 
lo Moltedo e Dioumassi. 
«Seguo da lontano il merca- 
to, — racconta — quindi so 
davvero poco su chi stanno 
trattando: l'importante sa- 
rà essere al completo intor- 
no al 21 agosto, per la se- 
conda fase della preparazio- 
ne. Prima faremo solo con- 
dizionamento personale». 

Certo, ma i tifosi guarda- 
no verso Udine: la Snaide- 
ro compra, la Telit invece... 
«Tireremo le somme — ri- 
sponde — solo quando i ro- 
ster saranno fatti». 

E il ruolo di Casoli, nella 
prossima versione di Trie- 
ste, è già stato individuato? 
«Saremo in tre lunghi: io, 
Podestà e un extracomuni- 
tario. L’idea iniziale era 


SERIE DE C2 


Despar alla ricerca di un lungo di peso 
Gorizia non avrà Cagnin 
Corteggia l'esperto Valente 
e ci riprova con Pol Bodetto 


GORIZIA E’ sfumata all’ultimo momento la trattativa che 
avrebbe dovuto portare il pivot Andrea Cagnin a Gorizia. 
L’Ozzano ha alzato il tiro per quanto riguarda le richieste 
economiche e così Cagnin è finito a Sassari. Un duro colpo 
per la società goriziana, sponsorizzata dalla Despar, che 
ha cercato di correre ai ripari rivolgendosi all'esperto Fa- 
brizio Valente, lo scorso campionato a Mestre. Una rispo- 
sta in merito verrà data stamattina. Oggi, tra l’altro, si 
chiude il mercato della serie B d'Eccellenza. Ma il diesse 
Paolo Bartolini non ha più fretta. 

L'ultima idea è di confermare Sguassero fino a settem- 
bre nell'attesa della riapertura del mercato e avere così 
modo di lavorare con calma. Questo perché Bartolini ha ri- 
contattato Claudio Pol Bodetto trovandolo meno deciso 
nel suo rifiuto che nella precedente occasione. Insomma 
Pol Bodetto ha ribadito che preferirebbe trovare una collo- 
cazione di serie A, ma che sia l’ingaggio proposto sia il fat- 
to di tornare a Gorizia non gli dispiacerebbe. 

Al suo fianco oltre ad Alberto Tonut e al giovane Bia- 
sizzo, pupillo dell’allenatore Claudio Bardini, potrebbe re- 
Stare Rotelli un giocatore molto tecnico e bravo in difesa. 

Nel ruolo di play-maker la Despar ha definito l'ingaggio 
di Davide Lamma che assicurerà alla squadra fosforo in 
cabina di regia e anche tanti punti. 


manca: Un tandem di piccoli con un gros- 
so nome per calamitare il pubblico. ; 
MILANO All. Bianchini (n). 


ADECC 


sa manca: Rincalzi. 


Capone, Grossi. Chi arriva: Callahan (c), 
Moraitis (a), Nolan (a-c), Erdmann (g). Co- 


La compagine di Giuliani, ancora targata Marsilli, nel prossimo campionato abbandonerà il PalAzzurri di via Calvola 


Per quanto riguarda il secondo play Bardini sta sfo- 
gliando la margherita per decidere chi tra Giacomi e 
Franceschin verrà riconfermato in tale ruolo. 


Antonio Gaier 


IL PICCOLO 


Roberto Casoli. 


quella di affiancare a me e 
Samuele un comunitario, 
ma a questo punto credo si 
orienteranno su un pivot 
americano». 

L'inserimento dei 24 se- 
condi potrebbe modificare 
qualcosa nella rotazione di 
Banchi: crede che i lunghi 
verranno un po’ sacrificati? 
«No, non credo cambierà 
molto per questo aspetto — 
spiega —. Il gioco, invece, sa- 
rà più veloce e perciò meno 
noioso». 

E la Telit avrà bisogno di 
una panchina lunga. «Otto 
buoni giocatori — afferma —, 
più che due giovani che pos- 
sono tenere il campo tre, 
quattro minuti, bastano». 
Per adesso, però, Casoli si 
accontenta dell'Elba. 

Marzio Krizman 


Lo Jadran aspetta marchio e programmi 
Muggia fa proprio sul serio: 
arrivano Buri e Pozzecco 

Don Bosco, riecco Fortunati 


TRIESTE È il neonato Muggia 
Basket a caratterizzare 
Dingo mene il mercato 
delle «minori», I rivieraschi 
hanno piazzato due colpi re- 
clutando Alan Burni e 
Gianluca Pozzecco, Ma gli 
affari potrebbero non finire 
qui e alla corte del coach Ca- 
ponetti è in procinto di arri- 
Vare anche un nuovo centro. 
Sul fronte delle cessioni da 
segnalare il ritorno di Cele- 
ga a Gradisca e il passaggio 

1 Martucci, quale pedina di 
scambio, per Burni alla Ter- 
moidraulica. 

Tutto tace, invece, o qua- 
si, in casa del Don Bosco. 
Nel clan dei salesiani il col- 

0 maggiore è stato l’ufficia- 
a dell’asse con la 
Pallacanestro Trieste da cui 
si è ricavato il duo di play 
Coen e l’italo argentino Be- 
cerra. Il d.s. Maurizio Modo- 

o pone un velo misterico 
sulle altre trattative ma fon- 
ti vicine alla società salesia- 
na prospettano un ritorno 
sui parquet di Gabriele For- 
tunati che dovrebbe far cop- 


ia con l’altro acquisto, Mer- 
in, dal San Daniele. Nel 
gruppo storico del Don Bo- 
sco per la Gio C2 non 
dovrebbe far parte Ceglian 
impegnato per motivi di stu- 
di nel Progetto Erasmus e 
nemmeno Pitteri, a Ronchi 
con la formula del prestito. 
Sfogliano le margherite an- 
che Giovannelli, oggetto di 
lusinghe da parte di club di 
C1 e lo.stesso Gionechetti, 
che in settimana dovrebbe 
decidere il futuro. 

Immobile lo Jadran. L’in- 
terrogativo IMpEriore è lega- 
to allo sponsor. In base alla 
nuova caratura del marchio 
si costruiranno i quadri tec- 
nici e le ambizioni nel cam- 
pionato di C1, Aria di verni- 
ciata, invece, in seno alla 
Barcolana. Appendono le 
scarpette al chiodo i vari 
Iob, Marassi e Colocci. Sfu- 
ma la pista Bergamin del 
Ronchi mentre Radovani po- 
trebbe terminare il rappor- 
to e rientrare nella sfera di 
interesse del Don Bosco. 

Francesco Cardella 


La dodicesima edizione della classica al San Rocco non ha tradito le attese 


L'Interclub trova una nuova casa: Chiarbola |Pulcini grafia la «24 Oren 


Cadetteria triveneta e difficile 
Ginnastica attesa da tre derby 


TRIESTE Concluso il tormento- 
€ riguardante il capitolo 
8 Sioni (Bolzano con Porto 
‘ant'Elpidio e San Bonifa- 
to con Ferrara) e quello re- 
Ativo ai ripescaggi (San 
spovanni Valdarno ha pre- 
9 il posto di Giussano) so- 
Stati varati i due gironi 
senbrossimo campionato di 
Stie A2. Il Marsilli Mug- 
SRE è stato inserito in un gi- 
sa A che, rispetto alla 
velSata stagione, ha note- 
volta te cambiato il suo 
Ri Una squadra retro- 
Vi Sa dalla massima serie, 
cui za, 9 confermate tra 
ip pucle quella Rovereto a 
: CSS considerata a rischio 
ooo e ben quattro 
Trono; San Bonifacio 
pudi Udine e San Giovan- 
dall aldarno) provenienti 
to e Serie B. Un campiona- 
q molto competitivo nel 
sca © la formazione riviera- 
Ù berde un'avversaria sto- 
nelli come Albino passata 
altro girone. 
lcializzati anche in se- 


rie B i gironi per la prossi- 
ma stagione. Otto raggrup- 
pamenti, sette da 14 squa- 
dre e uno, quello siciliano, 
da 16 per un campionato 
che al termine della stagio- 
ne regalerà quattro promo- 
zione (le vincenti degli spa- 
reggi tra le prime) e ben 46 
retrocessioni. La Ginnasti. 
ca Triestina è stata inseri. 
ta nel girone A assieme al- 
le altre tre formazioni del 
Friuli Venezia Giulia (Co- 
droipo, Monfalcone e Porde- 
none). alle venete Schio, 
Abano Terme, Concordia 
Sagittaria, Marghera, San 
Martino di Lupari, Treviso 
e Albignasego alla trentina 
Riva del Garda e alle lom- 
barde Castiglione dello Sti- 
viere e Pontevico. Un lotto 
di squadre per certi versi 
ancora tutto da scoprire 
ma che sin d'ora pone la for- 
mazione: di Paolo Montena 
in pole position per la risali- 
ta nel campionato di serie 


lg. 


TRIESTE Interclub-Marsilli, un matrimonio 
destinato a consolidarsi. Il connubio tra so- 
cietà e sponsor è stato ufficializzato giovedì 
scorso durante la cena di chiusura di una 
stagione nel complesso positiva. «Se nel 
prossimo campionato saremo ancora prota- 
gonisti - ha commentato il presidente Ne- 
vio Bessi - dobbiamo dire tre grazie. Il pri- 
mo allo sponsor che ci ha confermato la sua 
fiducia, il secondo all'assessore regionale al 
turismo (Sergio Dressi, assente per proble- 
mi di salute) che ci è stato vicino, il terzo al- 
le ragazze che, seppure con qualche difficol- 
tà, sono riuscite a garantirci la permanen- 
za nel campionato di A2». 

«Siete il nostro fiore all'occhiello - ha sot- 
tolineato rivolto alle giocatrici l'ammini- 
stratore delegato della Marsilli, Di Dio - 
Per una ditta come la nostra, sviluppatasi 
nel Trentino, la scelta di Muggia potrebbe 
sembrare inopportuna. Ci hanno chiesto 


TRIESTE Un anno da incornicia- 
re per sancire 20 anni di fe- 
deltà all'Interclub. Guido 
Furlani, tecnico da sempre al 
servizio della società di Calle 
Pancera nel settore giovanile 
(con la prima squadra una 
breve parentesi come secon- 
do di Pituzzi), ha confermato 
tutte le sue qualità centran- 
do con le ragazze del 1987 
una stagione da ricordare. 
Racconta Furlani: «Abbiamo 
azzeccato un grande campio- 
nato. All'inizio ci siamo ritro- 
vati con 16 ragazze e, non vo- 
lendo sacrificarne nessuna, 


Ventennale di Furlani 
nelle giovanili rivierasche 


abbiamo deciso di partecipa- 
re sia al torneo propaganda 
che a quello ragazze, Abbia- 
mo portato a casa entrambi i 
titoli regionali mancando di 
un soffio l'accesso alle finali 
nazionali. Inoltre ci siamo 
imposti nel torneo di Pesaro, 
un risultato ancor più impor- 
tante visto che una nostra at- 
leta, la Cerebuch, è stata vo- 
tata miglior giocatrice». 
Soddisfazioni per le quali 


Rate senza andare tanto lontano, non ci 
ossimo fermati a sponsorizzare Rovereto. 
Non nascondiamo esigenze di mercato ma 
la scelta dell'Interclub è mirata perchè pre- 
mia una società il cui programma di cresci- 
tà si sposa bene con 3 Speriamo di 
poter ottenere risultati importanti e di con- 
solidare nel futuro il rapporto con l'Inter- 
club». Si 
Novità per il Marsilli 2000-2001, oltre ai 
ritorni di Nevio Giuliani sulla panchina e 
di Roberta Zettin sul campo, la scelta del 
Palasport di Chiarbola come sede delle ga- 
re casalinghe. Giubilato Calvola, insomma, 
il Marsilli sceglie il vecchio palazzo come te- 
atro delle sue gesta. Un cambio importante 
che, seppur nell'obbligatorietà di giocare 
lontano da Muggia, consente alla formazio- 
ne rivierasca di fare un salto di qualità an- 
che dal punto di vista dell'immagine. 
Lorenzo Gatto 


bisogna avere a disposizione 
un gruppo affiatato. «Certo e 
devo ringraziare le mie gioca- 
trici per l'impegno e l'educa- 
zione sportiva dimostrate nel- 
la stagione. La costanza ne- 
gli allenamenti ci ha permes- 
so di migliorare e di centrare 
i nostri obiettivi». Nella sua 
lunga esperienza a Muggia 
ha vissuto molte stagioni. 
qual ricorda più volentieri? 
«Parlando del settore giovani- 
le sono abituato a ragionare 
per annate. Le migliori: il 
1970 con la Surez, il ”76 con 
la Pecchiari e l'83 con Annali- 
sa Borroni». 


Nella 24 ore il divertimento non è mancato neanche in questa edizione. (Lasorte) 


TRIESTE Si è risolta all’ulti- 
mo minuto la 12.a edizione 
della 24 ore di basket, «II 
Trofeo Seastok». Allo stabi- 
limento balneare di San 
Rocco a Muggia, la squadra 
sponsorizzata Pulciniha su- 
perato in extremis l’Offici- 
na Zuppin, raccogliendo 
proprio nell'ultimo incontro 
in programma, i punti ne- 
cessari per mettere le mani 
sul trofeo. Questo l’esito 
sportivo. Per quanto riguar- 
da l’aspetto numerico, alcu- 
ne cifre: gli organizzatori 
del Circolo Fincantieri War- 
tsila hanno stimato circa 
700 spettatori presenti alla 
kermesse. Che si sono ag- 


giunti ai. 264 giocatori 
Iscritti e ai 30 arbitri. Un 
totale, quindi, di 1000 uni- 
tà che hanno ruotato attor- 
no allo stabilimento. Ma so- 
prattutto, non c’è stato nes- 
sun intoppo: il tempo non 
ha condizionato lo svolgi- 
mento della 24 ore. Qual- 
che piccola irregolarità, tut- 
tavia, è stata notata: tra gli 
over 35, l'eccessivo utilizzo 
di fasciature per nasconde- 
re gli acciacchi ha destato 
qualche sospetto... 
Ennesimo successo, dun- 
que, per questa manifesta- 
zione, diventata ormai un 
classico dell'estate cestisti- 
ca triestina. Un signore, ar- 


rivato da Varese per parte- 
BRE alla 24 ore, ha detto: 
«Peccato non duri 48 ore». 
Sarebbe un peccato ferma- 
re l’orologio sulla 12.a edi- 
zione. Questa la classifica 
finale: 1) Pulcini, 2) Offici- 
na ZOO 3) Studio Capel- 
lo, 4) Rico, 5) Ferti, 6) Ital- 
spurghi. Questi invece i pre- 
mi individuali: Tor gio- 
catore Scepanovich (Ferti). 
Miglior allenatore: Ritossa 
e Zerial (Pulcini). Miglior 
junior: Riaviz (Studio Ca- 
pello). Miglior giocatrice: 
A. Borroni (Officina Zup- 
Dun Miglior over 35: Ianco 
Ttalspurghi). È 

m.k. 
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PALLAMANO Il trentottenne sloveno, che succede a Tone Tiselj, insegna all’Università di Lubiana 


In panchina c'è un altro «profn 


LUNEDÌ 24 LUGLIO 2000 


CANOTTAGGIO Titolo italiano nel doppio pesi leggeri e assoluto 


Bis della muggesana: 


L_| L_| v 
E' Marko Sibila il nuovo allenatore, in settimana novità sullo sponsor à P lediluco e Pelos-day 


Oltre ad aver allenato diverse squadre di club (tra 
Je quali lo Slovan Lubiana), dal ’94 al '96 ha guida- 
to anche la nazionale slovena juniores 


TRIESTE In casa della Palla- 
mano Trieste sta per arriva- 
re un altro «prof». Dopo 
Giuseppe Lo Duca, il «prof» 
storico che oggi è il presi- 
dente del sodalizio bianco- 
rosso, il nuovo insegnante 
in questione è Marko Sibi- 
la. Spetterà a lui infatti so- 
stituire in panchina il colle- 
ga e amico Tone Tiselj. 
Trentotto anni, nato a 
Maribor e residente in Slo- 
venia, Sibila si è laureato 


IL MERCATO 


alla facoltà universitaria di 
Educazione motoria a Lu- 
biana, dove ha conseguito 
anche il dottorato. Attual- 
mente è docente di pallama- 
no nella stessa facoltà del- 
l’ateneo sloveno ma dal 7 
agosto, giorno stabilito per 
il raduno della squadra, sa- 
rà alla guida dei campioni 
d’Italia. Lo aspetta una sta- 
gione che si presenta in sa- 
lita se non altro per il fatto 
che i triestini oltre a difen- 
dere lo scudetto tricolore sa- 


ranno chiamati a compiere 
balzi in avanti anche nella 
prestigiosa Champions Lea- 
gue. À questi due impegni 
va aggiunta inoltre la parte- 
cipazione del club alla Cop- 
pa Italia che quest'anno si 
svolgerà con regole nuove. 
Di esperienza nella palla- 
mano, non solo nei panni di 
insegnante ma anche in 
quelli di allenatore, Sibila 
comunque la vanta. Per die- 
ci anni ha giocato a palla- 
mano, poi, a partire dall ’87 
è stato il tecnico prima del 
Branik Maribor (squadra 
femminile) e poi del Grosu- 
plje, del Kodeljevo (Prule 
67) e, infine, dello Slovan 


TRIESTE A poche ore dalla 
pubblicazione dei calendari 
le società di serie A1 stan- 
no mettendo a segno le ulti 
me operazioni di mercato. 
Tra le squadre di vertice i 
movimenti più significativi 
coinvolgono Prato e Bressa- 
none. L'Al.Pi. ha puntella- 
to una campagna acquisti 
finora non entusiasmante 
chiudendo con. l'Ortigia, 
per una cifra vicina ai 60 
milioni, l'acquisto del terzi- 
no Corrado Miglietta. Un 
arrivo che rinforza la forma- 
zione toscana e che consen- 
te a quella siciliana di dare 
ossigeno a una situazione 
economica non florida. 


Miglietta approda al Prato, 
Schmidt-Ricci torna a Merano 


A Bressanone, dopo la 
conferma del 27.e terzino 
destro serbo Sladjan Nedo- 
vic, si punta a completare 
la squadra con il terzino si- 
nistro Kukoca e con il pivot 
austriaco Guntner. Conclu- 
so con il Bolzano lo scambio 
tra Vikoler e Gitzl mentre 
fa ritorno in casa Forst an- 
che Ramoner. Restando in 
Alto Adige confermato il 
tesseramento da parte del 
Merano di Marcelo Schmi- 


dt-Ricci il quale, quindi, tor- 


“na a giocare nella città do- 


ve ha esordito in Italia. 
Novità da Modena che, 
oltre al nuovo tecnico, ha 
concluso dalla Spagna an- 
che l'arrivo del terzino man- 
cino Pato e da Conversano 
che sta confermando di la- 
vorare per una stagione di 
alto livello. Dopo la coppia 
di cechi Drobek-Heinz in 
Puglia è arrivato anche;il 
centrale-ala Christiansen, 


Lubiana (tutte compagini 
maschili). Oltre ad aver ac- 
cumulato molta esperienza 
nei club, dal ’94 al ’96 Sibi- 
la ha condotto anche la na- 
zionale. slovena juniores, 
guidando i giovani talenti 
d’oltreconfine ai campiona- 
ti mondiali in Argentina. 
Con questo primo matto- 
ne la Pallamano Trieste 


E Marko Sibila, 38 anni, 
sloveno, il successore di 
Tone Tiselj sulla panchina 
biancorossa. 


un giocatore danese di cara- 
tura europea in grado di ga- 
rantire il salto di qualità e 
«ammortizzare» la parten- 
za dell'idolo locale Piero Di 
Leo. Mazara la spunta su 
Enna tesserando dal Rosoli- 
ni, non senza affanni, Zol- 
dos. 


riaccende dunque i motori. 
In settimana, per altro, si 
attendono grandi novità 
sullo sponsor, al quale spet- 
terà il ruolo di capocordata 
del pool:che accompagnerà 
i triestini nella prossima 
stagione agonistica. A bre- 
ve verrà reso noto il mar- 
chio che si affiancherà alla 
griffe delle Generali e a 
quella del Principe. La con- 
ferma dell'imminente uffi- 
cializzazione del nuovo 


i partner arriva dallo stesso 


presidente della società tri- 
estina, Lo Duca, il quale sa- 
rebbe in procinto di condur- 
re in porto la VECI 


Conclusa, intanto, la vi- 
cenda legata alla cessione 
del diritto sportivo di Messi- 
na. La rinuncia alla serie 
A/1 da parte della formazio- 
ne siciliana ha costretto il 
consiglio federale della Fe- 
derazione al ripescaggio 
del Fasano che così, nono- 
stante la retrocessione pati- 
ta sul campo, potrà disputa- 
re il campionato nella mas- 
sima serie. 

Novità anche per la na- 
zionale italiana. Lino Cer- 
Var, passa dalla panchina 
azzurra a quella croata del 
Badel Zagabria. La caccia 
al sostituto è aperta: possi- 
bile l’arrivo del tecnico del- 
la Forst Miklas Kovacs. 

Lorenzo Gatto 


TRIESTE Due giornate di ca- 
nottaggio d’alto livello quel- 
le disputatesi sabato e do- 
menica in occasione dei 
Campionati italiani pesi 
leggeri e assoluti sul lago 
di Piediluco. Atleti in par- 
tenza per i prossimi impe- 
gni con le squadre naziona- 
li hanno voluto onorare il 
loro impegno con i club di 
appartenenza prima di ve- 
stire la maglia assurra. So- 
no così sfilati in passerella 
sia gli atleti in preparazio- 
ne per i Giochi Olimpici di 
Sydney, sia gli under 23, i 
pesi leggeri e parte degli ju- 
niores che nelle prossime 
settimane saranno impe- 
gnati rispettivamente nella 
Coppa delle Nazioni Cope- 
naghen, e ai Campionati 
del Mondo assoluti e pesi 
leggeri per le specialità 
non olimpiche juniores a 
Zagabria. 5 

E stato un Pelos-day. 
L’atleta muggésana, rien- 
trata da quest'anno sulle 
scene remiere, nell’arco di 
24 ore (sabato pomeriggio e 
domenica mattina ha con- 
quistato due titoli italiani: 
quello pesi leggeri e quello 
assoluto, nel doppio, per i 
colori della Canottieri Me- 
stre. A 28 anni, dopo una 
carriera che l’ha vista più 
volte vestire la maglia az- 
zurra, per la, Pullino di 
Muggia, e conquistare un ti- 
tolo tricolore nel singolo 
(1993), si è progressivamen- 
te messa in evidenza que- 


PALLAVOLO 


Gli atleti del capoluogo regionale dimostrano grande affiatamento e chiudono la classifica nettamente al comando 


Triestina squadra-squalo nei test di Udine 


Quattro delle sei staffette sono alabardate. Dalla Gelle 


Finali esordienti: 
triestini dominatori 
a Spilimbergo 


TRIESTE Le finali degli esor- 
dientia Go premia- 
no i giuliani. Nella catego- 
ria A, primo Auro France- 
schini (Triestina) che ha 
preceduto Longo (Edera), 
nei 400 misti. I due sono 
giunti poi 2.0 e 3.0 nei 200 
misti. Bene Franceschini an- 
che nei 100 e 200 rana, sem- 
pre primo e sempre davanti 
a Bedeschi (Edera). 

Nei 200 dorso, Bullo è 

giunto primo seguito da Lon- 
‘0; i due dell’Edera si sono 
ati poi il cambio nei 100 
dorso. Nei 100 farfalla, Ca- 
odieci (Rari Nantes) e 
ranceschini hanno deluso. 
Capodieci è Suo terzo nei 
200 farfalla. Squadrani (Tri- 
estina) ha fatto suoi i 400 
s.l.,, una gara dove c'è stato 
anche il terzo miglior Lato 
per Bullo (3.0 pure sui 1500 
sì). 

La Di Giovanni (Rari Nan- 
tes) è arrivata seconda nei 
200 dorso, seguita dalla Gro- 
paiz, e nei 200 misti, oltre a 
giungere terza nei 400 mi- 
sti. Nei 200 sl e nei 1500 sl, 
argento E Squadrani (Trie- 
stina) che è terzo, invece, 
nei 100 sl e 200 rana. Nei 
4x100 sl maschili, la vitto- 
ria è andata alla Triestina 
(Squadrani, Giorgi, Bassa, 
Franceschini). Stesso team 
e stesso esito nei 4x100 mi- 
sti con seconda piazza ap- 

annaggio dell’Edera (Bul- 
0, Bedeschi, Vidmar, Lon- 
fo: Nei 4x100 sl femminili, 
‘a Triestina ha concluso ter- 
za (Pischiutta, Clemente, 
D’Iorio, Galletti). 

Note positive anche tra 
gli esordienti B. Nei 200 dor- 
so Codia (Edera) è primo se- 
guito da Frangini (Triesti- 
na). Per Codia, argento nei 
50 farfalla e bronzo nei 200 
misti. Primi due posti nei 
200 rana maschili per Zini 
(Triestina) e Goglia (Edera). 
Zini ha chiuso secondo nei 
100 rana, I 100 dorso sono 
targati Trieste nelle uo 

[uattro . posizioni: ‘odia, 


ierobon (Triestina), Zini e 
Frangini. Successo er 
Francesca Crevatin  del- 


l’Edera nei 200 misti, nei 
100 e 200 rana; terza la Da- 
ris (Triestina). In campo ma- 
schile, la Triestina si è clas- 
sificata prima nei 4x50 s.l.; 
seconda nei 4x50 misti 
(Ulessi, Frangini, Zini, Pie- 
robon). i 

m.l. 


TRIESTE Prova del nove a Udi- 
ne con sfide all’ultimo respi- 
ro tra i migliori otto regiona- 
li nelle singole speicalità. La 
Pie del leone l’ha fatta la 

riestina prima nella classi- 
fica a squadre con 729 pun- 
ti. Secondo il Gymnasium 
(571), terzo il Cordenons 
(318). 


La Triestina ha dimostra- 
to di vantare anche un buon 
affiatamento, imponendosi 
in quattro delle sei staffette. 
A livello femminile, è giunta 

rima per ben tre volte: nel- 
a 4x100 e nella 4x200 stile 
libero, nonché nella 4x100 
mista. A livello maschile, il 
successo èt arrivato nella 
4x200 sl, mentre ci si è dovu- 
to «accontentare» della me- 
do d’argento sia nei 
di 00 misti che nei 4x100 
s 


Le prove individuali han- 
no regalato altri motivi di 
soddisfazione alla Triestina. 
Gaia Gelletti può vantare 
una doppietta, avendo vinto 
i 100 (1’7”1) e i 200 (2’26”8) 
delfino con i suoi migliori ri- 
scontri cronometrici stagio- 
nali. Michela Monica ha fat- 
to suoi i 400 sl in 4’89”3 e, 
anche per lei, si tratta della 
miglior prestazione metri di 
quest'anno. Denis Radin ha 
imposto la sua legge nei 
1500 con 17’11”, mentre 
Matteo Ugrin lo ha fatto nei 
100 rana, confermandosi il 
TIRO in regione con 
1°96”6, arrivando invece ter- 
zo nei 200 rana, conferman- 
dosi il migliore: in regione 
con l’9”6, arrivando invece 
terza nei 200 rana in 2°39”3. 

Carlotta Codia è giunta se- 
conda nei 100 sl, entro il 
tempo limite per qualificarsi 
ai campionati assoluti di 
Monfalcone (1’5”). Piazza- 
mento d'onore pure per Eri- 
ca Sossi negli 800 sl in 
9°38”9, un tempo di assoluto 
prestigio per una ragazza di 
13 anni, e per il bravo Ger- 

ic nei 200 misti (27147). 

ei 400 sl, Denis Radin 
(£15°6) e Federico Colino 
(41872) SecudzDO d gradini 
pui bassi del podio. Giulia 

gubin ha chiuso terza i 200 
rana. 

Anche Alan Radin ha otte- 
nuto il pass per Monfalcone 
nei 100 dorso, arrivando en- 
tro il limite di categoria con 
il suo 1’7”6. Nicola Cassio, 
invece, si è ben comportato 
nei 100 (1’5”2) e 200 dorso 
(2°19”5). Alessia Kresevic 
dei Vigili del Fuoco Ravalico 
ha vinto i 200 misti (2°30”4), 
1 100 sl (1’00”4) e i 200 dorso 
(1°08”02), oltre a ottenere il 
suo miglior tempo dell’anna- 
ta nei 50 sl (27”8). 

Massimo Laudani 


TRIESTE Nuoto regionale in 
forma ai campionati di cate- 
goria disputatosi a Monfal- 
cone. La Triestina Nuoto 
ha quasi monopolizzato il 
gradino più alto del podio 
dello stile libero, in partico- 
lare con Colino che, tra i ra- 
gazzi, sì è imposto in tutte 
le gare, nuotando 50 in 
26”7, 100 in 58”6, 200 in 
205”4, 400 in 4726”7 e 1500 
in 1731”7 (e i 200 misti in 
2°22”9). 

La Sossi ha centrato ben 
quattro ori tra le ragazze 
con 1l’04”4 nei 100. stile, 
2715”8 sulla doppia distan- 
za, 442”5 nei 400 e 1’10”7 
nei farfalla; al primo posto 
a stile anche le junior Co- 
dia nei 200 in 2°12”5 e Moni- 
ca nei 400 e 800 in 4°40”4 e 
9°50”5; tra le cadette vitto- 


Colino «pigliatutto» 
nello stile libero 
Sossi, è poker d'oro 


ria della Kukania nei 50 e 
della Capellani nei 200 é 
400 stile, nonché nei 100 
farfalla. 

Tra i cadetti Radin è sta- 
to tre volte oro: 200 stile in 
2°02”8, 400 in 4719”3 e 100 
dorso in 1’06”1, mentre Cas- 
sio nella categoria ragazzi 
ha dominato il dorso vincen- 
do i 100.in 1’06”6 e i 200 in 
2°21”6. Doppietta anche per 
lo junior Altin con 100 e 
200. farfalla nuotati in 
1°03”9 e 2°22”7 e oro della 
Sgubin nei 100 rana ragaz- 
ze in l’19”4. 


tti doppietta da manuale 


Plurivittoriosa tra le ca- 
dette la Kresevic dei Vigili 
dl Fuoco Trieste che si è im- 

osta in ben cinque prove: 
700 sl in 1’01”4, 100 e 200 
dorso in 1’°09”5 e 2°31”9, 200 
e 400 misti in 272978 e 
5°26”6. Oro anche per i delfi- 
nisti monfalconesi Napolita- 
no (1’06°9 nei 100 ragazzi) 
e Pasquali (200 cadette). 

Tra i seniores brillanti le 

Brace di Gardonio del Cor- 

lenons, con 56”8 nei 100 
delfino, tempo che vale una 
finale nazionale, e con 
410”0 nei 400 stile, tempo 
che lo avvicina al record di 
Sorini. Bene anche il veloci- 
sta goriziano Cum, primo 
assoluto nei 50 e 100 stile 
con 24°5 e 5572, e la delfini- 
sta Gelletti con 1°07’6 nei 

100 e 2°28”5 nei 200. 
Enrico Saba 


La muggesana Pelos 


st’anno sin dalle prime re- 
gate nazionali. Insime con 
la mestrina Nicoletta San- 
vitale è salita sul podio al 
Memorial d’Alojs in maggio 
e all’internazionale di Bled. 
a giugno,. ponendosi all’at- 
tenzione dei tecnici federali 
che le h anno convocato a 
Piediluco nei primi giorni 
di luglio per preparare un 4 
di coppia pesi leggeri com- 
petitivo per i mondiali di 
Zagabria. : 

À questa soddisfazione si 
sono aggiunti sabato e do- 
menica i due titoli tricolori 
che pongono la Pelos come 
una delle migliori PI italia- 
ne. Grande attesa per il 
confronto nel singolo tra 
Antonella Skerlavaj (Satur- 
nia) e Sara Baran (Ospeda- 
lieri Tv). Al sabato, era in 
testa fino agli ultimi metri 
l’atleta triestina che nel fi- 


nale di gara non riusciva:a 
resistere all'ex compagna 
di barca che si aggiudicava 
il titolo. Alla medaglia d’ar- 
gento del sabato si aggiun- 
geva quella di bronzo della 
domenica alle spalle della 
Bascelli (Lazio), e ancora 
una volta della baran. 

Soddisfazione ancora al 
femminile per .i colori dei 
club triestini con il terzo po- 
sto del 2 senza della Ginna- 
stica Triestina di Valenti 
na Mariola e Nicoletta Ar- 
chidiacono. Le due atlete 
della Sacchetta, impegnate 
con le rispettive squade na: 
zionali possono ritenersi 
soddisfatte del risultate 
che le pone comunque comé 
uno degli equipaggi under 
23 più interessanti in previ- 
sione del Campionato di ca- 
tegoria a settembre. 

In campo maschile, risul- 
tati modesti, ma non per 
questo meno importanti, vi- 
sto il notevole spessore tec- 
nico della manifestazione. 
Si è difeso bene il 2 senza 
della Ginnastica (Franco- 
Stadari) giunti quarti in 
una finale davvero proibiti- 
va nella lotta per le meda- 
glie. Sesto posto dell’otto 
del Saturnia în una delel re- 
gate storicamente più affol- 
late della manifestazione 
(13 equipaggi al via), sesto 
posto infine per Mariola e! 
Archidiacono nel doppio é 
settimo della Giacomazzi 
(Ravalico) nel singolo PI. 

Maurizio Ustolin 


Nuovi arrivi (e qualche partenza) in casa del Trieste Grado Congressi 


Belardi e Maniero dall'Af 
al «progetto» di Kim Ho Chul 


TRIESTE Gente che va, gente che viene. Con- 
tinua imperterrito anche in questa pazza 
estate il mercato di Trieste Grado Congres- 
si, all’opera per allestire la squadra per il 
prossimo campionato di serie BI. Chiaro 
l'identikit del giocatore tipo da affidare al- 
le cure di Kim Ho Chul: giovane, con grin- 
ta e voglia di emergere. Il gm Pellizzer sta 
battendo tutte le strade percorribili setac- 
ciando in lungo e in largo le società di ver- 
tice per centrare gli obiettivi prefissati. 
Dopo aver confermato la vecchia guar- 
dia ed aver strappato il «sì» per il ritorno 
di Paolo Cola, il gm si sta prodigando per 
concretizzare due importantissime trattati 
ve avviate da tempo che proietterebbero a 
Trieste due ragazzi direttamente dalla se- 
rie A1. Sembrano imminenti gli arrivi di 
Fabio Belardi da Ferrara, per cul 
solo il placet del presidente Penazzi, e quel. 
lo di Valerio Maniero, in uscita dallo Zeta 
Line di Padova, due dei bersagli nel miri- 
no di Trieste Grado Congressi. Maniero 
centrale del 1981 di 203 centimetri ha mol- 


manca 


chiesto per la 
scoraggiare il 
orientato a un avvicinamento a casa, ma 
soprattutto a un campionato meno impe- 
gnativo e di livello inferiore al Vbu di Udi: 
ne, 


to ben impressionato nelle uscite triestit® 
ritagliandosi ben presto la fiducia del 009" 
ch Ho Chul, che si è espresso in toni Ius!” 
ghieri anche per i due metri di Fabio Bel! 
di. Gente che viene, appunto, ; 

rente che va, con la possibile rinuncia di 
Giancarlo Snidero: Il gravoso impegno ri 
pi stagione, sembra 
0) 


ma an 


rte atleta di Remanzacco, 


Î 
Alla luce dei nuovi innesti, Trieste Grà' 
do Congressi comincia ad avere una pro” 
pria fisionomia, ma, come ha sottolineato 
Pellizzer, «il lavoro è ancora molto lungo @ 
le sorprese non mancheranno». Un mix tra 
una promessa e una minaccia per gli avver- 
sari, che comunque non stanno certamen” 
te a guardare, con il neopromosso Molveno 
del presidente «Paperone» Fino grande sor: 
presa per il prossimo torneo grazie ai soliti 
illustrissimi acquisti. 


Daniele Morsut 


© PUGILATO 


Serata sotto le stelle in piazza della Repubblica con tre match tra dilettanti e due con i professionisti in scena: prima del padrone di casa sul ring saliranno Casamonica e Navare 


Monfalcone: Zoff aspetta Tovar nel nome della boxe «vera» 


MONFALCONE Una serata pugi- 
listica voluta fortissima- 
mente da Stefano Zoff a 
Monfalcone «per restituire 
alla boxe la sua immagine 
originale». Si terrà venerdì, 
in piazza della Repubblica, 
e sarà una grande serata 
aperta a quanti amano il 
pugilato e lo sport in gene- 
re. 

Organizzata —material- 
mente dalla Finboxe, con la 
collaborazione di Comune, 
Provincia e Pro loco, la riu- 
nione, che inizia alle 21, 
prevede una prima parte ri- 
servata ai dilettanti con tre 
match che vedranno impe- 
gnati il piuma David Zor- 
zet, il welter Omar Nicola e 
il leggero Luca Savarese 
contro tre avversari stranie- 
ri, probabilmente croati. 
Subito dopo (alle 22.25) se- 
guirà l’esibizione del pluri- 
campione europeo e mon- 
diale di karate Davide Be- 
netello. 

Dalle 22.30. seguiranno 
due incontri, sulle sei ripre- 
se, tra professionisti: il pri- 
mo impegnerà il leggero 
Sandro Casamonica (26 in- 
contri, un campionato euro- 
peo e un mondiale) contro 
l'americano Carlos Nava- 
rez di Denver in Colorado; 
nel secondo Stefano Zoff 
combatterà contro Tiolano 


Stefano Zoff 


Tovar, americano di Den- 
ver. «L'idea di questa sera- 
ta - sottolinea Zoff - è quel- 
la di organizzare una riu- 
nione ad alto livello qualita- 
tivo, con il meglio a disposi- 
zione, per offrire uno spet- 
tacolo vero e portare entu- 
siasmo intorno a questa di- 
sciplina. E non dover inve- 
ce, come ormai va di moda 
un po' dappertutto, organiz- 
zare match burla ma con 
un titolo in palio anche se 
artificiale, per ottenere le 
riprese televisive e quindi i 
soldi dello sponsor. Speria- 
The che la piazza ora rispon- 
Cos 


Quarta edizione dell'appuntamento estivo promosso dalla «Pino Culoty con un verdetto finale discutibile 


Nella sfida Giro-Salusic perde l'arbitro 


TRIESTE Breve ma intensissi- 
ma la quarta edizione di «Bo- 
xe sotto le stelle», il tradizio- 
nale appuntamento estivo 
di pugilato promosso dal ma- 
estro Adriano Krapez, ani- 
ma della società Pino Culot 
sul ring allestito nel campo 
di viale Sanzio. Il previsto 
cartellone dello scontro tra 
rappresentative della regio- 
ne e della Slovenia tra infor- 
tuni e ritiri dell'ultima ora 
si è ridotto da 9 a 5 incontri. 
Ma nulla è stato intaccato 
sul piano della spettacolari- 
tà con tanto di immancabile 
colpo di scena finale, Con 
FIoDnne però non i pugi- 
i ma l'arbitro. L'episodio si 
è verificato nell’ultimo ma- 
tch in programma che ha vi- 
sto il veneto Girò, un medio- 
massimo, misurarsi con Sa- 
lusic. Lo sloveno è riuscito a 
colpire incessantemente il 
pugile italiano fino dalle pri- 
me delle quattro previste ri- 
prese, costringendolo anche 
a due conteggi. 

L'azione del pugile slove- 
no si è fatta talmente inces- 


Uno dei match di Italia-Slovenia. (Foto Bruni) 


sante da profilare perfino il 
lancio della spugna, cosa 
non riuscita solo per il tem- 
pestivo arrivo del suono del 
gong. Ma tra lo stupore gene- 
rale del folto pubblico, un 
migliaio circa, affluito sugli 
spalti di viale Sanzio, il ver- 
detto è stato di parità. Inuti- 
le sottolineare lo scoramen- 


to sia del pubblico, sia dei 
vari addetti ai lavori dell’av- 
versario di Girò e dello stes- 
so Krapez, quest’ultimo ec- 
cellente organizzatore ma 
esente da colpe delle impro- 
babili invenzioni arbitrali 
che continuano a porre nu- 
merosi interrogativi sull’au- 
tenticità del pugilato. 


Malgrado tutto i restant! 
match sono stati tutti all’a 
tezza e tutti costellati di t 
eccezionale agonismo, Il fri" 
lano Bagnoli, un buon cade! 
to peso leggero ottimamenti 
impostato ha vinto ai pu!” 
su Pucko. Santon, peso W?°. 
ter, ha pareggiato con 5 
vnjak dopo quattro ripref 
di buon valore tecnico e 54 I 

ia interpretazione tatti5; 
in goriziano Bragagnolo. 
peso medio, 
come sempre, 
seconda ripresa 
vento medico il 


Pajc al 
Vetrina, infine, per Mot 
tro gioiellino di casa 00 sto 
ta che ai punti ha re£0o. 
Katalinjc. Il pugile di © 
ne campana, allievo, rma- 
stesso Krapez, ha conte 
to l’eleganza tecnica di qua 
ziale, È stato premiaLo gera” 
le miglior pugile dell 2. sal 
ta, ora sta a lui sortite? 0 Ja 
to di qualità imboccanio 
strada di un magBiot rmen” 
soprattutto negli alle! 
ti. ella 


enerosis8 1 
a risolto fr. 
per iNton 
match °° 
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SPORT 


CICLISMO TOUR DE FRANCE Il portacolori della Mapei firma nella passerella parigina la quinta affermazione italiana 


Zanini vince, Armstrong trionfa 


Il texano dedica l'impresa al figlio e va a cena con altri sopravvissuti al cancro 


= LE CLASSIFICHE 


Ordine d’arrivo della 
2l.a e ultima tappa del 
Tour de France, di 138 
km, nel centro di Parigi: 
1) Stefano Zanini (Ita- 
Mapei) in 3h1236”, alla 
media di 42.991 km ora- 
ri; 2) Erik Zabel (Ger); 
3) Romans Vainsteins 
(Let); 4) Fred Rodriguez 
(Usa); 5) Max Van Hee- 
swijk (Ola). 

Classifica finale: 1) 
Lance Armstrong (Usa- 
Us Postal) in 92h33’08”; 
2) Jan Ullrich (Ger) a 
| 602”; 3) Joseba Beloki 
(Spa) a 10°04”; 4) Chri- 
Stophe Moreau (Fra) a 
10’34”; 5) Roberto Heras 
(Spa) a 11°50”. 


de a 
— JUNIORES 


Stefano Zanini esulta. 


PARIGI L'Armstrong-Day è 
sfilato via tra bandiere a 
stelle e strisce, lacrime di 
sana commozione, un bim- 
bo biondissimo alzato al cie- 
lo come un'icona (Luke, il fi- 
glio del cow-boy texano), i 
ricordi agonistici di un uo- 
mo più che di un campione 
che rinnova il suo miracolo 
e il trionfo allo sprint del 
varesino Stefano Zanini 
(Mapei). 

C'è un po’ d'azzurro an- 
che per la statistica (quinta 
Vittoria italiana dopo quel- 
la di Bettini e Commesso e 
la doppietta di Pantani) in 
questo Tour festante che 
ha chiuso i battenti conse- 
gnando alla storia lo stesso 
eroe dello scorso anno. Lun- 
go i rettilinei metropolitani 
di Parigi, i Campi Elisi e 


Place de La Concorde citta- 
dini, yankee arrivati fin 
qui per festeggiare l'idolo e 
semplici turisti non premia- 
vano solo quel signore in 
giallo che ha dominato l'edi- 
zione 2000 ma la sua tena- 
cia, la forza del sacrificio. 
Allora come adesso, per 
Lance Armstrong il messag- 
gio della sua vittoria è lo 
stesso («Sono stato malato 
di cancro e ho vinto il 
Tour») ma con un figlio in 
più: «E stato lui il segreto 
di questo successo. Luke 
mi ha motivato molto nell' 
ultimo anno. Sono felice 
che sia finito questo diffici- 
le Tour così posso stare di 
più con lui. È un grande 
giorno per la nostra fami-' 
glia che ha vissuto come 
me anni infernali e di batta- 
glia». 


Il bolognese batte cinque compagni di fuga nel Trofeo Cedolini 


Uno spunto tutto Grazia 


TRIESTE Vittoria per il bolognese Massimilia- 
Gr mil Team al 19.0 Trofeo Ce- 
dolini, la corsa per juniores disputatasi sul 
proibitivo circuito tra Flagogna 
Bogna (da ripetere quattro volte) e Flago- 
na, Costa (da percorrere tre volte). Grazia 
Si è imposto su un gruppetto di altri cinque 
3 Bhe50” dopo 120 

corsi alla media di 38,744 km orari. Alle sue 
Spalle Nicola Peccolo (Rinascita Stilgarden), 
ccardo Ceschiat (Sacilese Puntotre), Clau- 
dio Cucinotta (Rinascita Raiplast), Luigi 
uonfrate (Caneva Eliogea) e Jonathan Ta- 
botta (Bujese Fanzutto), A 1' Zompicchiatti 
‘anzutto), Basso (Solvepi Ortolan), 

Bertolin (Team Friuli Sanvitese)i 


No Grazia dell' 


iggitivi, vincendo in 


Bujese 


(Solvepi Ortolan). 


‘a corsa è stata vivace sin dalla partenza, 
{on la fuga dello sloveno Krasna dello Jovi- 
hd e di Pilot della Solvepi. I due hanno 


saggio su 
luris e Ra- 


e Armellin 


etto di cinque atleti (Tabotta 

sompicchiatti, Cantarutti e Ceschiat). I cin: 
que sono riusciti a mantenere un modesto 
vantaggio sul gruppo sino alla prima ascesa 
a Costa. Poi sono stati risucchiati da un 
gruppo allungatissimo. Il più coraggioso è 
stato Zompicchiatti, uscito da solo e vincito- 
re del primo e del secondo gpm con 20” e 15” 
sugli inseguitori. Sull'ultima ascesa a Costa 
si sono portati in testa Ceschiat e Peccolo, 
capaci di raggiungere e poi superare Zompic- 
chiatti. Alle loro spalle, però, c'era il bologne- 
se Grazia, pericolosissimo in discesa. 


tenendo un vantaggio sul gruppo di 20”, 30”. 
Ripresi i fuggitivi, alla fine del secondo pas- 
rimo circuito è scappato un grup- 


Armellin, 


Nella lunga calata verso Forgaria Grazia 


‘0quistato le prime due vittorie ai Tv, man- 


DONNE 
Esordio del Triveneto 
Del Ferro fa uno sgarbo 
a Cucinotta e Colonna 


TRIESTE Prima prova del cam- 
lonato triveneto per esor- 
enti e allieve ad Arzene 

con le ragazze del Latisana 
ttogalli ancora protagoni- 

Ste. Annalisa Cucinotta e 

nachiara Colonna, en- 
tambe tra le migliori ai tri- 
0olori esordienti, sono riu- 

Scite a salire ancora una 
Nolta sul podio. Nessuna 

lle due, però, si è aggiudi- 

Qta la vittoria. La miglio- 
"e, tra le esordienti, è stata 

ina Del Ferro (Coppi 

Smalvie Dental), vincente 

da sola (dopo 28 km corsi 

In 46' alla media di 38,522 

tm orari) con 7” sul grup- 

Po, regolato proprio dalla 

velocissima Cucinotta. Se- 

fonda la Cucinotta e terza 
a Colonna. Alle loro spalle 
feto sfilata di venete e tren- 
INe:quarta Giordana Torre- 

Sani (Liquigas), quinta So- 

Mia Orlandi (Gauss) e poi 
atale (Veneta Clauster), 
Sontempi (Gauss), Boschet- 

ti (Nuovoborgo fdilferro), 

Berte (Mori Duchi Trento) 

° Zambiasi (Liquigas). Si 
areggiava su un circuito 
cale, pianeggiante e sen- 

difficoltà. La Del Ferro, 

Una delle esordienti più pro- 
ettenti in Italia, è uscita 
Rel finale. Le avversarie 
anno preso sottogamba il 
Uo attacco, permettendole 

lUindi di guadagnare un 

antaggio minimo ma im- 

Rortante per giungere da so- 

{21 traguardo. E soprat- 

ritto per non doversi misu- 

Te in volata con la temibi- 
Ucinotta. 

le 9dio friulano anche tra 

galllieve con Regina Calli- 

Ba (Bujese Fanzutto Di- 

È i terza alle spalle di Ta- 
oa Guderzo e di Chiara 

te Volenta, entrambe vene- 

de, della Lovadina. La Gu- 

o ha superato il tra- 

Zaia do da sola, a braccia al- 

Thod' dopo 39 km corsi in 

la; na a media «tranquil- 

5° 36,563 km orari. A 

n e prime quattro inse- 
all tici: la Bovolenta, la 

I Martina Fiorio 

Auna Zu cn) CI 

SÒ Edilferro. Poi 295” la 

RAdovana Elena ‘Cassolato 
Sraga) a l'34” 1 oto 

ma (OSS 'attesissi- 

na) Vessica Turato (Lovadi- 

Monta Foe di bolognese 

Dia SEO i (Calderara) e 

rigo 0:02" dl eruppo con la 

Marchi (Isolano Stella) e la 
‘con (Lovadina), 


ha raggiunto i due leader e poi si è aggiudi- 
cato la vittoria, proponendo una lunga vola- 


- GIOVANISSIMI 


In serata la maglia gialla 
ha cenato con nove soprav- 
vissuti al cancro invitati 
speciali al Galà in suo ono- 
re durante il quale ha fir- 
mato una «Carta contro i 
tumori». Un modo per ricor- 
dare il difficile passato dell' 
americano: una lunga sali- 
ta, molto più dura di quella 
del Joux Plane prima di 
Morzine, la tappa 2000 più 
brutta e faticosa per lui do- 
ve ha rischiato di bruciare 
il suo vantaggio e vanifica- 
re il lavoro della sua squa- 
dra, la Us Postal Service. 

Pedale azzurro, orfano di 
Cipollini trionfatore di 
quattro vittorie consecutive 
lo scorso anno, può comun- 
que sorridere con una cin- 
quina conclusa da Zanini, 
costruttore di vittorie per 


gli altri e che ieri si è visto 
restituire il favore da Van 
Heeswijk (al quale Zanini 
aveva tracciato lo sprint sa- 
bato scorso) che con il com- 
pagno Rodriguez gli hanno 
tirato la volata. «Miglior 
modo per chiudere il Tour 
non c'è, Una giornata ecce- 
zionale», è quello che è riu- 
scito a dire sul palco delle 
premiazioni il portacolori 
della Mapei che si candida 
a una maglia per le Olimpi- 
adi di Sydney. 

Quanto quella di Arm- 
strong, il cowboy che non 
molla mai da oggi in viag- 
gio per New York dove lo 
aspetta una lunga serie di 
appuntamenti televisivi e 
mondani. Poi il ritiro nel 
suo ranch, il riposo e l'Olim- 
piade da onorare. 


IX 


IL PICCOLO 


o 


Lance Armstrong sotto la Torre Eiffel. 


Teor e Adegliacco hanno ospitato gare affollate e vivaci nelle quali c'è stata gloria anche per la Libertas Gradisca 


Doppio test per un esercito di promesse 


TRIESTE Doppio appuntamen- 
to domenicale per i giovanis- 
simi; 165 mini ciclisti si so- 
no incontrati a Teor per il 
Gp Comune di Teor e altri 
58 bambini hanno gareggia- 
to a Tavagnacco per il Tro- 
feo Giovanissimi di Ade- 
gliacco. Alla fine le squadre 
più in vista sono il Pieris 
Tellini, il Rivignano Alpha- 
med, la Bujese Fanzutto e 
la Libertas Gradisca Bcc a 
Teor e Nucleo Ciclistico Gio- 
vanile Ronchi, Libertas Pra- 
tic Ceresetto e Pedale Flai- 
banese ad Adegliacco. 

Gara di Tavagnacco, 


ti (Lib. Pratic), 3) Luca Vi- 
van (Latisana). G5: 1) Stefa- 
no Persello (Lib. Pratic), 2) 
Marco Fusaz (idem) , 3) 
Raphael Palamin (Ncg Ron- 
chi), 1.a bambina Martina 
Fontana (idem). G4: 1) Ga- 
briele Scolaro (Latisana), 2) 
Luca Zufferli (Cividale Val- 
natisone), 3) Luca Fort 
(idem). G3: 1) Michael Vido- 
ni (Pedale Flaibanese), 2) 
Nicola Cecchini (Lib. Pra- 
tic), 3) Davide Cortellessa 
(Neg Ronchi), 1.a bambina 
Sara Trevisan (idem). G2: 
1) Kevin Ponzetta (Neg Ron- 
chi), 2) Adriano Murero (Pe- 
dale Flaibanese), 3) Stefano 


I bisiachi del Pieris dominano la volata tra i «secondo anno» a Mereto di Tomba 


Terpin e Ursella inesorabili 


MERETO DI TOMBA Doppietta 
del Pieris Tellini, con Cri- 
stian Terpin e Adriano Ur- 
sella, nella corsa degli esor- 
dienti del secondo anno al 
Trofeo Edilizia Chiarcosso, 
valido come campionato udi- 
nese esordienti. I due atleti 
bisiachi si sono imposti net- 
tamente in volata sugli av- 
versari, vincendo dopo 39 
km corsi alla media di 38 
km orari sul gruppo compat- 
to. In molti hanno tentato di 
attaccare lungo il facile cir- 
cuito locale di San Marco di 
Mereto di Tomba ma la cor- 
sa è stata controllatissima: i 
migliori sono rimasti in te- 
Sta, la media si è mantenuta 


2 PISTA è 


alta e l'unico avvenimento 
imprevisto è stata una cadu- 
ta a metà gruppo,a circa 500 
metri dall'arrivo, per fortu- 
na senza gravi conseguenze. 

Terpin e Ursella hanno'al- 
lungato nel finale, dimo- 
strandosi più lesti degli av- 
versari. Alle loro spalle; stac- 
cata di un soffio, una coppia 
slovena, composta da Ma- 
tjaz Budin e Andrej Fabjan. 

‘oi Cristian Manfé del Ho D 
tanafredda Ugs, Riccardo 
Nadal della Sacilese Punto- 
tre, Filippo Saputo della Li- 
bertas Pratic Ceresetto, pre- 
miato come campione pro- 
vinciale udinese, e ancora 
Dal Santo (La Pujese),Carrà 
e Boradel (Fontanafredda). 


_- suse eni 


Nella corsa degli atleti del 
primo anno, su 32,5 km, ga- 
ra tranquilla, senza troppe 
emozioni, e vittoria facile 
per Luca Damiani della Li- 

ertas Pratic, primo anche 
nella classifica riservata al 
campionato udinese. Secon- 
do, beffato in volata, France- 
sco Piazza (Latisana Otto- 
galli), terzo Marco Spessot, 
a completare una splendida 

‘ara per il Pieris Tellini. Poi 

uka Gombac (Portorose), 
Daniele Bernardi (Rivigna- 
no), Fossatti (Jesolo), fab: 
bro (Libertas Pratic), Gallo 
(Latisana), Biasotto (La 
Pujese) e Cecchini (Libertas 
Pratic). 


MTB 


an. pug. 


(Lib. Pratic). G1: 1) Mirko 
Tommasella (Sacilese), 2) 
Daniele Gaspardo (Pedale 
Flaibanese), 3) Cristian Fac- 
ca (idem), l.a bambina Sa- 
brina Brunello (Lib. Pratic). 

Gara, di Teor. G6: 1) 
Marco Gani (Rivignano), 2) 
Alessandro Delle Vedove 
(Cintellese), 8) Davide Calli- 
‘aro (Bujese), l.a bambina 
lisa Re (Bibione). Gb: 1) 
Davide Torresini (Rivigna- 
no), 2) Marco Calderoni 


(Sanvitese), 3) Andrea Ber- 
tolini (Rivignano), 1.a bam- 
bina Serena Zanon (Lib. 
Gradisca). G4: 1) Thomas 
Selenati (Bujese), 2) Marco 
Urban Coelho (Latisana), 3) 
Marco Gnesutta (Libertas 


Gradisca), 6) Elia Canciani 
(Pieris Tellini), 1.a bambina 
Jessica. Viotto (Bibione). 
G3: 1) Federico Carlet (Pie- 
ris), 2) Marco Parolin (Lati- 
sana), 3) Arshad Trusgnach 
(Rivignano), l.a bambina 
Sara Vivan (Latisana), 10) 
Antonio Treleani (Cottur). 
G2: 1) Tiziano Trevisan 
(Lib. Gradisca), 2) Alex Mi- 
lic (Pieris), 3) Serena Biasot- 
to (La Pujese), 4) Deborah 
Gnesutta Lib. Gradisca), 6) 
Giuseppe Vittor (Pieris). 
G1: 1) Marco De Negri (Cor- 
va Azzanese), 2) David Mo- 
rettin (Sanvitese), 8) Miche- 
langelo Soncin (La Pujese), 
ENTO Arianna Cimo- 
lino (Lib. Gradisca). 


ta dai 500.m. G6: 1) Francesco Baschiera Bedin (Neg Ronchi), la 
dp Anna Pugliese | (Latisana), 2) Sara Nadalut- bambina Elena Cecchini 
ESORDIENTI nu ALLIEVI 


Rispettato il pronostico che voleva un canevino primo a Compone 


Padoan risponde «Presenten 


TRIESTE Vittoria canevina, come da prono- 
Stico, alla Corva-Compone, la corsa per al- 
lievi valida per il Gp Falegnameria To- 
nin e disputatasî su un percorso di 76 chi- 
lometri tra la Valcellina, Maniago, il 
gran premio della montagna di Solimber- 


go e Compone. 


Si è imposto Marco Padoan (Caneva 
Bingo), primo in 2hs' alla media di 
37,078 km orari. Padoan ha vinto in vola- 
ta su due compagni di fuga: Fabrizio Me- 
destini della Bujese Fanzutto Digas e Fa- 
bio Battiston, anche lui del Caneva Bin- 
go, un valido aiuto nel finale per Padoan. 
A 28” di distacco si sono classificati Wal- 
ter De Nard (Caneva Bingo) e Matej'Ba- 
tagelj (Joviland), a 25” Enrico Mantio 
(Pieris Tellini), a 50” Federico Durigon 


se. 


(Caneva Bingo). Poi, a 1'07”, è arrivato 


sul traguardò di Compone:il gruppone de- 
gli inseguitori regolato in volata da Devis 
Danelon (Team Friuli Sanvitese). Alle 
sue spalle Matteo Canciani (Team Friuli 
Sanvitese), Andrea Del Bel Belluz e An- 
drèa Tarlao, entrambi del Corva'Azzane- 


Nonostante le difficoltà del percorso e 
l'ascesa al gran premio della montagna 
di Solimbergo, il gruppo si è allungato 
ma non ci sono state delle fughe decisive. 
Nel finale, con il gruppo spezzettato ma 
sempre separato da distacchi attorno ai 
trenta secondi, gli atleti in testa hanno 
cercato di allungare, per disputarsi una 
volata «privata». E alla fine, con uno 
spunto deciso e potente, Padoan si è impo- 
sto senza difficoltà. 


an.p. 


CICLOSPORTIVI 


n 

L'Us Pontoni 
LI LI 
prima organizza 
LÌ LIL 

e poi si impone 
TRIESTE Trionfo casalingo 
per l'Us Pontoni di Povo- 
letto, vincente nella cor- 
sa valida per il secondo 
Memorial Anna e Luigi- 
na Lazzaretti Trevisan, 
organizzato proprio dal- 
la Pontoni sugli 85 chilo- 
metri di un percorso 
che si è sviluppato tra 
Praturlone, Fiume Ve- 
neto, Montereale, Va- 
ibnt, Vivaro, Pordenone 
sino a ritornare a Pra- 
turlone. 

L'Us Pontoni si è im- 
posta al traguardo con 
30 atleti, staccando net- 
tamente l'Arteni Pasia- 
nese, seconda arrivata 
con -19 iscritti. Terzi i 
16 concorrenti del Cgt 
Piemonte. A seguire Gc 
Casarsa e Uc Sanvitese 
(13), San Giovanni Li- 
venza (11), DIf Bandi- 
ziol Udine (10), Ge Cin- 
to Caomaggiore (9), Ar 
Fincantieri Monfalcone 
(8) e Uc Gradisca d'Ison- 
zo (4). 

Sono stati centoset- 
tanta gli atleti iscritti 
al Memorial Lazzaretti 
Trevisan, in rappresen- 
tanza di venticinque so- 
cietà partecipanti. 


Latisana acchiappatutto 
al Master di San Giovanni 


TRIESTE Ottima prova del La- 
tisana Ottogalli al quarto 
Master su pista di San Gio- 
vanni al Natisone, una ma- 
nifestazione che ha coinvol- 
to un'ottantina di atleti del- 
le categorie allievi, esor- 
dienti e giovanissimi. 

I ragazzi del Latisana si 
sono imposti due volte tra i 
giovanissimi con Baschiera 
e Vivan, tra gli esordienti 
con Gallo e tra gli allievi 
con Stocco. Ribadita, ‘quin- 
di, la loro leadership nelle 
classifiche parziali. In occa- 
sione della manifestazione 
sono state premiate anche 
Annalisa Cucinotta e Anna- 


chiara Colonna, prima e 


terza tra le esordienti ai 
campionati nazionali su 
strada. 

Classifiche. Allievi. Cor- 
sa a punti: 1) Riccardo Col 
(Sacilese Puntotre) 24, 2) 
Daniele Stocco (Latisana 
Ottogalli) 20, 3) Alberto 
Spessot (Pieris Tellini) 15, 
4) Luca Zolli (Lib. Gradi- 
sca) 13, 5) Alex Butazzoni 
(Lib. Pratic Ceresetto) 13. 
Inseguimento individuale: 
1) Stocco 4'00”07, 2) Col 
400”40, 3) Andrea Pinos 
(Latisana Ottogalli) 
4'09”40, 4) Paolo Gallo 
(idem) 4'11”99, 5) Davide 
Anzolin (idem). Esordienti. 


Corsa ‘a punti: 1) Gianni 
Da Ros (Fontanafredda) 
34, 2) Adriano Ursella (Pie- 
ris Tellini) 27, 3) Mirko De 
Rovere (Fontanafredda) 9, 
4) Cristian Manfé (idem) 8, 
5) Steven Sangion (La 
Pujese Rossetto) 4. Elimina- 
zione (atleti 2.0 anno): 1) 
Da Ros, 2) Cristian Terpin 
(Pieris Tellini), 3) Manfé, 
4) Sangion, 5) Ursella. Eli- 
minazione (atleti 1.0 anno): 
1) Andrea Gallo (Latisana 
Ottogalli), 2) Mattia Urban 
(idem), 3) Annalisa Cucinot-' 
ta (idem), 4) Daniele Cec- 
chini (Lib. Pratic Cereset- 
to), 5) Francesco Piazza 
(Latisana Ottogalli). Giova- 
nissimi G6. Corsa a punti: 
1) Francesco Baschiera (La- 
tisana Ottogalli), 2) Luca 
Vivan (idem), 3) Cristiano 
Mauro (idem), 4) Sebastia- 
no Di Biagio (Ng Fci Cere- 
setto), 5) Alessandro Delle 
Vedove (Cintellese). Scra- 
tch: 1) Vivan, 2) Baschiera, 
3) Di Biagio, 4) Mauro, 5) 
Sara Nadalutti (Ng Fci Ce- 
resetto). Giovanissimi G5. 
Corsa a punti: 1) Nicola 
Furlan (Pieris Tellini), 2) 
Marco Fusaz (Ng Fci Cere- 
setto), 3) Francesca Pulsa- 
tor (Pedale Triestino). Scra- 
tch: 1) Fusaz, 2) Davide 
Mian (Pieris Tellini),3) Fur- 
lan, 4) Pulsator. 


TRIESTE Dominio dell' Hypo 
Bike di Udine al campionato 
regionale crono md di 
cross country, valido per il 
Trofeo Marzolla e organizzato 
a Buttrio. La Hypo ha fatto 
man bassa di titoli, imponen- 
dosi nella classifica a squadre 
con 35 punti su Varianese 
(17) e Caprivesi (10). La vitto- 
ria assoluta è andata a Flavio 
Del Bianco, l'unico capace di 
scendere sotto i 25'. Non asse- 
gnate le maglie di campioni 
tra le donne e gli élite, dove 
hanno ‘gareggiato solo due 
concorrenti. 

Under 23: 1) David Bevilac- 


Gli udinesi monopolizzano il campionato regionale di cross country 


Hypo padrona contro il tempo 


qua (Hypo) 26'04”73, 2) Cesa- 
re Floreani (idem) 26'25”53, 
3) Andrea Mascher (id.) 
26'28”17, ‘Elite: 1) Marco Pa- 
ludetti (Hypo) 25'25”95. Sport- 
men 1: 1) Giorgio De Cecco 
(Gemonese) 26'27”77, 2) Chri- 
stian Leghissa (Devin) 
27'21”52, 3) Omar Lorenzutti 
(Valchiarò) 27'48”81. Sport- 
men 2: 1) Flavio Del Bianco 


SKIROLL®—— 


(Hypo) 24'73”06, 2) Ezio Toffo- 
lo (id.) 25'14”15, 3) Maurizio 
Tabotta (Buje) 25'32”68. Ma- 
Ster 1: 1) Eligio Petris (Hypo) 
25'08”42, 2) Luca Guatteri 
(id.) 25'19”58, 3) Diego De 
Cecco (Gemonese) 25/59”80, 
6) Mauro Bastiani (Feder- 
club) 26'28”18. Master 2: 1) 
Paolo Salvatore Albano (Tar- 
visiano) 25'05”08, 2) Claudio 


Tolomio (Ducks) 25'10”82, 3) 
Valeriano Benzi (Buje) 
27'01”27, 6) Paolo Bevilacqua 
Spini 28'58”33. Master 
3: 1) Elvio De Pol (Cellina) 
26'56”98, 2) Giuliano Branca- 
ti (Caprivesi) 28'35”78, 3) 
Walter Munissio (De Biasio) 
28'35”79, 4) Danilo Bergama- 
sco (Isontina) 29'27”81, 5) 
Alessandro Brancati (Caprive- 


Ai tricolori di staffetta i triestini si abbonano a un posto sul podio 


Mladina fa incetta di titoli 


TRIESTE Quattro podi su cin- 
ue staffette in gara per la 
ocietà sportiva Siladna ai 

campionati italiani di staf- 

fetta, a Lissone (Milano). 

Due le vittorie, con le junio- 

res e gli allievi, e poi un ter- 

zo posto con le cadette e un 
argento con gli esordienti. 

a Vittoria più netta è ar- 
rivata da Eros Sullini e 
Aleksander Tretjack, impe- 

ati su 16 km (due volte 4 

a testa) tra gli allievi. 
Già al termine della prima 
frazione i due triestini pote- 
vano contare su 20” di van- 
taggio. Il distacco degli inse- 
guitori è aumentato giro do- 

0 giro tanto che alla fine 
‘etjack e Sullini hanno vin- 


to con 3' di vantaggio, an- 
nientando gli avversari. Vit- 
toria netta anche per Ma- 
teja Paulina e Mateja Boga- 
tec tra le juniores. Nella pri- 
ma frazione Mateja Pauli- 
na, in lotta nel primo grup- 
po per cercare di emergere, 
è finita a terra dopo un con- 
tatto con un'altra concorren- 
te. Nonostante il tempo per- 
so le due triestine sono riu- 
scite a rientrare nel gruppo 
delle migliori e poi, dalla ter- 
za frazione, a staccarsi, per 
involarsi da sole verso la vit- 
toria. E questo nonostante 
la Paulina gareggiasse nel- 
la categoria superiore alla 
sua, Bravissimi anche Ivan 
Kerpan e Simon Kosuta tra 


gi esordienti: dovevano ve- 
ersela con atleti di tre an- 
ni più grandi ma non si so- 
no fatti intimorire e si sono 
arresi solo ai favoritissimi 
lombardi del Bovisio. 

Infine Ana Kosuta e Vero- 
nika Bogatec, in gara tra le 
cadette. Le due triestine, al 
(riot) anno di categoria, 

anno chiuso al terzo posto, 
arrendendosi solo alle atle- 
te del Gatto delle Nevi e del 
Bassano. L'unica staffetta 
triestina finita fuori dal po- 
dio è stata quella dei ma- 
ster (Enzo Cossaro e Boris 
Bogatec), piazzatasi al 12.0 
osto. Ma; in questo caso, 
‘importante era più parteci- 
pare che vincere. 


ORIENTAMENTO : 


si) 29'33”63. Master 4: 1) Da- 
niele Marzolla (Buttrio) 
27'12”29, 2) Bruno Canton 
(Cerneglons) 29'49”01, 3) Gio- 
vanni Martini (Manzano) 
29'59”60. Juniores: 1) Fabio 
Mainardis (Hypo) 25'35”43, 
2) Cristian Sergiampietri (id.) 
25'46”90, 3) Davide Glavina 
(Cottur) 32'44”83, 4) Edi Fur- 
lan  (Caprivesi) 33'56”06. 
SUO ii 1) Tiziano Del 

istro (Cellina) 29'20”90, 2) 

arco . Cecotti (Hypo) 
29'26”98, 3) Andrea Tosolini 
(Valchiarò) 29'42”49, 5) Alber- 
to Giassi (Cottur) 34'53”85. 
Donne: 1) Maria Paola Tur- 
cutto (Hypo) 35'44”69. 


Seppi fa il pieno di esperienza 
sul filante tracciato iridato 


TRIESTE Prova da 
sportiva Le Volpi 


tamento, nella Repubblica 


rotagonista per il triestino della Poli- 

‘arco Sep ai Mondiali di corsa orien- 
I eca. Si gareggiava su terreni 
velocissimi e molto tecnici, un problema 


er gli atleti ita- 


liani, abituati a percorsi più lenti e complessi. Seppi, uno 

dei mattatori sia in Coppa Italia che ai campionati italia- 

ni nelle oe degli juniores, ha concluso al 54.0 posto nel- 
cl 


la gara 


assica, su un totale di 150 partecipanti. Una pro- 


va onesta, dove Seppi ha ribadito di essere uno dei giova- 
ni più SRO della nazionale azzurra. Nella gara 


sprint 
messo a fine 
dopo aver concluso al 29.0 
ne, Seppi ha sbagliato all 


eppi ha rimediato una squalifica che l'ha estro- 
‘ara dalla corsa. penso nella finale B, 

osto la batteria di qualificazio- 
timo punto di controllo. A que- 


sto punto la squalifica era inevitabile. Infine la staffetta. 
Il triestino, ultimo frazionista della staffetta Italia A, ha 
chiuso al 29.0 posto. Ha corso bene, recuperando alcune 
posizioni, ma il distacco accumulato dagli altri due frazio- 
nisti italiani purtroppo era troppo. Seppi ora spera in un 


piazzamento tra i mig] 
ringer, in Svezia. 


‘ori nelle prove internazionali di Lo- 


i 


X. ipiccoo 
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TENNIS COPPA DAVIS Dopo una maratona Sanguinetti si arrende a Rochus e gli azzurri precipitano in B 


Italia: la sconfitta più amara 


Tennisti gradesi 
Campioni italiani 
degli over 35 


GRADO Il Tennis Club Grado 
si laurea campione italiano 
a squadre over 85. La squa- 
dra capitanata da Antonio 
De Benedittis, ha dominato 
anche la fase finale, svolta- 
si nell'Isola del Sole, che la 
vedeva opposta al Santa 
Cornelia di Roma, al Caser- 
ta e al Napoli. Il primo pun- 
to conquistato dai gradesi, 
forse il più importante an- 
che per il morale, porta il 
nome di Lelli Mami che ha 
battuto Mezzadri per 6-2 
6-3. «Sono partito molto ca- 
ricato disputando un otti- 
mo incontro, giocando lun- 
go sul rovescio dell'avversa- 
rio che è molto forte di drit- 
to» ha spiegato Mami. Al 
Te Grado bastava dunque 
conquistare ancora uno dei 
due punti in palio per vince- 
re il campionato ed à que- 
sto ci ha pensato Casadei 
che è stato capace di far fuo- 
ri Cancellotti con un 6-0 
6-4 che non ammette di- 
scussione. 

Per la conquista del ter- 
zo posto il Tc Caserta è riu- 
scito nell'impresa di supera- 
re per 2-1 il Te Napoli al 
termine di un derby alquan- 
to sentito. Il doppio decisi- 
vo era infine ad appannag- 
gio dei casertani Sirchio- 
Tricarico che hanno battu- 
to la coppia Cierro-Sbrescio 
per 6-4 6-2. 

Ora i gradesi faranno 
parte della nazionale over 
35 italiana che parteciperà 
ai mondiali over 35 in pro- 
gramma a Buones Aires. È 

a.b. 


VELA 


Pietrobelli e Montesano 
i primi semifinalisti 
del memorial Demi 


TRIESTE Matteo Montesano e 
Livio Pietrobelli sono i pri- 
mi semifinalisti del Memo- 
rial «Derni». Il torneo di 
doppio del Cmm di Trieste 
ha fatto riunire quelli che 
un tempo erano allievo e 
maestro all’At Opicina e 
che sui campi di Barcola, ri- 
montando il set perso in 
Gera contro Azzopardo- 
‘ononi, si sono qualificati 
per la semifinale della par- 
te bassa con il punteggio di 
4-6, 6-2, 6-2. Ora attendono 
i vincenti della sfida fra 
Matossi-Gagliardo e la cop- 
pia numero due Zoggia-Fa- 
rina. Nella parte alta del ta- 
bellone, intanto, si sono alli- 
neate ai quarti di finale 
Delli Compagni-Presel che 
concedendo due soli game a 
Procentese-Tedesco posso- 
no ora sfidare i favoriti Go- 
voni-Sambaldi. Due set 
molto equilibrati conclusisi 
entrambi al dodicesimo gio- 
co hanno permesso di rag- 
giungere i quarti anche a 
Zugna-Kyprianou che tro- 
vano sulla strada verso la 
semifinale Santi-Drigo. La 
finale è in programma gio- 
vedi. Con l’esordio della 
coppia numero 2 del tabello- 
ne Sambaldi-Ragusin si è 
aperto ieri il torneo di dop- 
pio misto Memorial Marcuz- 
zi che avrà la sua conclusio- 
ne, invece, domenica. I favo- 
ri del pronostico sono anda- 
ti a Cocianni-Zoggia, cop- 
pia isontina che al primo 
turno affronterà Bettoso- 
Maranzana. 
Sebastiano Franco 


MESTRE Alla fine è successo. 
L'Italia esce dal ‘girone 
mondiale e finisce nella se- 
rie B della Core Davis. 
Perde 4-1 dal Belgio dopo 
le figuracce di Gaudenzi e 
in doppio con Nargiso. Non 
era mai accaduto, è diventa- 
to realtà a segnare il mo- 
mento forse più grigio della 
storia del tennis azzurro. 
L'Italia non ha perso con- 
tro uno squadrone, ma con- 
tro il Belgio, una formazio- 
ne di media caratura. Se- 
0 che forse era giusto che 
Inisse in purgatorio. Ad 
evitarglielo non sono basta- 
te le quasi quattro ore di 
lotta in cui ieri pomeriggio, 
sul centrale del Green Gar- 
den di Mestre s'è impegna- 
to Davide Sanguinetti con- 
tro l'onesto Christophe Ro- 
chus. Il risultato finale per 
il belga è stato 6-2 7-5 6-7 
(6-8) 1-6 7-5. E sembrato In- 
diana Jones il tennista az- 
zurro: cinque volte (il nume- 
ro dei match ball che Ro- 
chus si è costruito prima di 
quello decisivo) già sul fon- 
o del burrone, cinque vol- 
te aggrappato all'ultima lia- 
na che gli ha consentito di 
risalire. Più che una parti- 
ta è stata una maratona 
quella tra Sanguinetti e il 
belga, i quali hanno giocato 
qualcosa come 360 scambi. 
L'Italia ha perso con Ren- 
zo Furlan anche l'ultimo 
singolare dello spareggio di 
Coppa Davis. Furlan, prefe- 
rito da Bertolucci ad An- 
drea Gaudenzi, ha ceduto 
al belga Filip Dewulf in 
due set 7-5 6-2 (l'incontro 
era stato portato al meglio 
dei tre set). Furlan, che 
non giocava in Davis dal 
1997 ed ha ripreso l'attivi- 
tà da poco dopo l'infortunio 
alla spalla, non ha comun- 
jue sfigurato. Dopo essere 
inito sotto nel primo set 
per 4-0, è riuscito a recupe- 


| se. « 


Umiliati 4-1 dai belgi, Bertolucci: «Chi ha alternative si faccia avanti» 


rare fino al 5-5, cedendo in- 
fine 7-5 con un doppio fallo 
finale. Nel secondo set, su- 
bito il break nel secondo ga- 
me, Furlan ha mollato la- 
sciando via libera a Dewulf 
che ha chiuso 6-2. 

Paolo Bertolucci resterà 
nella storia come il primo 
capitano dell' Italia di Da- 
vis ad essere retrocesso in 
B. Ma lui si rammarica 
maggiormente di altre co- 
ovvio - spiega - che ri- 
schiando tutti gli anni lo 
spareggio, prima o poi que- 
sta retrocessione sarebbe 
arrivata. Quel che più mi 
dispiace è che, pur avendo 
dato tutti il massimo, que- 
sto non è bastato. Il Belgio 
si è dimostrato più forte di 


noi, per cui penso che abbia » 


meritato di vincere. L' uni- 
ca cosa che non posso adde- 
bitare ai miei giocatori è la 
mancanza d'impegno, per- 
chè ci abbiamo provato fino 
alla fine». 

Per l' Italia è già ora di 
guardare al futuro. Che po- 
trebbe ripartire ancora da 
Bertolucci. «Prima di pren- 
dere qualsiasi decisione - 
chiarisce il capitano - ci vor- 
rà un colloquio con i nuovi 
vertici della Federazione. È 
chiaro però che, se sarò an- 
cora io ad effettuare le con- 
Vocazioni per gli incontri 
dell' Italia, non farò mai 
esperimenti, perchè credo 
che, in una nazionale mag- 
giore, debba sempre anda- 
re in campo la squadra più 
forte», 

«Gli uomini su cui possia- 
mo attualmente contare - 
aggiunge Bertolucci - sono 
questi, più Pozzi, Tiele- 
man, Brandi e Bertolini, 
che però vanno valutati an- 
che in rapporto alla superfi- 
cie su cui si gioca. Se qual- 
cun altro è in grado di tro- 


vare delle alternative, si. 


faccia avanti: io, in questi 
anni, non ne ho scoperte». 


- IL FUTURO ‘ 


Nell'Euro African Zone 
troveremo lo Zimbabwe 


MESTRE Ucraina, Austria, 
Gran Bretagna, Zimba- 
bwe, Bielorussia: saranno 
questi l'anno prossimo gli 
avversari già sicuri dell' 
Italia nel Gruppo 1 di Da- 
vis. Uscita dal gruppo 
mondiale (Qualifyng 
Round), la squadra azzur- 
ra giocherà infatti nel 
2001 nell'Euro African Zo- 
ne. Oltre alle cinque squa- 
dre già sicure, ne Gi0npo 
1 saranno inserite anche 
le vincenti di Finlandia- 
Ungheria, Sudafrica-Porto- 
gallo, Croazia-Costa d'Avo- 
rio e Slovenia-Grecia, in-. 
contri che si disputeranno 
il primo ottobre prossimo. 


CROATIA OPEN Il cileno piega l'argentino in tre set combattuti a Umago 


Davide Sanguinetti in azione nel confronto Italia-Belgio. 


Rios manda Puerta in frantumi 


UMAGO Il cileno Marcelo Rios iscrive il pro- 
prio nome nell’albo d’oro del Croatia Open 
superando in finale l’argentino Mariano 
Puerta con il punteggio di 7- 
loco. 


po due ore e mezza di 


tentici specialisti 


ni. 


Teri sera alla partenza lanciata di Puer- 
ta, Rios rispondeva in sordina riagguan- 
tando per altro l'argentino sul 3 pari una 
volta trovata la misura dei colpi. 
ra era il Rios’s show: bordate lungo linea, 
incrociati tremendo e tocchi sotto rete da 
genio della racchetta. Puerta cercava di re- 
9 doro ma al 


sistere come poteva sino al 


tie-break Rios era impietoso 


: ATLETICA: 


GIRO Inutile il trasferimento favorevole da Giulianova ad Ancona che aveva fruttato il secondo posto 


Il Conero porta male a Grado 


Invischiata in mezzo al gruppo dopo du 


IPPICA 


Tris al Garigliano 
con Zender Ors 
favorito di turno 


S.S. COSMA E DAMIANO Al Ga- 
rigliano dopo la tris per 
i purosangue della setti- 
mana scorsa, stasera si 
disputa una riservata ai 
trottatori. Miscuglio di 3 
e 4 anni, impegnati alla 
pari sul miglio. Qualità 
non trascendentale, e 
possibilità divise su buo- 
na parte dei concorrenti. 
I più anziani dovrebbero 
valere qualcosa in più, e 
fra questi Zender Ors po- 
trebbe rivelarsi il miglio- 
re. Pronostico pertanto 
er il cavallo di Roberto 
dreghetti che dovrà 
ardarsi dai coetanei 
jack Real, Zatters Kris 
e Zippo di Azzurra, ma 
anche dai più giovani 
Aurora, Ador Iz e Actos 
del Rio. 

Premio Indro Park, 
lire 44.000.000, metri 
1600, corsa Tris. A me- 
tri 1600: 1) Antar Top 
(N. Merola); 2) Zingarda 
(A. Simeoli); 3) Aladino 
Vil (F. Galletta); 4) 
Arianna Sir (S. Carro); 
5) Aurora (J. Sirtonen); 
6) Abacuss (S. Minopo- 
li); 7) Zudas (M. Angelet- 
ti); 8) Zippo di Azzurra 
(S. Kruger); 9) Arrender- 
ti Mai (R. Palomba); 10) 
Aratondo (P. Baldi); 11) 
Actos del Rio (S. Mollo); 
12) Zattera Kris (R. Maz- 
zarini); 13) Antagoni- 
smo (G. Scherillo); 14) 
Ador Iz (G.P. Maisto); 
15) Zack Real (F. Castel- 
luccio); 16) Zander Ors 
(R. Andreghetti); 17) 
A Air (R. Benedet- 
i). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 16) ZEN- 
DER ORS, 15) ZACK 
REAL. 12) ZATTERA 
KRIS. Aggiunte sistemi- 
stiche: 11) ACTOS DEL 
RIO. 14) ADOR IZ. 5) 
AURORA. 


m.g.. 


GRADO Il trasferimento da 
Giulianova ad Ancora era 
stato molto favorevole a 
Grado che aveva agguanta- 
to Reggio Calabria al secon- 
do posto, ma i due «bastoni» 
disputati ieri davanti al Co- 
nero sono andati male, mol- 
to male tanto che ora Grado 
si trova al quarto posto in 
classifica, dietro a Fiamme 
Gialle, Reggio Calabria e Pa- 
lermo. 

Nella tappa di trasferi- 
mento da Giulianova al ca- 
poluogo delle Marche, Gra- 
do si è ben comportata giun- 
gendo terza, dietro però al 
sempre .più sorprendente 
Palermo (da quando c'è 
«Ruffo» Lorenzo Bressani al 
timone) e a Fiamme Gialle 
ma davanti a Reggio Cala- 
bria. ; 

Ieri invece la «tragedia» 
con due «bastoni» disastrosi 
con Grado che si è trovato 
sempre invischiato in mez- 
zo al gruppo e da li non è 
più riuscito ad emergere. 

Nel primo, vinto da Fiam- 
me Gialle, l'imbarcazione 
dello skipper Riccardo Ter- 
mini è giunta solamente al 
settimo posto. In quello suc- 


e disastrosi bastoni 


7 (I - 


Grado (a sinistra) duella con Reggio Calabria. 


cessivo (si doveva recupera- 
re il' bastone non effettuato 
a Bisceglie per mancanza di 
vento) al sesto. 

Cosicché l'attuale classifi- 
ca generale provvisoria - vi 
sono delle proteste in corso 
che devono ancora essere 

rese in considerazione dal- 
a giuria - vede in testa 
Fiamme Gialle che ormai è 
lanciata verso la conquista 
della vittoria finale (ha 
169,50 punti) davanti a 


Reggio Calabria (155,50), a 
Palermo (147,75) e a Grado 
(146,25). 

Riconquistare il terzo po- 
sto è ovviamente alla porta- 
ta di Grado; ben più difficile 
pare invece attaccare nuova- 
mente la seconda posizione 
anche perché alla fine man- 
cano solamente 4 tappe ad 
iniziare da quella odierna 
(partenza alle 10) da Anco- 
na a Cervia di 70 miglia. 

an.bo. 


TRIESTE Giorgio Ferin non po- 
teva avere più piena mani- 
festazione d'affetto e simpa- 
tia di quella offertagli dagli 
equipaggi dei 14 Snipes, il 
Beccaccino, nella «due gior- 
ni» dedicatagli dalla Triesti- 
na della vela. Quattro pro- 
ve compiute da giovani e 
meno giovani, 19 maschi e 
9 femmine. In gara anche 
un armo femminile comple- 
to (Manola Reis e Sveva 
Carraro) e due regatanti in 
solitario (Pietro Riavez e 
Angelo Roncala). Ieri en- 
trambe le regate, pur dopo 
notevole attesa, sono state 
effettuate a «bastoni» com- 
pleti. La terza con vento da 
330-335 gradi, intensità 
2-3 m.s.; la quarta con cor- 
rezione di campo, stessa for- 
za in partenza, aumento 
nel finale (4-5 m.s.). Ha vin- 
to Giorgio Brezich con Ales- 
sandra Papa prodiera. Am- 


Grande successo 
per i 14 Snipes: 
Ferin festeggia 


mirata l'ascesa dei Tomsic- 
Starc, degni secondi assolu- 
ti. A centro classifica i Ron- 
chelli piazzati settimi. Dan- 
neggiati da Ocs Rinaudo- 
Paganini, dopo un 4.0 di 
giornata e, peggio, Irreden- 
to-Savelli, dono un 3.0, da 
due penalità, ma restano 
nei primi 10. Le leggiadre 
Manola-Sveva, dopo un 5.0, 
l’Ocs le vede undicesime. 
Brave. Il Trofeo Ferin sen- 
za dubbio, anche logistica- 
mente, ha fatto da test per 
la Triestina della vela che 
dal 28 del prossimo agosto 
al 3 settembre See ierà 
nella rinnovata sede il cam- 
ionato del mondo femmini- 
e Isaf classe Snipes. 


Classifica del 7.0 Fe- 
rin: 1) Giorgio Brezich- 
Alessandra Papa (Triesti- 
na Vela), p. 2.25; 2) Paolo 
Tomsic-Sara Stare (Sirena 
Barcola), p. 7.75; 3) Fabio 
Bussani-Diego ‘Scrazzolo 
(Cdv Muggia), p. 9; 4) Mar- 
co e Piero Penso (Triestina 
vela), p. 10; 5) Gino Costan- 
tini-Silva Rondi (Cdv Mug- 

ia), p. 12; 6) Tedeschi 

rancesca Savio (Assovela 
Percotà), p. 21; 7) Riavez 
(Triestina vela), p. 21; 8) 
Fabio e Daniela Rochelli 
(Barcola-Grignano), p. 22; 
9) Rinaudo-Paganini (Trie- 
stina vela), È 22; 10) Irre- 
dento-Savelli (idem), p. 25; 
11) Manova  Reis-Sveva 
Carraro (idem), p. 25; 12) 
Steffè-Chiara  Lamonarca 
(Pietas Julia); p. 81; 13) Ra- 
Goie De Visintini (Barcola- 

MIRUOnO, p. 35; 14) Ronca- 
ia (Triestina vela), p. 36. 

Italo Soncini 


6, 4-6, 6-3 do- 
Si è conclusa 
così l’1l.a edizione del torneo di Umago 
con una finale annunciata sotto le stelle 
che tuttavia ha riservato emozioni e bel 
gioco. Una finale spettacolare tra due au- 
ella terra battuta, en- 
trambi sudamericani ed entrambi manci- 


ron. 
pia ben 


da allo- 


1 per lui). 


E qui la partita sembrava essere segnata. 
Ma Puerta dimostrava di essere ancora in 
ottime condizioni e faceva sua la seconda 
frazione di gioco sul 6-4 SORIo di 
una paio di svarioni di Rios. Si ai 

al terzo e decisivo set che si chiudeva con 
un perentorio 6-3 di targa cilena. 

La giornata conclusiva del torneo era co- 
minciata con la finale del doppio. Avversa- 
ri della coppia croata Ljubicic-Zovko il do, 
pio spagnolo formato da Portas-Lopez Mo- 
gli spagnoli si sono dimostrati cop- 
più affiatata nel confronto con i 
croati. Nonostante lo stato di forma di Lju- 
bicic reduce dalla semifinale di Bastad e 
capace ad Umago di portare Puerta al ter- 
zo set negli ottavi di finale. Vinto il primo 
set per 6-1 gli spagnoli hanno trovato una 
certa resistenza nel secondo set chiudendo 
il match al tie-break (7-2). 


i andava così 


Ezio Lipott 


In breve 
Pallanuoto: 
Rudic non porta 
il portiere Gerini 
alle Olimpiadi 


ATENE Al termine della se 
conda tappa dell'Eurolega; 
il c.t. della nazionale azzur- 
ra, Ratko Rudic, ha «taglia- 
to» quattro dei 19 probabili 
olimpici. Sorpresa per le 
scelte di Rudic. Tra i quat- 
tro esclusi c'è il portiere del- 
la Roma, Marco Gerini, 
bronzo alle olimpiadi di At- 
lanta, da cinque anni vice 
di Attolico e titolare all'ulti 
ma Coppa del mondo (Syd 
ney) dove il Settebello ha 
conquistato l'accesso alle 
olimpiadi. Gli altri esclus! 
sono: Daniele Bettini (Bolo 
gna), Fabrizio Buonocor? 
(Canottieri Napoli) e Danie 


le Lisi (Posilippo). 

MOUN TAIN IKE. Paol 
Pezzo ha vinto la 3.a edizit 
ne della Val di Sole Cup, ga 
ra internazionale crosì 
country di mountain bike; 
che si è svolta a Malè, in 
Trentino. La campionessa 
olimpica uscente, già sicu- 
ra della partecipazione alle 
prossime Olimpiadi, ba vin- 
to con il tempo di 1h40'00 
su un tracciato di 28 km. ra 
gli uomini - 42 km di per- 
corso - affermazione del 
francese Gregory Vollet in 
1h59'14. Ha preceduto gli 
azzurri Luca Bramati, Mar- 
co Bui (unico italiano già 
certo della partecipazione 
all'Olimpiade), Hubert Pal 
Ihuber e Martino Fruet. 
AUTO. Pasquale Irland0 
su Osella Pa20/S ha vintè 
la 18.a edizione della Abril 
la-Sellata, gara automobil 
stica di velocità in salit& 
percorrendo le due mal 
ches del percorso (8,1 chilo 
metri) in 9'54”31. Irland0 
ha preceduto di 35”65 Car: 
melo Scaramozzino (Alfa 
Breda), mentre si è ritira” 
to, per un problema tecni 
co, Giovanni Cassibba ché 
nelle prove su Osella Pa20) 
Bmw aveva realizzato il mi 
glior tempo. 


. 


Alla prima edizione del Meeting @adria.com 


Stelle «limitate» a Maiano: 
brillano Mustapic e Horvat 
Assolo di Lettieri negli 800 


MAIANO La concomitanza con i 
«societari» ha limitato l’afflus- 
so di stelle italiane nella pri- 
ma edizione del «Meeting 
@adria.com» svoltosi a Maia- 
no. Sfide interessanti non so- 
no mancate nel meeting «mul- 
timediale». Tra i colossi è sta- 
to ancora una volta il croato 
Mustapic a fare scintille; nel 
disco l'ex jugoslavo ha porta- 
to a casa un grande 59,16 me- 
tri; mentre nel peso Mustapic 
ha-tirato fuori un 16,21 buo- 
o a E A il veneto 

ognon (15,53) e il goriziano 
Valenti (15,47). (et vera 
freccia si è dimostrato il velo- 
cista sloveno Horvat, beven- 
dosi i 200 in 21”24. Ottimi an- 
che i riscontri arrivati dal sal- 
to in lungo, con Luciano Bau 
(Atl. Breganze) di sette centi- 
metri oltre il muro dei sette 
metri (secondo l’udinese Per- 
sello con 6,95), e dall’alto, do- 
ve il croato Brkljacic ha supe- 
rato 2,06 m e ao a- 
niele Scodeller (Lib. Sanvite- 
se) 1,93. 

Assolo a ottimi ritmi sugli 
800 del friulano Fabio Lettie- 
ri (Studentesca Malignani), 
che ha fermato il cronometro 
a 1’51°77, e del pordenonese 
Stefano Scaini (Piccinato) sui 
3000 (8°35”2). Tra le donne 


BASEBALL © 


bella battaglia nell’asta, che 
ha visto la slovena Melink e 
Anna Giordano Bruno (Atl. 
Pordenonese) scavalcare en- 
trambe 3,80. E ancora più ap- 
assionante la lotta nei 3000, 
ove Michela Zanatta (Indu- 
striali Conegliano). con 
9°33”70 si è imposta su Sere- 
nella Sbrissa e Monia Capel: 
li. Tutto facile invece sugli 
800 per Vanessa Iacuzzi (Ma- 
lignani), prima al ritmo . 
2°11”43. Nei lanci, spartizio- 
ne di successi per la slovena 
Cenigoj nel peso (14,47) e per 
la portacolori dell'Alto Fou! 
Ilaria Goi nel disco (44,05). i 
Questi infine i vincitori ia i 
le competizioni giovanili. Ca- 
detti: 100 hs Enrico Corazza 
(Lib. Porcia) 15783; 600 Demi 
Cozzi (Carniatletica) 1°28”89; 
peso Stefano Lucchetti (Fin- 
cantieri) 14,66; 150 Andrea 
Pellizzari (Atl. Montebellu- 
na) 17760; 4x100 Atl. Monte- 
belluna 47732. Cadette: lun- 
o Monica Zancanaro (Atl. 
Feltro) 5,29; giavellotto Lau- 
ra Lirussi (Lib. Maiano) 
81,65; 80 hs Manuela Mazze. 
ro (Lib. Friuli) 12”30; 600 Cri- 
stina Miani (Malignani Ud) 
1°42”28; 150 Sonia Mbida 
(Lib. Sacile) 19764; 4x100 Li. 
bertas Friuli 51”04. ù 
Alessandro Ravalico 


RONCHI DEI LEGIONARI È alle sue 
battute conclusive, almeno 
per quel che riguarda la «re- 
ar season», la stagione 
2000 del baseball e del soft- 
ball. E già alcuni verdetti 
contrassegnano il cammino 
futuro delle compagini re- 
gionali, come nel caso dei 
Rangers di Redipuglia pros- 
simi ad affrontare i play-off 
per la promozione in serie 
A2,. Ma vediamo come sono 
andate le cose in questo fi- 
ne settimana. 
BASEBALL: SERIE A2. 
Trasferta positiva per 
l'Hypo Bank di Buttrio nel- 
la tredicesima e quattordi- 
cesima giornata di ritorno. 
Il nove di Luciano Miani, 
infatti, ha avuto ragione 
dell'Old Rags Lodi per 9 a 3 
e 5 a 3. Le due gare hanno 
visto i friulani ancora sugli 
scudi grazie ai fuoricampo 


Colpi di scena nella giorn 
Mori s'infortuna, Sydney vacilla 
Coslovich e Macchiut regine 
nel giavellotto e nei 100 ostacoli 


PESCARA La ornata finale dei societari di atletica è stata 
dominata dall'infortunio occorso a Fabrizio Mori, che hd 


ata finale dei societafi 


messo in ombra le prestazioni degli atleti, in qualche ca! 
apprezzabili. Tra le atlete regionali da segnalare il pri 
osto della triestina Claudia Coslovich (Sisport Fiat) dl 
ito lanciato il giavellotto a 61 metri. Bene si è comporta! 
anche la compagna di squadra, la triestina Margaret Ma” 
CIuuL pie ha vinto la gara dei 100 ostacoli femminili fel 


mani 


‘0 11 cronometri su un buon 13”48. 


Deluso, arrabbiato, sfiduciato, Mori, campione mondial© 
dei 400 ostacoli, dopo l'infortunio (distrazione di primo gr?” 
do ce Soleo e gemello esterno della gamba sinistra, 15 gio!” 
ni di stop) ha dato sfogo alla sua preoccupazione: «Non 50 


se riuscirò 


Getto 100 a recuperare la forma migliore per Sydney - 12 
etto - 1 miei programmi dovranno essere rivoluzionati. 


BI 


Che è a Versari corrono sempre più forte. Mi fa rabbia per: 
fi € è Successo durante una gara che avevo intenzione di af 
Tontare come fosse una sorta di allenamento». 


Nel corso del pomeriggio, di rilievo il 16.91 che ha per; 
S) fi imporsi nel salto E e 
20”66 con cui Alessandro Cavallaro ha vinto i 200 metri 
€ssun problema per Fiona 


messo a Fabrizio Donato 


6.67. Pro 


il 


May, prima nel lungo col 
‘essi azzurri nell'alto con Giulio Ciotti a 2,26; 


Ma il miglior risultato tecnico di giornata è sicuramente! 
79.48 con cui Nicola Vizzoni (al rientro dopo una lunga 28 
Senza per infortunio) si è aggiudicato il lancio del marte 


lo. Seudetti 


er Società ancora una volta (era già accadut? 


Nel 1999) agli uomini delle Fiamme Gialle Ostia e alle don 


Ne della Snam di Milano. 


Questi i principali risultati: 


UOMINI: 200 metri: Caval 


laro 20767, Colombo 20”76; 800 metri: Longo l’49”37; 400 


Ostacoli: Filisetti 51”24; 3000st: Maffei 8725 
. 2.26; triplo: Donato 16.91; 
tello: Vizzoni ‘79.48. DONN. 


68; alto: Ciot! 


peso: Dal Soglio 19.64; ma? 


200 metri: Graglia 23764 


400 ostacoli: Barbarino 58”39; asta: Dolcini 4.10; lung! 


61 


Mari 6.67; disco: Maffeis 60.57; giavellotto: Coslovio 


i Rangers attendono i play-off 


Hypo Bank spazza gli Old Rags 


firmati da Zamò e Menazzi 
nel primo appuntamento e 
dello stesso Menazzi nel se- 
condo’ per, 3 _ punti. Ora 
l'Hypo Bank, sempre secon- 
da, guarda con fiducia al 
doppio incontro di domeni- 
ca contro la «regina» Pia- 
cenza. RE 

Ecco gli altri risultati: 
Collecchio-Codogno 13-10, 
7-10; Piacenza-Parma 4-2, 
14-6, Verona-Messina 11-1, 
12-6; Senago-Bollate 2-7, 
10-18. 
BASEBALL: SERIE C. I 
Falcons di Monfalcone su- 
perano nell'ultima giornata 
il Buttrio per 13 a 11 e 
strappano così il biglietto 


‘d'ingresso peri play-off pro- 


mozione. Un successo suda- 
to che, però, sottolinea la 
grande verve del nove di 
Alessandro Vascotto. E 
chiudono imbattuti il giro- 
ne di ritorno i New Black 
Panthers di Ronchi dei Le- 
gionari che, sabato sera, 
hanno avuto ragione del 
Cab Gorizia per 12 a 5. Suc- 
cesso dei Panthers di Cervi- 
gnano sui Dragons San 
Giorgio per 7 a 4. 

SOFTBALL: SERIE A1. 
Crisi in parte superata per 
la TPS-Peanuts di Ronchi 
dei Legionari che, sabato 
scorso a Saronno per l'undi- 
cesima e dodicesima giorna- 


ta di ritorno, ha battuto i 
nove locale in gara 1 pel” 
a 0, mentre è stata supe?” 
ta nel secondo appuntam® È 
to per 2 a 1. Una vittor.; 
quella ottenuta in ter 
lombarda, che consente i 
la compagine di Mario N Sr 
na di risalire la classifi 
di una posizione, pa 
Ecco gli altri risultati o. 
lermo-Bollate 3-4, 4-3; PUa, 
solengo-Macerata » ran0 
0-19; Crocetta-Langhitt o, 
4-3, 2-1; Forlì-Ustica - ;l 
6-1. Al comando sempe on 
Macerata, a quota 100! EE 
30 vittorie e nessuna #°Ga- 
fitta, seguita da Forlì onchi 
ronno a 700 (21-9); E 
dei Legionari, Boll 14) 
Bussolengo a 533 ( Lan 
Crocetta 367 (1-19), tica 


n, x = = 


pela; 
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